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ONOREVOLI SENATORI. — Il presente disegno
di legge ¢ volto a ratificare e rendere esecu-
tiva in Italia la Convenzione delle Nazioni
Unite contro la corruzione, adottata dall’ As-
semblea generale con la risoluzione n. 58/4
del 31 ottobre 2003 ed aperta alla firma a
Merida dal 9 all’l11 dicembre 2003.

Sin dal 15 settembre 2005, con il deposito
presso 1l Segretariato delle Nazioni Unite
dello strumento di ratifica della convenzione
in questione da parte dell’Ecuador, ¢ stato
raggiunto il quorum delle ratifiche statali ne-
cessarie per ’entrata in vigore della stessa,
realizzatasi in data 14 dicembre del mede-
simo anno.

L’Italia, che pure fu tra i principali soste-
nitori della convenzione, nonostante gli inviti
formulati agli Stati parte in numerose risolu-
zioni dell’ Assemblea generale ed in dichiara-
zioni politiche di alto livello, non ha ancora
provveduto a ratificare lo strumento interna-
zionale in questione, il quale rappresenta il
primo Accordo mondiale di contrasto alla
corruzione come fenomeno transnazionale.
Il presente disegno di legge, pertanto, si pro-
pone di ratificare la convenzione di Merida,
colmando una evidente lacuna dell’ordina-
mento interno ed apportando un significativo
contributo nel mantenimento delle relazioni
internazionali nell’ambito dei Paesi Membri
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite.

Con riguardo al precipuo contenuto del di-
segno di legge, occorre premettere che le at-
tivita di redazione dello stesso sono state im-
prontate alla realizzazione di una proposta
che fosse quanto piu semplice e snella possi-
bile, limitandosi quindi all’attuazione del
solo contenuto obbligatorio della Conven-
zione e tralasciando pressoché del tutto le
previsioni ad implementazione facoltativa;
la presa d’atto che la parte piu significativa

del contenuto facoltativo in questione era
gia stata recepita o era in corso di recepi-
mento mediante altri strumenti normativi,
nonché la necessita di procedere ad una rati-
fica quanto piu rapida possibile del predetto
strumento internazionale per il ritardo ormai
accumulato, hanno costituito, infatti, le linee
guida nella redazione del presente disegno di

legge.

Nello specifico, gli articoli 1 e 2 preve-
dono, rispettivamente, 1’autorizzazione alla
ratifica della Convenzione di Merida e 1’or-
dine di esecuzione della medesima.

L’articolo 3 prevede I’adeguamento della
normativa sostanziale alle previsioni dei ti-
toli II e III della Convenzione; il vigente co-
dice penale e la relativa normativa comple-
mentare gia implementano gran parte di dette
previsioni, ma con riferimento all’articolo
16, paragrafo 1, della Convenzione I’articolo
322-bis del codice penale non prevede la pu-
nibilita per il corruttore o I’istigatore che of-
fra denaro od altra utilita a funzionari di or-
ganismi internazionali al precipuo fine di ot-
tenere 0 mantenere un’attivita economica o
finanziaria. E stata, quindi, proposta una mo-
difica in tale senso del predetto articolo con
I’introduzione, al secondo comma, numero
2), dello stesso anche di tale specifica fina-
lita, con cio rispondendosi appieno al dettato
del citato articolo 16.

Quanto all’articolo 31 del Convenzione in
materia di «congelamento, sequestro e confi-
sca» dei beni provento di delitti di cui alla
medesima Convenzione, la nostra legisla-
zione gia consente il sequestro e la confisca
nei casi ivi previsti; la stessa necessita, pero,
di adeguamento in relazione alla possibilita
di effettuare la cosiddetta confisca di valore,
ovvero quella vertente su beni di valore equi-
valente a quello dei proventi da delitto. Detta
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confisca ¢ consentita nel nostro ordinamento
soltanto per alcuni reati, tra i quali i delitti di
corruzione e, per quanto concerne il riciclag-
gio (articolo 648-bis del codice penale), og-
getto dell’articolo 23 della Convenzione di
Merida, la stessa € ammessa dall’articolo
11 della legge 16 marzo 2006, n. 146, nei
casi in cui venga commesso un reato transna-
zionale ai sensi dell’articolo 3 della legge
predetta («qualora sia coinvolto un gruppo
criminale organizzato, nonché:

a) sia commesso in piu di uno Stato;

b) ovvero, sia commesso in uno Stato,
ma una parte sostanziale della sua prepara-
zione, pianificazione, direzione o controllo
avvenga in un altro Stato;

c) ovvero, sia commesso in uno Stato
ma in esso sia implicato un gruppo criminale
organizzato impegnato in attivita criminali in
piu di uno Stato;

d) ovvero, sia commesso in uno Stato
ma abbia effetti sostanziali in un altro
Stato»).

Il disposto degli articoli 12 e 21 della
Convenzione, inerente la materia della corru-
zione nel settore privato, ¢ ad implementa-
zione facoltativa, per cui, nello spirito del
maggior snellimento possibile, nel testo del
disegno di legge non sono state previste di-
sposizioni precipue al riguardo.

L’articolo 4, in attuazione dell’articolo 26
della Convenzione, adegua, poi, la vigente
normativa in tema di responsabilita da
fatto-reato delle persone giuridiche al cata-
logo di reati previsto dall’intera conven-
zione; anche in tale caso la normativa ita-
liana appare all’avanguardia nell’ambito
delle legislazioni internazionali e necessita
soltanto di un piccolo intervento per ricom-
prendere anche il delitto di cui all’articolo
377-bis del codice penale (induzione a non
rendere dichiarazioni o a rendere dichiara-
zioni mendaci all’autorita giudiziaria) tra
quelli che consentono di applicare alle per-
sone giuridiche il procedimento previsto dal
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231,

per I’irrogazione di una adeguata sanzione
amministrativa. Le altre fattispecie di reato
previste dalla Convenzione, infatti, gia con-
sentono a legislazione vigente 1’irrogazione
di specifiche sanzioni amministrative nel
confronti delle persone giuridiche coinvolte.
Si ritiene, pertanto, che non sia necessario
introdurre ulteriori norme di adeguamento
nell’ordinamento interno per le fattispecie
ivi contemplate.

L’articolo 5 introduce due nuovi articoli
nel libro XI, titolo 1V, capo I, del codice
di procedura penale; si tratta dell’articolo
740-bis, rubricato «Devoluzione ad uno stato
estero delle cose confiscate» e dell’articolo
740-ter, rubricato «Ordine di devoluzione».

L’introduzione di tali articoli ha lo scopo
di dare concreta ad effettiva implementa-
zione ad una delle parti piu innovative della
Convenzione in merito alla cooperazione in-
ternazionale: il cosiddetto asset recovery. In
estrema sintesi, per effetto delle disposizioni
previste dal capitolo V, i beni specificamente
indicati dall’articolo 31 della Convenzione
(proventi di uno dei reati che rientrano nel
campo di applicazione della Convenzione;
beni, equipaggiamento e strumenti destinati
o impiegati al fine della consumazione di
tali reati) devono essere restituiti ai legittimi
proprietari, anche nel caso in cui essi siano
stati trasferiti all’estero. Per raggiungere que-
sta finalita, gli Stati parte sono soggetti a due
obblighi di cooperazione: in primo luogo, de-
vono prevedere la possibilita di dare esecu-
zione a richieste di sequestro e confisca dei
beni previsti dall’articolo 31 della Conven-
zione. In secondo luogo, una volta eseguito
il sequestro e la confisca, devono prevedere
la possibilita di restituire allo Stato che ne
ha fatto richiesta quanto sequestrato o confi-
scato.

Per quanto riguarda il primo obbligo di
cooperazione, le disposizioni dettate dagli ar-
ticoli 731 e 737-bis del codice di procedura
penale gia consentono alle autorita giudizia-
rie nazionali di svolgere indagini, di seque-
strare e di confiscare i beni specificamente
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indicati dall’articolo 31 della Convenzione,
su richiesta di uno degli altri Stati parte.

Per quanto riguarda la devoluzione allo
Stato richiedente, 1’articolo 740, comma 2,
del codice di procedura penale subordina
tale possibilita alla reciprocita. La disposi-
zione non sembra compatibile con gli obbli-
ghi di cooperazione stabiliti dalla Conven-
zione in materia di asset recovery, che non
prevedono alcun riferimento alla reciprocita.

Sembra allora necessario introdurre una
disciplina speciale, che introduca una sorta
di doppio binario quanto ai presupposti della
devoluzione: la reciprocita, nel caso in cui
I’ Accordo internazionale nulla preveda, ov-
vero 1 requisiti stabiliti dall’ Accordo interna-
zionale, nel caso in cui esso ne preveda. Per
quanto riguarda la Convenzione, si tratta dei
requisiti stabiliti dall’articolo 57. La sedes
materiae piu appropriata sembra quella degli
effetti delle sentenze penali straniere (capo I
del titolo IV del libro XI del codice di pro-
cedura penale), in quanto la devoluzione
allo Stato richiedente, dal punto di vista lo-
gico e cronologico, costituisce I'ultimo atto
del procedimento finalizzato al riconosci-
mento della confisca o del sequestro disposti
dalle competenti autorita estere.

Tre sono i principi fondamentali che ispi-
rano la nuova disciplina della devoluzione
allo Stato estero; in primo luogo, non puo
procedersi alla devoluzione senza il previo
riconoscimento della sentenza o del provve-
dimento estero che ha disposto la confisca
dei beni di cui all’articolo 31 della Conven-
zione. Tale principio trova riconoscimento
nel nuovo articolo 740-bis, comma 2, lettera
b), del codice di procedura penale; il proce-
dimento ed i presupposti del riconoscimento
saranno gli stessi previsti dagli articoli 731,
733 e 734 del medesimo codice. In buona
sostanza, gli articoli 740-bis e 740-ter del
codice di procedura penale nulla innovano
in materia, limitandosi a dettare disposizioni
in merito alla devoluzione dei beni di una
sentenza o di un provvedimento riconosciuto
secondo le disposizioni generali richiamate

dall’articolo 740-bis, comma 2, lettera b),
del codice di procedura penale.

In secondo luogo, non puo procedersi a
devoluzione senza espressa richiesta in tale
senso da parte dello Stato estero, ai sensi
dell’articolo 740-bis, comma 2, lettera a),
del codice di procedura penale. Infine, ma
non da ultimo, la devoluzione sara ordinata
contestualmente al riconoscimento della sen-
tenza o del provvedimento estero che ha di-
sposto la confisca (articolo  740-ter,
comma 1, del codice di procedura penale).
Dal combinato disposto degli articoli 740-
ter, comma 1, e 740-bis, comma 2, lettera
b), del codice di procedura penale si puo de-
sumere che lo Stato estero dovra richiedere
la devoluzione dei beni previsti dall’articolo
31 della Convenzione contestualmente alla
richiesta di riconoscimento della sentenza o
del provvedimento di confisca dei medesimi
beni. Si & preferito escludere la possibilita
di una richiesta di devoluzione successiva
al riconoscimento della sentenza o del prov-
vedimento straniero di confisca, in conside-
razione della difficolta di pervenire alla ela-
borazione di una soddisfacente disciplina
dei beni gia acquisiti al patrimonio dello
Stato, per effetto della confisca, nelle more
della presentazione della richiesta di devolu-
zione.

A mente dell’articolo 740-bis, comma 1,
del codice di procedura penale, la devolu-
zione potra essere ordinata solo nei casi pre-
visti dagli Accordi internazionali in vigore
per lo Stato. In questo modo, si € inteso rin-
viare alla delibazione dei presupposti stabiliti
dagli accordi in subiecta materia, presuppo-
sti che, per quanto riguarda la Convenzione,
sono stabiliti dall’articolo 57. Si ¢ scelto di
non dettare alcuna disposizione codicistica
integrativa o suppletiva, lasciando la disci-
plina ai singoli Accordi internazionali che
prevederanno la devoluzione, secondo il
principio generale stabilito dall’articolo 696,
comma 1, del codice di procedura penale.

A questo proposito pare opportuno eviden-
ziare che 1 presupposti per il riconoscimento
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della sentenza o del provvedimento estero di
confisca, stabiliti in via generale dagli arti-
coli 731, 733 e 724, non coincidono con i
presupposti per la devoluzione. La compe-
tente Corte d’Appello dovra, pertanto, proce-
dere in primo luogo a deliberare la sussi-
stenza dei presupposti per il riconoscimento
e solo in caso di accertamento positivo potra
verificare la sussistenza dei presupposti per
la devoluzione.

Le concrete modalita esecutive della devo-
luzione, una volta ordinata dalla autorita giu-
diziaria, saranno rimesse ad Accordi diretti
tra il Ministro della giustizia e le competenti
autorita dello Stato richiedente, per ragioni
di celerita ed efficienza.

Con il disposto di cui all’articolo 6 si in-
tende, inoltre, dare esecuzione alla previ-
sione di cui all’omologo articolo 6 della
Convenzione, laddove si prevede per gli Stati
parte I’obbligo di assicurare I’individuazione
di uno o piu organismi con specifiche fun-
zioni e compiti nel campo della prevenzione
della corruzione. Si ¢ pertanto provveduto a
designare quale Autorita nazionale, ai sensi
del citato articolo della convenzione, la Pre-
sidenza del Consiglio — Dipartimento della
funzione pubblica. L’articolo 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
2 ottobre 2008 ha infatti affidati al citato Di-
partimento incisi poteri per la prevenzione
della corruzione e la trasparenza nella pub-
blica amministrazione. L’azione di preven-
zione del citato Dipartimento si sostanzia,
in particolare, nello svolgimento di indagini
conoscitive all’interno della pubblica ammi-
nistrazione; nella elaborazione di analisi e
studi sulla adeguatezza e congruita del qua-
dro normativo e dei provvedimenti messi in
atto dalle amministrazioni per prevenire e
fronteggiare la corruzione e le altre forme
di illecito nella pubblica amministrazione;
nella elaborazione di un piano nazionale an-
ticorruzione e per la trasparenza dell’azione
amministrativa; nella mappatura annuale del
fenomeno della corruzione nella pubblica
amministrazione con evidenziazione delle

aree geografiche di riferimento e delle ammi-
nistrazioni interessate; nel monitoraggio delle
procedure contrattuali e di spesa. L’ articolo 2
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 2 ottobre 2008, prevede che
nello svolgimento dei compiti ad esso asse-
gnati, il Dipartimento della funzione pub-
blica operi assicurando autonomia ed indi-
pendenza delle attivita. Per questi motivi,
per la ratifica e I’esecuzione del titolo II
della Convenzione, relativo alle misure di
prevenzione, ¢ sufficiente ’indicata designa-
zione, senza necessita di conferire all’organi-
smo ulteriori funzioni e compiti rispetto a
quelli allo stato riconosciuti. Peraltro 1’indi-
viduazione dell’organismo di cui all’articolo
6 della Convenzione, che attribuisce al citato
Dipartimento la competenza generale ad at-
tuare le politiche di prevenzione indicate a
livello generale nell’articolo 5, esime dalla
necessita di esplicitare ulteriormente i temi
che rientrano nel focus dell’azione, che
sono evidentemente tutti, ma non solo quelli,
previsti nel capitolo in commento.

L’articolo 7 prevede disposizioni per I’at-
tuazione dell’articolo 46 della Convenzione;
segnatamente ai sensi del paragrafo 13 del
citato articolo viene individuato (comma 1)
il Ministro della giustizia quale autorita cen-
trale «con il compito e la facolta di ricevere
le richieste di assistenza giudiziaria ed ese-
guirle o trasmetterle alle autorita competenti
per I’esecuzione», quindi in buona sostanza
quale punto di riferimento per le attivita di
assistenza giudiziaria transnazionale.

Al comma 2 dell’articolo 7 viene specifi-
cato che, nel rispetto di quanto consentito
dal paragrafo 14 dell’articolo 46 della Con-
venzione, le richieste di assistenza giudizia-
ria debbano pervenire gia tradotte in lingua
italiana, per evidenti ragioni di economicita
e rapidita nell’esperimento della relativa pra-
tica; il comma 3 prevede, invece, 1’attribu-
zione al Ministro della giustizia della facolta
di scelta consentita dal paragrafo 7 dell’arti-
colo 46; ed invero, detto articolo prevede che
nei casi in cui non siano stati stipulati ac-
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cordi tra gli Stati Parte per la reciproca assi-
stenza giudiziaria, si applichino le norme
previste dalla convenzione medesima, segna-
tamente dai paragrafi 9-29 dell’articolo 46
citato. Dette norme, pero, potranno essere
applicate dagli Stati Parte anche qualora gli
Accordi internazionali sussistano ma non
siano piu attuali ovvero prevedano procedure
meno rapide o efficaci di quelle indicate nel
medesimo articolo 46; in tale caso, a norma
del comma 3 dell’articolo 7 del disegno di
legge, la scelta in ordine all’applicazione
dell’'una o dell’altra procedura spettera al
Ministro della giustizia.

Gli articoli 8 e 9 dettano, infine, disposi-
zioni in relazione alla copertura finanziaria
del presente disegno di legge ed alla sua en-
trata in vigore.

Le residue norme della Convenzione risul-
tano tutte self-executing ovvero sono gia im-
plementate nel nostro ordinamento e non ne-
cessitano, pertanto, di specifiche disposizioni
di attuazione per dispiegare appieno la loro
efficacia; in particolare I’articolo 52 della
Convenzione richiede 1’adozione di un si-
stema di prevenzione dell’uso del sistema fi-
nanziario per scopi di riciclaggio di proventi
da attivita criminose, gia previsto in Italia
dal decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
luglio 1991, n. 197, che ha recepito nel no-
stro Paese il sistema antiriciclaggio delineato
dalla direttiva del Consiglio, del 10 giugno
1991 (cosiddetta prima direttiva). La stessa
mirava a tutelare la credibilita ed il corretto
funzionamento dei sistemi finanziari dei
Paesi membri, anche nel rispetto degli stan-
dard previsti dalle raccomandazioni del
Gruppo d’azione finanziaria internazionale.

Su questo concetto si basava la fissazione
degli obblighi di collaborazione attiva che il
citato decreto-legge n. 143 del 1991 (articoli
2 e 3 ora abrogati dal decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231) ha posto a carico
degli enti creditizi e finanziari, vincolandoli
all’identificazione della clientela che effettua
operazioni superiori a 12.500 euro e di tutti i

titolari di conti, depositi ed altri rapporti con-
tinuativi, per qualsiasi importo, nonché alla
registrazione e conservazione dei dati e delle
informazioni relative ai clienti ed alle opera-
zioni eccedenti la suddetta soglia. La regi-
strazione era effettuata in un apposito archi-
vio unico, con 1’obbligo di conservare le in-
formazioni ivi contenute per dieci anni e se-
gnalare d’iniziativa alle Autorita competenti
ogni operazione sospetta che possa costituire
indizio di un trasferimento, occultamento,
conversione, dissimulazione o utilizzazione
di proventi di attivita criminose. Il sistema
approntato prevedeva conseguentemente: di-
sposizioni sanzionatorie, sia penali che am-
ministrative, controlli nei confronti dei sog-
getti destinatari degli obblighi di collabora-
zione, ai sensi dell’articolo 5, comma 10,
del citato decreto-legge n. 143 del 1991
(ora abrogato dal decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231), nel cui ambito al Nu-
cleo speciale di polizia valutaria erano stati
affidati compiti di vigilanza nei confronti di
tutti gli operatori «non abilitati» ed, infine,
I’approfondimento delle segnalazioni so-
spette attraverso il coinvolgimento dell’ Uffi-
cio italiano dei cambi, per I’analisi finanzia-
ria, del Nucleo speciale di polizia valutaria
della Guardia di finanza e della Direzione in-
vestigativa antimafia, per i profili criminali
delle comunicazioni.

Al fine di garantire uno standard piu ele-
vato di tutela del sistema finanziario, sia la
citata prima che la seconda direttiva comuni-
taria, la 2001/97/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 4 dicembre 2001, hanno
previsto la possibilita di ampliare la sfera di
collaborazione dalle banche ed intermediari
finanziari ad una serie di professionisti e ca-
tegorie d’imprese. In questa direzione, il le-
gislatore nazionale ha dapprima esteso gli
obblighi antiriciclaggio, con il decreto legi-
slativo 25 settembre 1999, n. 374, a tredici
tipologie di operatori non finanziari, poi ha
riunito in un’unica cornice normativa, con
I’approvazione del decreto legislativo 20 feb-
braio 2004, n. 56, tutti 1 destinatari attuali
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degli adempimenti di prevenzione, inseren-
dovi anche i professionisti giuridico-contabili
(notai, avvocati, consulenti del lavoro, ragio-
nieri e commercialisti). Si tratta degli opera-
tori che esercitano le seguenti attivita ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo n. 374 del 1999: recupero crediti
per conto di terzi, custodia e trasporto di de-
naro e valori a mezzo di guardie particolari
giurate, trasporto di denaro e valori senza
guardie giurate, agenzie di affari in media-
zione immobiliare, commercio d’oro per fi-
nalita industriali, case da gioco, mediazione
creditizia, agenzie in attivita finanziarie,
esercizio di case d’asta o gallerie d’arte, fab-
bricazione, mediazione € commercio di og-
getti preziosi, fabbricazione di oggetti pre-
ziosi da parte di societa artigiane, attivita
di promotore finanziario. Su questo impianto
normativo ¢ intervenuto il legislatore comu-
nitario con la direttiva 2005/60/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 otto-
bre 2005 (cosiddetta terza direttiva), che so-
stanzialmente ha impegnato gli Stati membri
a rivedere I’impianto antiriciclaggio, per raf-
forzarlo con ulteriori vincoli ed obblighi di
collaborazione, nonché ad estendere anche
al finanziamento del terrorismo le medesime
cautele gia adottate per prevenire il riciclag-
gio di denaro provento di delitto.

Con riferimento a quanto previsto dall’ar-
ticolo 58 della Convenzione, si rappresenta
che D'articolo 151 della legge 23 dicembre

2000, n. 388, ha previsto la costituzione del-
I’Unita di informazione finanziaria, indivi-
duandola nell’Ufficio italiano dei cambi,
per ottemperare al disposto dell’articolo 2,
comma 3, della decisione 2000/642/GAI,
del Consiglio, del 17 ottobre 2000, concer-
nente le modalita di cooperazione tra le unita
di informazione finanziaria degli Stati mem-
bri per lo scambio di informazioni. Tale
compito ¢ stato poi devoluto alla Unita di in-
formazione finanziaria (UIF), istituita presso
la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 6 del
citato decreto legislativo n. 231 del 2007.
In relazione, infine, alla problematica dello
scambio di informazioni tra autorita degli
Stati membri, si richiama I’attenzione sul re-
golamento (CE) 1889/2005 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 ottobre
2005, in materia di controlli di denaro con-
tante in entrata nella Comunita o in uscita
dalla stessa, laddove all’articolo 6 si prevede
che «qualora indizi indichino che le somme
di denaro contante sono connesse ad attivita
llecite, associate al movimento di denaro
contante di cui alla prima direttiva 91/308/
CE [in materia di antiriciclaggio], le infor-
mazioni ottenute attraverso la dichiarazione
di cui all’articolo 3 o i controlli di cui all’ar-
ticolo 4 possono essere trasmesse alle auto-
rita competenti di altri Stati membri». Il ci-
tato provvedimento comunitario ¢ entrato in
vigore il 15 giugno 2007.
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RELAZIONE TECNICA

SEZIONE 1
DESCRIZIONE DELL'INNOVAZIONE NORMATIVA

RELAZIONE TECNICA: X  SUINIZIATIVA GOVERNATIVA

0  INIZYALE SU RICHIESTA PARLAMENTARE
0  INTEGRATIVA (SUEMENDAMENTO)

0 SUTESTO APPROVATO DALLA CAMERA
o

SUTESTD APPROVATQ DAL SENATO
A) Titolo del provvedimento:

DDL“Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione,
adottata dall’ Assemblea generale con risoluzionc 58/4 del 31 attobre 2003 ed apertn alla firma
a Merida dal 9 all’11 dicembre 20037,

A)
Amministrazione o altro soggetto proponente Ministero Affari Esteri
Amministrazione competente Ministero della Giustizia
Ministero dell*Iaterno
Ministero Economia e Finanze
Presidenza del Consiglio dei Ministri
)
TIPOLOGIA DELL' ATTO NUMERO
Schema Decreto Legge
Schema Disegno di Legge X
Atto Parlamentare
Schema Decreto Legislativo
Schema D.P.R.
D) NUMERO PROPONENTE
Emendamento
Subemendamento
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E) Indice delle disposizioni (articoli e commi) rilevanti ai fini della relazione tecnica:

PER LE CONSEGUENZE FINANZIARIE 1. Art. 63 commal
2. Art comma

3 Art.cw. COMMALLLL..
4. Art. ... comma.......
5. At .. COMMRAG .0
6. Art...., COMMA. .. ...

PER LA COPERTURA: L Art. 8 comma 1
2. Art........cOMMA.......

PER LA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA: 1. Art./ comma /
2. Art....... COMIMA.......

F) Indicare se il provveditnento comporta oneri per J¢ Pubbliche Amministrazioni diverse

dallo Stato
(se "SI" quantificare gli oneri e indicare la relativa copertura nelle Sezioni II ¢ IIT)

NO
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SEZJONEII

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI

A) Descrizione sintetica degli Articoli:
Art, 63: Spese per riunioni di funzionari alla Conferenza;

: . . . . . S1
B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa?

C) Quantificazione deghi effetti finanziari

C.1) Dati ¢ parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.
~ Diaria di missione in base al D.M. 13 gennaito 2003, lepgi indicate in
Appendice e L. n. 248/06.

- Pernotiamento ¢ biglietto aereo sulla base dei Prezzi tipo vigenti.

C.2) Metodologia di calcolo.
Caleoli logico-matemalici secondo gli elementi inviati dal Ministero
competente.

¢/o
Cc3) Altre modalitd df guantificazione e di valutazione.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tahelle 1 e
2.
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SEZIONE III
MODALITA DI COPERTURA UTILIZZATE

PER GLI ONERI A CARICO DELLO STATO:

Anno 2009 [Anno 2010 Axmo 2011
-29.230 [-26.230

. TOTALE EFFETTI FINANZIARI NEGA TIvI|-29.230
PER LO STA TO (come da Tab. 2)

MODALITA DI COPERTURA:
A) Fondi speciali
- Tabella A Ministero Affari Esteri 28.230 29.230 | 29.230
Ministero della Solodarietid Sociale
- TabellaB  Ministero.............. '
Ministero...o...ee. .
Totale fondi speciali| 29.230 29.230 29.230

ALEZEE oo articolo............ COININA +irssnes
~Legge oo ATHCOI0 COMMA..curarans
-Legge e aFCOlO e COMIMA,.ccvuveen

Totale riduzione autorizzazioni di spesa

C) Nuove ¢ maggiori entrate

-Legge ........ rerer BTHCOLO hrrerenee, comma .........
-Legge .o articolo ... COMMA.........
-Legge ..o articolo.......... COMMA.....ooe0n,

Totale nuove o maggiori entrate

TOTALE COPERTURA (A+B+C) | 20230 29.230 |29.230
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PER GLI ONERI A CARICO DELLE ALTRE PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI:

Annol |(Anno?2 | Anno3

TOTALE EFFETTI FINANZIARI NEGA TIV]
PER LE AL TRE P.A. (come da Tab. 2)

MODALITA DI COPERTURA:!

A) Totale trasferimenti dal Bilancio dello Stato

B) Nuove o maggiori entrate per 'Ente

™ suaserwuanENeARARORIAASAS vwobbidibhiinaaananayery Aresasiebibuy

™ uzsennmasnuss IYITYITTENTNY R IT YT YT TR Y PR YN A TY 22 Y AbSbvumununan '

Totale nuove o maggiori entrate per 'Ente

C) Minore spesa per il bilancio dell'Ente

™ 2304titebvhtibeunvERRENEERABYS

------------

Totale minore spesa per il bilancio dell'Ente

TOTALE COPERTURA (A+B+C)
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SEZIONE IV
CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

(Amministrazione proponente)

Ai sensi dell'articolo 11-ter, comma 1, della legge 5 agosto
1978, n. 468 e successive modificazioni ed integrazioni.

Descrizione sintetica

.......................................................................................................................................
.......................................................................................................................................
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

.......................................................................................................................................
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SEZIONE V
EFFETTI FINANZIAR! NETT1 SUI SALDI DI FINANZA PUBBLICA

(Compilata a cura del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - IGPB)

Anno 2009 |Anno 2010 Anno 2011

Saldo netto da finanziare / / /
/

Fabbisogno di cassa del settore / /

statale
Indebitamento netto / / /

Note:
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L’attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite comporta gli
oneri sottoindicati in relazione al seguente articolo:

Articolo 63, paragrafo 1:

E prevista la partecipazione alla Conferenza degli Stati Parte alla
Convenzione, che si riunira periodicamente al fine di migliorare la coope-
razione tra gli Stati Parte, raggiungere gli obiettivi della Convenzione mi-
gliorandone continuamente lo stato di attuazione ed il livello di efficacia.

Al riguardo, sulla base della consolidata prassi internazionale, si puo
ipotizzare che la Conferenza si riunisca una volta I’anno, a Vienna, quale
sede-tipo delle Nazioni Unite, per sei giorni e che ad essa partecipano do-
dici funzionari italiani, che compongono una delegazione composta da tre
funzionari del Ministero degli affari esteri, tre funzionari del Ministero
della giustizia, tre funzionari della Presidenza del Consiglio - Diparti-
mento della funzione pubblica, due funzionari del Ministero dell’interno
ed un funzionario della Guardia di finanza.

Nell’ipotesi di indizione della Conferenza a Vienna si determina la
seguente spesa:

Spese di missione:

— pernottamento (euro 150 al giorno x 12 persone x 6
giorni) euro 10.800

— diaria giornaliera per ciascun funzionario, euro 169;
I’importo di euro 169 ¢ ridotto di euro 57 pari ad un
terzo della stessa (euro 112 + euro 44 quale quota
media per contributi previdenziali, assistenziali ed
Irpef, ai sensi delle leggi 8 agosto 1995, n. 335,
23 dicembre 1996, n. 662, e del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 466) = euro 156 x 12 persone
x 6 giorni euro 11.232

Spese di viaggio:

— biglietto aereo andata-ritorno Roma-Vienna (euro
600 x 12 persone) euro 7.200

Totale onere (articolo 63)  euro 29.232
in cifra tonda  euro 29.230




Atti parlamentari - 21 - Senato della Repubblica — N. 1594

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Pertanto, I’onere da porre a carico del bilancio dello Stato a decorrere
dall’anno 2009 ¢ di euro 29.230. Di detto importo la somma di euro 7.310
¢ da iscrivere nello stato di previsione del Ministero della giustizia, quanto
ad euro 7.310 nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, quanto ad euro 4.872 nello stato di previsione del Ministero del-
I’interno, quanto ad euro 2.435 nel C.D.R. n.7 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze e per la rimanente parte ¢ da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri.

Si fa presente che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri recati
dal disegno di legge, relativamente al numero di funzionari e la relativa
permanenza, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini della attuazione
dell’indicato provvedimento.

Si evidenzia, infine, che il calcolo della diaria € stato effettuato ai sensi
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che riduce la stessa del 20 per cento
ed abroga la maggiorazione del 30 per cento, prevista dall’articolo 3 del
regio decreto del 3 giugno 1926, n.941.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. Aspetti tecnico-normativi:

a) Necessita dell’intervento normativo.

Il presente intervento normativo € volto a ratificare e rendere esecu-
tiva in Italia la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione,
adottata dall’ Assemblea generale con la risoluzione 58/4 del 31 ottobre
2003 ed aperta alla firma a Merida dal 9 all’l1 dicembre 2003, attivita
alla quale I’Italia e stata piu volte sollecitata in numerose risoluzioni del-
I’Assemblea generale ed in dichiarazioni politiche di alto livello.

b) Analisi del quadro normativo e incidenza delle norme proposte
sulle leggi ed i regolamenti vigenti.

Il presente disegno di legge interviene su alcuni, specifici punti del
codice penale, del codice di procedura penale e della legislazione comple-
mentare (definizione dei reati di peculato, concussione, corruzione ed isti-
gazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunita europee e
loro funzionari, devoluzione ad uno Stato estero delle cose confiscate, ri-
levanza ai fini della responsabilita amministrativa delle persone giuridiche
dei reati di cui all’articolo 377-bis del codice penale), al fine di realizzare
il necessario coordinamento tra la legislazione interna ed 1 precetti della
predetta Convenzione ONU.

c) Analisi della compatibilita dell’intervento con 1’ordinamento
comunitario.

Il disegno di legge non presenta alcun possibile profilo di incompa-
tibilita con 1’ordinamento comunitario o internazionale, ma ne costituisce,
come sopra menzionato, specifica attuazione.

d) Analisi della compatibilita con le competenze delle regioni ordi-
narie ed a statuto speciale.

Il disegno di legge non presenta aspetti di interferenza o di incompa-
tibilita con le competenze costituzionali delle regioni, incidendo su mate-
ria, quella penale, riservata alla potesta legislativa dello Stato.

e) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che
dispongono il trasferimento di funzioni alle regioni ed agli enti
locali.

Il disegno di legge, come sopra gia evidenziato, non coinvolge le fun-
zioni delle regioni e degli enti locali.
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f) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione
delle possibilita di delegificazione.

Il disegno di legge ha ad oggetto materie assistite da riserva di legge,
non suscettibili di delegificazione.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal
testo, della loro necessita, della coerenza con quelle gia in uso.

In assoluta coerenza con le definizioni e gli istituti in uso, ¢ stata in-
trodotta la definizione di «autorita centrale» per le richieste di assistenza
giudiziaria in ambito ONU, individuata nel Ministro della giustizia; la ne-
cessita di tale introduzione ¢ dettata dalle precise indicazioni in merito
dell’articolo 46 della Convenzione.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni
ed integrazioni subite dai medesimi.

I riferimenti normativi che figurano nel disegno di legge sono cor-
retti.

c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre
modificazioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Si ¢ fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa, in quanto sono
state apportate modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e
alla normativa complementare (decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231).

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni del-
I’atto normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse
nel testo normativo.

L’intervento normativo non comporta effetti abrogativi espliciti o
impliciti.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

a) Ambito dell’intervento, con particolare riguardo all’individuazione
delle amministrazioni, dei soggetti destinatari e dei soggetti
coinvolti.

L’intervento coinvolge gli uffici giudiziari e, segnatamente, le Corti
d’appello, competenti per la devoluzione agli Stati esteri delle cose confi-
scate, ed il Ministro della giustizia, in qualita di autorita centrale per le
richieste di assistenza giudiziaria in ambito ONU.

b) Esigenze sociali, economiche e giuridiche prospettate dalle ammi-
nistrazioni e dai destinatari ai fini di un intervento normativo.

Si rinvia a quanto gia evidenziato nella relazione illustrativa e nell’a-
nalisi tecnico normativa.

c) Obiettivi generali e specifici, immediati e di medio/lungo periodo.

Obiettivo dell’intervento normativo ¢ di adeguare la legislazione in-
terna ai dettami dell’ordinamento internazionale, nell’ottica del manteni-
mento delle garanzie per I’imputato richieste dal nostro ordinamento costi-
tuzionale.

d) Presupposti attinenti alla sfera organizzativa, finanziaria,
economica e sociale.

L’impatto maggiore dell’intervento normativo riguarda prevalente-
mente le Corti d’appello, competenti per la devoluzione agli Stati esteri
delle cose confiscate, ed il Ministro della giustizia, in qualita di autorita
centrale per le richieste di assistenza giudiziaria in ambito ONU; non
sono, comunque, previsti ulteriori impegni per gli uffici interessati supe-
riori a quelli gia realizzabili con i mezzi e gli organici normalmente a
loro disposizione.

e) Aree di criticita.
Non sussistono aree di criticita.
f) Opzioni alternative alla regolazione ed opzioni regolatorie, valuta-

zione delle opzioni regolatorie possibili.

Le attivita di redazione del disegno di legge sono state improntate alla
realizzazione di una proposta che fosse quanto piu semplice possibile, li-
mitandosi all’attuazione del solo contenuto obbligatorio della Convenzione
e tralasciando le previsioni ad implementazione facoltativa; la presa d’atto
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che la parte piu significativa del contenuto facoltativo in questione era gia
stata recepita o era in corso di recepimento mediante altri strumenti nor-
mativi (si veda in merito quanto specificato nella relazione illustrativa),
nonché la necessita di procedere ad una ratifica quanto piu rapida possi-
bile del predetto strumento internazionale hanno costituito, infatti, le linee
guida nella redazione del presente disegno di legge.

g) Strumento tecnico normativo eventualmente piu appropriato.

Il disegno di legge ¢ 1’unico strumento tecnico normativo possibile
tenuto conto della materia oggetto dell’intervento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. 11 Presidente della Repubblica ¢ autoriz-
zato a ratificare la Convenzione delle Na-
zioni Unite contro la corruzione, adottata
dall’Assemblea generale con la risoluzione
n. 58/4 del 31 ottobre 2003 ed aperta alla
firma a Merida dal 9 all’l1 dicembre 2003.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, di seguito
denominata «Convenzione», a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formita a quanto disposto dall’articolo 68
della medesima Convenzione.

Art. 3.
(Modifica al codice penale)

1. All’articolo 322-bis, secondo comma,
numero 2), del codice penale, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: «ovvero al fine di
ottenere o di mantenere un’attivita econo-
mica o finanziaria».

Art. 4.
(Modifica al decreto legislativo

8 giugno 2001, n. 231)

1. Dopo I’articolo 25-octies del decreto le-
gislativo 8 giugno 2001, n. 231, ¢ inserito il
seguente:

«Art. 25-novies. - (Induzione a non ren-
dere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni
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mendaci all’autorita giudiziaria). — 1. In re-
lazione alla commissione del delitto di cui
all’articolo 377-bis del codice penale si ap-
plica all’ente la sanzione pecuniaria fino a
cinquecento quote».

Art. 5.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. Dopo I’articolo 740 del codice di proce-
dura penale sono inseriti 1 seguenti:

«Art. 740-bis. - (Devoluzione ad uno Stato
estero delle cose confiscate). — 1. Nei casi
previsti dagli Accordi internazionali in vi-
gore per lo Stato, le cose confiscate con sen-
tenza definitiva o con altro provvedimento
irrevocabile sono devolute allo Stato estero
nel quale ¢ stata pronunciata la sentenza ov-
vero ¢ stato adottato il provvedimento di
confisca.

2. La devoluzione di cui al comma 1 ¢ or-
dinata quando ricorrono i seguenti presuppo-
sti:

a) lo Stato estero ne ha fatto espressa ri-
chiesta;

b) la sentenza ovvero il provvedimento
di cui al comma 1 sono stati riconosciuti
nello Stato ai sensi degli articoli 731, 733
e 734.

Art. 740-ter. - (Ordine di devoluzione). —
1. La Corte di appello, nel deliberare il rico-
noscimento della sentenza straniera o del
provvedimento di confisca, ordina la devolu-
zione delle cose confiscate ai sensi dell’arti-
colo 740-bis.

2. Copia del provvedimento ¢ immediata-
mente trasmessa al Ministro della giustizia,
che concorda le modalita della devoluzione
con lo Stato richiedente».
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Art. 6.

(Autorita nazionale anti-corruzione)

1. La Presidenza del Consiglio dei ministri
— Dipartimento della funzione pubblica — ¢
designata quale autorita nazionale ai sensi
dell’articolo 6 della Convenzione.

Art. 7.

(Autorita centrale)

1. In relazione alle disposizioni previste
dall’articolo 46, paragrafo 13, della Conven-
zione I’Italia designa come autorita centrale
il Ministro della giustizia.

2. Le richieste di assistenza giudiziaria de-
vono pervenire tradotte in lingua italiana.

3. 11 Ministro della giustizia provvede, al-
tresi, nei casi previsti dagli articoli 46, para-
grafo 7, e 57 della Convenzione.

Art. 8.

(Norma di copertura)

1. Per I’attuazione della presente legge, ¢
autorizzata la spesa di 29.230 euro annui a
decorrere dall’anno 2009. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito
del programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per 1’anno 2009, allo
scopo parzialmente utilizzando 1’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. I1 Ministro dell’economia e delle fi-
nanze & autorizzato ad apportate con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 9.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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CONVENTION AGAINST CORRUPTION, ADOPTED BY THE GENERAL
ASSEMBLY OF THE UNITED NATIONS ON 31 OCTOBER 2003 WITH
THE RESOLUTION N. 58/4 OF 31 OCTOBER 2003 AND OPENED TO ALL
STATES FOR SIGNATURE FROM 9 TO 11 DECEMBER 2003 IN MERIDA
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United Nations Convention against Corruption
Preamble

The States Parties to this Convention,

Concerned about the seriousness of problems and threats posed by corruption
to the stability and security of societies, undermining the institutions and values of
democracy, ethical values and justice and jeopardizing sustainable development and
the rule of law,

Concerned also about the links between corruption and other forms of crime,
in particular organized crime and economic crime, including money-lfaundering,

Concerned further about cases of corruption that involve vast quantities of
assets, which may constitute a substantial proportion of the resources of States, and
that threaten the political stability and sustainable development of those States,

Convinced that corruption is no longer a local matter but a transnational
phenomenon that affects all societies and economies, making international
cooperation to prevent and control it essential,

Convinced also that a comprehensive and multidisciplinary approach is
required to prevent and combat corruption effectively,

Convinced further that the availability of technical assistance can play an
important role in enhancing the ability of States, including by strengthening
capacity and by institution-building, to prevent and combat corruption effectively,

Convinced that the illicit acquisition of personal wealth can be particularly
damaging to democratic institutions, national economies and the rule of law,

Determined to prevent, detect and deter in a more effective manner
international transfers of illicitly acquired assets and to strengthen international
cooperation in asset recovery,

Acknowledging the fundamental principles of due process of law in criminal
proceedings and in civil or administrative proceedings to adjudicate property rights,

Bearing in mind that the prevention and eradication of corruption is a
responsibility of all States and that they must cooperate with one another, with the
support and involvement of individuals and groups outside the public sector, such as
civil society, non-governmental organizations and community-based organizations,
if their efforts in this area are to be effective,

Bearing also in mind the principles of proper management of public affairs
and public property, fairness, responsibility and equality before the law and the need
to safeguard integrity and to foster a culture of rejection of corruption,

Commending the work of the Commission on Crime Prevention and Criminal
Justice and the United Nations Office on Drugs and Crime in preventing and
combating corruption,
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Recalling the work carried out by other international and regional
organizations in this field, including the activities of the African Union, the Council
of Europe, the Customs Cooperation Council (also known as the World Customs
Organization), the European Union, the League of Arab States, the Organisation for
Economic Cooperation and Development and the Organization of American States,

Taking note with appreciation of multilateral instruments to prevent and
combat corruption, including, inter alia, the Inter-American Convention against
Corruption, adopted by the Organization of American States on 29 March 1996,! the
Convention on the Fight against Corruption involving Officials of the European
Communities or Officials of Member States of the European Union, adopted by the
Council of the European Union on 26 May 1997,2 the Convention on Combating
Bribery of Foreign Public Officials in International Business Transactions, adopted
by the Organisation for Economic Cooperation and Development on 21 November
1997,3 the Criminal Law Convention on Corruption, adopted by the Committee of
Ministers of the Council of Europe on 27 January 1999,4 the Civil Law Convention
on Corruption, adopted by the Committee of Ministers of the Council of Europe on
4 November 19995 and the African Union Convention on Preventing and
Combating Corruption, adopted by the Heads of State and Government of the
African Union on 12 July 2003,

Welcoming the entry into force on 29 September 2003 of the United Nations
Convention against Transnational Organized Crime,6

Have agreed as follows:

Chapter I
General provisions

Article 1
Statement of purpose

The purposes of this Convention are:

(a) To promote and strengthen measures to prevent and combat corruption
more efficiently and effectively;

(b) To promote, facilitate and support international cooperation and technical
assistance in the prevention of and fight against corruption, including in asset
recovery,

(¢) To promote integrity, accountability and proper management of public
affairs and public property.

1 See E/1996/99.

2 Official Journal of the European Communities, C 195, 25 June 1997.

3 See Corruption and Integrity Improvement Initiatives in Developing Countries (United Nations
publication, Sales No. E.98.111.B.18).

4 Council of Europe, European Treaty Series, No. 173.

5 Ibid., No. 174.

6 General Assembly resolution 55/25, annex I.
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Article 2
Use of terms

For the purposes of this Convention:

(a) “Public official” shall mean: (i) any person holding a legislative,
executive, administrative or judicial office of a State Party, whether appointed or
elected, whether permanent or temporary, whether paid or unpaid, irrespective of
that person’s seniority; (ii) any other person who performs a public function,
including for a public agency or public enterprise, or provides a public service, as
defined in the domestic law of the State Party and as applied in the pertinent area of
law of that State Party; (iii) any other person defined as a “public official” in the
domestic law of a State Party. However, for the purpose of some specific measures
contained in chapter II of this Convention, “public official” may mean any person
who performs a public function or provides a public service as defined in the
domestic law of the State Party and as applied in the pertinent area of law of that
State Party;

(b) “Foreign public official” shall mean any person holding a legislative,
executive, administrative or judicial office of a foreign country, whether appointed
or elected; and any person exercising a public function for a foreign country,
including for a public agency or public enterprise;

(c) “Official of a public international organization” shall mean an
international civil servant or any person who is authorized by such an organization
to act on behalf of that organization;

(d) “Property” shall mean assets of every kind, whether corporeal or
incorporeal, movable or immovable, tangible or intangible, and legal documents or
instruments evidencing title to or interest in such assets;

(e) “Proceeds of crime” shall mean any property derived from or obtained,
directly or indirectly, through the commission cf an offence;

(f) “Freezing” or “seizure” shall mean temporarily prohibiting the transfer,
conversion, disposition or movement of property or temporarily assuming custody
or control of property on the basis of an order issued by a court or other competent
authority;

(g) “Confiscation”, which includes forfeiture where applicable, shall mean
the permanent deprivation of property by order of a court or other competent
authority,

(h) “Predicate offence” shall mean any offence as a result of which proceeds
have been generated that may become the subject of an offence as defined in
article 23 of this Convention;

(i) “Controlled delivery” shall mean the technique of allowing illicit or
suspect consignments to pass out of, through or into the territory of one or more
States, with the knowledge and under the supervision of their competent authorities,
with a view to the investigation of an offence and the identification of persons
involved in the commission of the offence.
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Article 3
Scope of application

[. This Convention shall apply, in accordance with its terms, to the
prevention, investigation and prosecution of corruption and to the freezing, seizure,
confiscation and return of the proceeds of offences established in accordance with
this Convention.

2. For the purposes of implementing this Convention, it shall not be
necessary, except as otherwise stated herein, for the offences set forth in it to result
in damage or harm to state property.

Article 4
Protection of sovereignty

1.  States Parties shall carry out their obligations under this Convention in a
manner consistent with the principles of sovereign equality and territorial integrity
of States and that of non-intervention in the domestic affairs of other States.

2.  Nothing in this Convention shall entitle a State Party to undertake in the
territory of another State the exercise of jurisdiction and performance of functions
that are reserved exclusively for the authorities of that other State by its domestic
law.

Chapter 11
Preventive measures

Article 5
Preventive anti-corruption policies and practices

1.  Each State Party shall, in accordance with the fundamental principles of
its legal system, develop and implement or maintain effective, coordinated anti-
corruption policies that promote the participation of society and reflect the
principles of the rule of law, proper management of public affairs and public
property, integrity, transparency and accountability.

2. Each State Party shall endeavour to establish and promote effective
practices aimed at the prevention of corruption.

3. Each State Party shall endeavour to periodically evaluate relevant legal
instruments and administrative measures with a view to determining their adequacy
to prevent and fight corruption.

4.  States Parties shall, as appropriate and in accordance with the
fundamental principles of their legal system, collaborate with each other and with
relevant international and regional organizations in promoting and developing the
measures referred to in this article. That collaboration may include participation in
international programmes and projects aimed at the prevention of corruption.
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Article 6
Preventive anti-corruption body or bodies

1.  Each State Party shall, in accordance with the fundamental principles of
its legal system, ensure the existence of a body or bedies, as appropriate, that
prevent corruption by such means as:

(a) Implementing the policies referred to in article 5 of this Convention and,
where appropriate, overseeing and coordinating the implementation of those
policies;

(b) Increasing and disseminating knowledge about the prevention of
corruption.

2. Each State Party shall grant the body or bodies referred to in paragraph 1
of this article the necessary independence, in accordance with the fundamental
principles of its legal system, to enable the body or bodies to carry out its or their
functions effectively and free from any undue influence. The necessary material
resources and specialized staff, as well as the training that such staff may require to
carry out their functions, should be provided.

3. Each State Party shall inform the Secretary-General of the United
Nations of the name and address of the authority or authorities that may assist other
States Parties in developing and implementing specific measures for the prevention
of corruption.

Article 7
Public sector

1. Each State Party shall, where appropriate and in accordance with the
fundamental principles of its legal system, endeavour to adopt, maintain and
strengthen systems for the recruitment, hiring, retention, promotion and retirement
of civil servants and, where appropriate, other non-elected public officials:

(a) That are based on principles of efficiency, transparency and objective
criteria such as merit, equity and aptitude;

(b) That include adequate procedures for the selection and training of
individuals for public positions considered especially vulnerable to corruption and
the rotation, where appropriate, of such individuals to other positions;

(c) That promote adequate remuneration and equitable pay scales, taking
into account the level of economic development of the State Party;

(d) That promote education and training programmes to enable them to meet
the requirements for the correct, honourable and proper performance of public
functions and that provide them with specialized and appropriate training to enhance
their awareness of the risks of corruption inherent in the performance of their
functions. Such programmes may make reference to codes or standards of conduct
in applicable areas.

2.  Each State Party shall also consider adopting appropriate legislative and
administrative measures, consistent with the objectives of this Convention and in
accordance with the fundamental principles of its domestic law, to prescribe criteria
concerning candidature for and election to public office.
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3. Each State Party shall also consider taking appropriate legislative and
administrative measures, consistent with the objectives of this Convention and in
accordance with the fundamental principles of its domestic law, to enhance
transparency in the funding of candidatures for elected public office and, where
applicable, the funding of political parties.

4. Each State Party shall, in accordance with the fundamental principles of
its domestic law, endeavour to adopt, maintain and strengthen systems that promote
transparency and prevent conflicts of interest.

Article 8
Codes of conduct for public officials

1. In order to fight corruption, each State Party shall promote, inter alia,
integrity, honesty and responsibility among its public officials, in accordance with
the fundamental principles of its legal system.

2. In particular, each State Party shall endeavour to apply, within its own
institutional and legal systems, codes or standards of conduct for the correct,
honourable and proper performance of public functions.

3. For the purposes of implementing the provisions of this article, each
State Party shall, where appropriate and in accordance with the fundamental
principles of its legal system, take note of the relevant initiatives of regional,
interregional and multilateral organizations, such as the International Code of
Conduct for Public Officials contained in the annex to General Assembly
resolution 51/59 of 12 December 1996.

4.  Each State Party shall also consider, in accordance with the fundamental
principles of its domestic law, establishing measures and systems to facilitate the
reporting by public officials of acts of corruption to appropriate authorities, when
such acts come to their notice in the performance of their functions.

5. Each State Party shall endeavour, where appropriate and in accordance
with the fundamental principles of its domestic law, to establish measures and
systems requiring public officials to make declarations to appropriate authorities
regarding, inter alia, their outside activities, employment, investments, assets and
substantial gifts or benefits from which a conflict of interest may result with respect
to their functions as public officials.

6. Each State Party shall consider taking, in accordance with the
fundamental principles of its domestic law, disciplinary or other measures against
public officials who violate the codes or standards established in accordance with
this article. )

Article 9
Public procurement and management of public finances

1. Each State Party shall, in accordance with the fundamental principles of
its legal system, take the necessary steps to establish appropriate systems of
procurement, based on transparency, competition and objective criteria in
decision-making, that are effective, inter alia, in preventing corruption. Such
systems, which may take into account appropriate threshold values in their
application, shall address, inter alia:
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(@) The public distribution of information relating to procurement
procedures and contracts, including information on invitations to tender and
relevant or pertinent information on the award of contracts, allowing potential
tenderers sufficient time to prepare and submit their tenders;

(b) The establishment, in advance, of conditions for participation, including
selection and award criteria and tendering rules, and their publication;

(c) The use of objective and predetermined criteria for public procurement
decisions, in order to facilitate the subsequent verification of the correct application
of the rules or procedures;

(d) An effective system of domestic review, including an effective system of
appeal, to ensure legal recourse and remedies in the event that the rules or
procedures established pursuant to this paragraph are not followed;

(e) Where appropriate, measures to regulate matters regarding personnel
responsible for procurement, such as declaration of interest in particular public
procurements, screening procedures and training requirements.

2. Each State Party shall, in accordance with the fundamental principles of
its legal system, take appropriate measures to promote transparency and
accountability in the management of public finances. Such measures shall
encompass, inter alia:

(a) Procedures for the adoption of the national budget;

(b) Timely reporting on revenue and expenditure;

(¢) A system of accounting and auditing standards and related oversight;

d Effective and efficient systems of risk management and internal control; and

(e) Where appropriate, corrective action in the case of failure to comply with
the requirements established in this paragraph.

3.  Each State Party shall take such civil and administrative measures as may
be necessary, in accordance with the fundamental principles of its domestic law, to
preserve the integrity of accounting books, records, financial statements or other
documents related to public expenditure and revenue and to prevent the falsification
of such documents.

Article 10
Public reporting

Taking into account the need to combat corruption, each State Party shall, in
accordance with the fundamental principles of its domestic law, take such measures
as may be necessary to enhance transparency in its public administration, including
with regard to its organization, functioning and decision-making processes, where
appropriate. Such measures may include, inter alia:

(a) Adopting procedures or regulations allowing members of the general
public to obtain, where appropriate, information on the organization, functioning
and decision-making processes of its public administration and, with due regard for
the protection of privacy and personal data, on decisions and legal acts that concern
members of the public;
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(b) Simplifying administrative procedures, where appropriate, in order to
facilitate public access to the competent decision-making authorities; and

(c) Publishing information, which may include periodic reports on the risks
of corruption in its public administration.

Article 11
Measures relating to the judiciary and prosecution services

1.  Bearing in mind the independence of the judiciary and its crucial role in
combating corruption, each State Party shall, in accordance with the fundamental
principles of its legal system and without prejudice to judicial independence, take
measures to strengthen integrity and to prevent opportunities for corruption among
members of the judiciary. Such measures may include rules with respect to the
conduct of members of the judiciary.

2. Measures to the same effect as those taken pursuant to paragraph 1 of
this article may be introduced and applied within the prosecution service in those
States Parties where it does not form part of the judiciary but enjoys independence
similar to that of the judicial service.

Article 12
Private sector

1.  Each State Party shall take measures, in accordance with the fundamental
principles of its domestic law, to prevent corruption involving the private sector,
enhance accounting and auditing standards in the private sector and, where
appropriate, provide effective, proportionate and dissuasive civil, administrative or
criminal penalties for failure to comply with such measures.

2. Measures to achieve these ends may include, inter alia:

(a) Promoting cooperation between law enforcement agencies and relevant
private entities;

(b) Promoting the development of standards and procedures designed to
safeguard the integrity of relevant private entities, including codes of conduct for
the correct, honourable and proper performance of the activities of business and all
relevant professions and the prevention of conflicts of interest, and for the
promotion of the use of good commercial practices among businesses and in the
contractual relations of businesses with the State;

(c) Promoting transparency among private entities, including, where
appropriate, measures regarding the identity of legal and natural persons involved in
the establishment and management of corporate entities;

(d) Preventing the misuse of procedures regulating private entities, including
procedures regarding subsidies and licences granted by public authorities for
commercial activities;

(e) Preventing conflicts of interest by imposing restrictions, as appropriate
and for a reasonable period of time, on the professional activities of former public
officials or on the employment of public officials by the private sector after their
resignation or retirement, where such activities or employment relate directly to the
functions held or supervised by those public officials during their tenure;
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(f) Ensuring that private enterprises, taking into account their structure and
size, have sufficient internal auditing controls to assist in preventing and detecting
acts of corruption and that the accounts and required financial statements of such
private enterprises are subject to appropriate auditing and certification procedures.

3.  In order to prevent corruption, each State Party shall take such measures
as may be necessary, in accordance with its domestic laws and regulations regarding
the maintenance of books and records, financial statement disclosures and
accounting and auditing standards, to prohibit the following acts carried out for the
purpose of committing any of the offences established in accordance with this
Convention:

(a) The establishment of off-the-books accounts;

(b) The making of off-the-books or inadequately identified transactions;
(c) The recording of non-existent expenditure;

(d) The entry of liabilities with incorrect identification of their objects;
(e) The use of false documents; and

() The intentional destruction of bookkeeping documents earlier than
foreseen by the law.

4.  Each State Party shall disallow the tax deductibility of expenses that
constitute bribes, the latter being one of the constituent elements of the offences
established in accordance with articles 15 and 16 of this Convention and, where
appropriate, other expenses incurred in furtherance of corrupt conduct.

Article 13
Participation of society

1. Each State Party shall take appropriate measures, within its means and in
accordance with fundamental principles of its domestic law, to promote the active
participation of individuals and groups outside the public sector, such as civil
society, non-governmental organizations and community-based organizations, in the
prevention of and the fight against corruption and to raise public awareness
regarding the existence, causes and gravity of and the threat posed by corruption.
This participation should be strengthened by such measures as:

(a) Enhancing the transparency of and promoting the contribution of the
public to decision-making processes;

(b) Ensuring that the public has effective access to information;

(c) Undertaking public information activities that contribute to non-tolerance
of corruption, as well as public education programmes, including school and
university curricula;

(d) Respecting, promoting and protecting the freedom to seek, receive,
publish and disseminate information concerning corruption. That freedom may be
subject to certain restrictions, but these shall only be such as are provided for by law
and are necessary:

(i) For respect of the rights or reputations of others;
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(ii) For the protection of national security or ordre public or of public health
or morals.

2. Each State Party shall take appropriate measures to ensure that the
relevant anti-corruption bodies referred to in this Convention are known to the
public and shall provide access to such bodies, where appropriate, for the reporting,
including anonymously, of any incidents that may be considered to constitute an
offence established in accordance with this Convention.

Article 14
Measures to prevent money-laundering

1. Each State Party shall:

(a) Institute a comprehensive domestic regulatory and supervisory regime
for banks and non-bank financial institutions, including natural or legal persons that
provide formal or informal services for the transmission of money or value and,
where appropriate, other bodies particularly susceptible to money-laundering,
within its competence, in order to deter and detect all forms of money-laundering,
which regime shall emphasize requirements for customer and, where appropriate,
beneficial owner identification, record-keeping and the reporting of suspicious
transactions;

(b) Without prejudice to article 46 of this Convention, ensure that
administrative, regulatory, law enforcement and other authorities dedicated to
combating money-laundering (including, where appropriate under domestic law,
judicial authorities) have the ability to cooperate and exchange information at the
national and international levels within the conditions prescribed by its domestic
law and, to that end, shall consider the establishment of a financial intelligence unit
to serve as a national centre for the collection, analysis and dissemination of
information regarding potential money-laundering,.

2. States Parties shall consider implementing feasible measures to detect
and monitor the movement of cash and appropriate negotiable instruments across
their borders, subject to safeguards to ensure proper use of information and without
impeding in any way the movement of legitimate capital. Such measures may
include a requirement that individuals and businesses report the cross-border
transfer of substantial quantities of cash and appropriate negotiable instruments.

3.  States Parties shall consider implementing appropriate and feasible
measures to require financial institutions, including money remitters:

(a) To include on forms for the electronic transfer of funds and related
messages accurate and meaningful information on the originator;

(b) To maintain such information throughout the payment chain; and

(¢) To apply enhanced scrutiny to transfers of funds that do not contain
complete information on the originator.

4. In establishing a domestic regulatory and supervisory regime under the
terms of this article, and without prejudice to any other article of this Convention,
States Parties are called upon to use as a guideline the relevant initiatives of
regional, interregional and multilateral organizations against money-laundering.
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5.  States Parties shall endeavour to develop and promote global, regional,
subregional and bilateral cooperation among judicial, law enforcement and financial
regulatory authorities in order to combat money-laundering.

Chapter III
Criminalization and law enforcement

Article 15
Bribery of national public officials

Each State Party shall adopt such legislative and other measures as may be
necessary to establish as criminal offences, when committed intentionally:

(a) The promise, offering or giving, to a public official, directly or indirectly,
of an undue advantage, for the official himself or herself or another person or entity,
in order that the official act or refrain from acting in the exercise of his or her
official duties;

(b) The solicitation or acceptance by a public official, directly or indirectly,
of an undue advantage, for the official himself or herself or another person or entity,
in order that the official act or refrain from acting in the exercise of his or her
official duties.

Article 16
Bribery of foreign public officials and officials of
public international organizations

1.  Each State Party shall adopt such legislative and other measures as may
be necessary to establish as a criminal offence, when committed intentionally, the
promise, offering or giving to a foreign public official or an official of a public
international organization, directly or indirectly, of an undue advantage, for the
official himself or herself or another person or entity, in order that the official act or
refrain from acting in the exercise of his or her official duties, in order to obtain or
retain business or other undue advantage in relation to the conduct of international
business.

2. Each State Party shall consider adopting such legislative and other
measures as may be necessary to establish as a criminal offence, when committed
intentionally, the solicitation or acceptance by a foreign public official or an official
of a public international organization, directly or indirectly, of an undue advantage,
for the official himself or herself or another person or entity, in order that the official
act or refrain from acting in the exercise of his or her official duties.

Article 17
Embezzlement, misappropriation or other diversion

of property by a public official

Each State Party shall adopt such legislative and other measures as may be
necessary to establish as criminal offences, when committed intentionally, the
embezzlement, misappropriation or other diversion by a public official for his or her
benefit or for the benefit of another person or entity, of any property, public or
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private funds or securities or any other thing of value entrusted to the public official
by virtue of his or her position.

Article 18
Trading in influence

Each State Party shall consider adopting such legislative and other measures as
may be necessary to establish as criminal offences, when committed intentionally:

(a) The promise, offering or giving to a public official or any other person,
directly or indirectly, of an undue advantage in order that the public official or the
person abuse his or her real or supposed influence with a view to obtaining from an
administration or public authority of the State Party an undue advantage for the
original instigator of the act or for any other person;

(b) The solicitation or acceptance by a public official or any other person,
directly or indirectly, of an undue advantage for himself or herself or for another
person in order that the public official or the person abuse his or her real or
supposed influence with a view to obtaining from an administration or public
authority of the State Party an undue advantage.

Article 19
Abuse of functions

Each State Party shall consider adopting such legislative and other measures as
may be necessary to establish as a criminal offence, when committed intentionally,
the abuse of functions or position, that is, the performance of or failure to perform
an act, in violation of laws, by a public official in the discharge of his or her
functions, for the purpose of obtaining an undue advantage for himself or herself or
for another person or entity.

Article 20
Ilicit enrichment

Subject to its constitution and the fundamental principles of its legal system,
each State Party shall consider adopting such legislative and other measures as may
be necessary to establish as a criminal offence, when committed intentionally, illicit
enrichment, that is, a significant increase in the assets of a public official that he or
she cannot reasonably explain in relation to his or her lawful income.

Article 21
Bribery in the private sector

Each State Party shall consider adopting such legislative and other measures as
may be necessary to establish as criminal offences, when committed intentionally in
the course of economic, financial or commercial activities:

(a) The promise, offering or giving, directly or indirectly, of an undue
advantage to any person who directs or works, in any capacity, for a private sector
entity, for the person himself or herself or for another person, in order that he or she,
in breach of his or her duties, act or refrain from acting;

(b) The solicitation or acceptance, directly or indirectly, of an undue
advantage by any person who directs or works, in any capacity, for a private sector
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entity, for the person himself or herself or for another person, in order that he or she,
in breach of his or her duties, act or refrain from acting.

Article 22
Embezzlement of property in the private sector

Each State Party shall consider adopting such legislative and other measures as
may be necessary to establish as a criminal offence, when committed intentionally
in the course of economic, financial or commercial activities, embezzlement by a
person who directs or works, in any capacity, in a private sector entity of any
property, private funds or securities or any other thing of value entrusted to him or
her by virtue of his or her position.

Article 23
Laundering of proceeds of crime

1.  Each State Party shall adopt, in accordance with fundamental principles
of its domestic law, such legislative and other measures as may be necessary to
establish as criminal offences, when committed intentionally:

(@) (i) The conversion or transfer of property, knowing that such property
is the proceeds of crime, for the purpose of concealing or disguising the illicit
origin of the property or of helping any person who is involved in the
commission of the predicate offence to evade the legal consequences of his or
her action;

(ii) The concealment or disguise of the true nature, source, location,
disposition, movement or ownership of or rights with respect to property,
knowing that such property is the proceeds of crime;

(b) Subject to the basic concepts of its legal system:

(i) The acquisition, possession or use of property, knowing, at the time of
receipt, that such property is the proceeds of crime;

(ii) Participation in, association with or conspiracy to commit, attempts to
commit and aiding, abetting, facilitating and counselling the commission of
any of the offences established in accordance with this article.

2. For purposes of implementing or applying paragraph 1 of this article:

(a) Each State Party shall seek to apply paragraph 1 of this article to the
widest range of predicate offences;

(b) Each State Party shall include as predicate offences at a minimum a
comprehensive range of criminal offences established in accordance with this
Convention;

(c) For the purposes of subparagraph (b) above, predicate offences shall
include offences committed both within and outside the jurisdiction of the State
Party in question. However, offences committed outside the jurisdiction of a State
Party shall constitute predicate offences only when the relevant conduct is a
criminal offence under the domestic law of the State where it is committed and
would be a criminal offence under the domestic law of the State Party implementing
or applying this article had it been committed there;
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(d) Each State Party shall furnish copies of its laws that give effect to this
article and of any subsequent changes to such laws or a description thereof to the
Secretary-General of the United Nations;

(e) If required by fundamental principles of the domestic law of a State
Party, it may be provided that the offences set forth in paragraph 1 of this article do
not apply to the persons who committed the predicate offence.

Article 24
Concealment

Without prejudice to the provisions of article 23 of this Convention, each State
Party shall consider adopting such legislative and other measures as may be
necessary to establish as a criminal offence, when committed intentionally after the
commission of any of the offences established in accordance with this Convention
without having participated in such offences, the concealment or continued retention
of property when the person involved knows that such property is the result of any
of the offences established in accordance with this Convention.

Article 25
Obstruction of justice

Each State Party shall adopt such legislative and other measures as may be
necessary to establish as criminal offences, when committed intentionally:

(a) The use of physical force, threats or intimidation or the promise, offering
or giving of an undue advantage to induce false testimony or to interfere in the
giving of testimony or the production of evidence in a proceeding in relation to the
commission of offences established in accordance with this Convention;

(b) The use of physical force, threats or intimidation to interfere with the
exercise of official duties by a justice or law enforcement official in relation to the
commission of offences established in accordance with this Convention. Nothing in
this subparagraph shall prejudice the right of States Parties to have legislation that
protects other categories of public official.

Article 26
Liability of legal persons

1. Each State Party shall adopt such measures as may_ be necessary,
consistent with its legal principles, to establish the liability of legal persons for
participation in the offences established in accordance with this Convention.

2. Subject to the legal principles of the State Party, the liability of legal
persons may be criminal, civil or administrative.

3. Such liability shall be without prejudice to the criminal liability of the
natural persons who have committed the offences.

4.  Each State Party shall, in particular, ensure that legal persons held liable
in accordance with this article are subject to effective, proportionate and dissuasive
criminal or non-criminal sanctions, including monetary sanctions.
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Article 27
Participation and attempt

1.  Each State Party shall adopt such legislative and other measures as may
be necessary to establish as a criminal offence, in accordance with its domestic law,
participation in any capacity such as an accomplice, assistant or instigator in an
offence established in accordance with this Convention.

2.  Each State Party may adopt such legislative and other measures as may
be necessary to establish as a criminal offence, in accordance with its domestic law,
any attempt to commit an offence established in accordance with this Convention.

3. Each State Party may adopt such legislative and other measures as may
be necessary to establish as a criminal offence, in accordance with its domestic law,
the preparation for an offence established in accordance with this Convention.

Article 28
Knowledge, intent and purpose as elements of an offence

Knowledge, intent or purpose required as an element of an offence established
in accordance with this Convention may be inferred from objective factual
circumstances.

Article 29
Statute of limitations

Each State Party shall, where appropriate, establish under its domestic law a
long statute of limitations period in which to commence proceedings for any offence
established in accordance with this Convention and establish a longer statute of
limitations period or provide for the suspension of the statute of limitations where
the alleged offender has evaded the administration of justice.

Article 30
Prosecution, adjudication and sanctions

1. Each State Party shall make the commission of an offence established in
accordance with this Convention liable to sanctions that take into account the
gravity of that offence.

2. Each State Party shall take such measures as may be necessary to
establish or maintain, in accordance with its legal system and constitutional
principles, an appropriate balance between any immunities or jurisdictional
privileges accorded to its public officials for the performance of their functions and
the possibility, when necessary, of effectively investigating, prosecuting and
adjudicating offences established in accordance with this Convention.

3.  Each State Party shall endeavour to ensure that any discretionary legal
powers under its domestic law relating to the prosecution of persons for offences
established in accordance with this Convention are exercised to maximize the
effectiveness of law enforcement measures in respect of those offences and with due
regard to the need to deter the commission of such offences.

4.  In the case of offences established in accordance with this Convention,
each State Party shall take appropriate measures, in accordance with its domestic
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law and with due regard to the rights of the defence, to seek to ensure that
conditions imposed in connection with decisions on release pending trial or appeal
take into consideration the need to ensure the presence of the defendant at
subsequent criminal proceedings.

5. Each State Party shall take into account the gravity of the offences
concerned when considering the eventuality of early release or parole of persons
convicted of such offences.

6.  Each State Party, to the extent consistent with the fundamental principles
of its legal system, shall consider establishing procedures through which a public
official accused of an offence established in accordance with this Convention may,
where appropriate, be removed, suspended or reassigned by the appropriate
authority, bearing in mind respect for the principle of the presumption of innocence.

7. Where warranted by the gravity of the offence, each State Party, to the
extent consistent with the fundamental principles of its legal system, shall consider
establishing procedures for the disqualification, by court order or any other
appropriate means, for a period of time determined by its domestic law, of persons
convicted of offences established in accordance with this Convention from:

(a) Holding public office; and
(b) Holding office in an enterprise owned in whole or in part by the State.

8.  Paragraph 1 of this article shall be without prejudice to the exercise of
disciplinary powers by the competent authorities against civil servants.

9. Nothing contained in this Convention shall affect the principle that the
description of the offences established in accordance with this Convention and of
the applicable legal defences or other legal principles controlling the lawfulness of
conduct is reserved to the domestic law of a State Party and that such offences shall
be prosecuted and punished in accordance with that law.

10. States Parties shall endeavour to promote the reintegration into society of
persons convicted of offences established in accordance with this Convention.

Article 31
Freezing, seizure and confiscation

1. Each State Party shall take, to the greatest extent possible within its
domestic legal system, such measures as may be necessary to enable confiscation
of:

(a) Proceeds of crime derived from offences established in accordance with

this Convention or property the value of which corresponds to that of such proceeds;

(b) Property, equipment or other instrumentalities used in or destined for use
in offences established in accordance with this Convention.

2.  Each State Party shall take such measures as may be necessary to enable
the identification, tracing, freezing or seizure of any item referred to in paragraph 1
of this article for the purpose of eventual confiscation.

3.  Each State Party shall adopt, in accordance with its domestic law, such
legislative and other measures as may be necessary to regulate the administration by
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the competent authorities of frozen, seized or confiscated property covered in
paragraphs 1 and 2 of this article.

4.  If such proceeds of crime have been transformed or converted, in part or
in full, into other property, such property shall be liable to the measures referred to
in this article instead of the proceeds.

5. If such proceeds of crime have been intermingled with property acquired
from legitimate sources, such property shall, without prejudice to any powers
relating to freezing or seizure, be liable to confiscation up to the assessed value of
the intermingled proceeds.

6. Income or other benefits derived from such proceeds of crime, from
property into which such proceeds of crime have been transformed or converted or
from property with which such proceeds of crime have been intermingled shall also
be liable to the measures referred to in this article, in the same manner and to the
same extent as proceeds of crime.

7.  For the purpose of this article and article 55 of this Convention, each
State Party shall empower its courts or other competent authorities to order that
bank, financial or commercial records be made available or seized. A State Party
shall not decline to act under the provisions of this paragraph on the ground of bank
secrecy.

8.  States Parties may consider the possibility of requiring that an offender
demonstrate the lawful origin of such alleged proceeds of crime or other property
liable to confiscation, to the extent that such a requirement is consistent with the
fundamental principles of their domestic law and with the nature of judicial and
other proceedings.

9.  The provisions of this article shall not be so construed as to prejudice the
rights of bona fide third parties.

10. Nothing contained in this article shall affect the principle that the
measures to which it refers shall be defined and implemented in accordance with
and subject to the provisions of the domestic law of a State Party.

Article 32
Protection of witnesses, experts and victims

1. Each State Party shall take appropriate measures in accordance with its
domestic legal system and within its means to provide effective protection from
potential retaliation or intimidation for witnesses and experts who give testimony
concerning offences established in accordance with this Convention and, as
appropriate, for their relatives and other persons close to them.

2. The measures envisaged in paragraph 1 of this article may include, inter
alia, without prejudice to the rights of the defendant, including the right to due
process:

(a) Establishing procedures for the physical protection of such persons, such
as, to the extent necessary and feasible, relocating them and permitting, where
appropriate, non-disclosure or limitations on the disclosure of information
concerning the identity and whereabouts of such persons;
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(b) Providing evidentiary rules to permit witnesses and experts to give
testimony in a manner that ensures the safety of such persons, such as permitting
testimony to be given through the use of communications technology such as video
or other adequate means.

3.  States Parties shall consider entering into agreements or arrangements
with other States for the relocation of persons referred to in paragraph 1 of this
article.

4.  The provisions of this article shall also apply to victims insofar as they
are witnesses.

5. Each State Party shall, subject to its domestic law, enable the views and
concerns of victims to be presented and considered at appropriate stages of criminal
proceedings against offenders in a manner not prejudicial to the rights of the
defence.

Article 33
Protection of reporting persons

Each State Party shall consider incorporating into its domestic legal system
appropriate measures to provide protection against any unjustified treatment for any
person who reports in good faith and on reasonable grounds to the competent
authorities any facts concerning offences established in accordance with this
Convention.

Article 34
Consequences of acts of corruption

With due regard to the rights of third parties acquired in good faith, each State
Party shall take measures, in accordance with the fundamental principles of its
domestic law, to address consequences of corruption. In this context, States Parties
may consider corruption a relevant factor in legal proceedings to annul or rescind a
contract, withdraw a concession or other similar instrument or take any other
remedial action.

Article 35
Compensation for damage

Each State Party shall take such measures as may be necessary, in accordance
with principles of its domestic law, to ensure that entities or persons who have
suffered damage as a result of an act of corruption have the right to initiate legal
proceedings against those responsible for that damage in order to obtain
compensation.

Article 36
Specialized authorities

Each State Party shall, in accordance with the fundamental principles of its
legal system, ensure the existence of a body or bodies or persons specialized in
combating corruption through law enforcement. Such body or bodies or persons
shall be granted the necessary independence, in accordance with the fundamental
principles of the legal system of the State Party, to be able to carry out their
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functions effectively and without any undue influence. Such persons or staff of such
body or bodies should have the appropriate training and resources to carry out their
tasks.

Article 37
Cooperation with law enforcement authorities

1.  Each State Party shall take appropriate measures to encourage persons
who participate or who have participated in the commission of an offence
established in accordance with this Convention to supply information useful to
competent authorities for investigative and evidentiary purposes and to provide
factual, specific help to competent authorities that may contribute to depriving
offenders of the proceeds of crime and to recovering such proceeds.

2. Each State Party shall consider providing for the possibility, in
appropriate cases, of mitigating punishment of an accused person who provides
substantial cooperation in the investigation or prosecution of an offence established
in accordance with this Convention.

3. Each State Party shall consider providing for the possibility, in
accordance with fundamental principles of its domestic law, of granting immunity
from prosecution to a person who provides substantial cooperation in the
investigation or prosecution of an offence established in accordance with this
Convention.

4.  Protection of such persons shall be, mutatis mutandis, as provided for in
article 32 of this Convention.

5.  Where a person referred to in paragraph 1 of this article located in one
State Party can provide substantial cooperation to the competent authorities of
another State Party, the States Parties concerned may consider entering into
agreements or arrangements, in accordance with their domestic law, concerning the
potential provision by the other State Party of the treatment set forth in paragraphs 2
and 3 of this article.

Article 38
Cooperation between national authorities

Each State Party shall take such measures as may be necessary to encourage,
in accordance with its domestic law, cooperation between, on the one hand, its
public authorities, as well as its public officials, and, on the other hand, its
authorities responsible for investigating and prosecuting criminal offences. Such
. cooperation may include:

(a) Informing the latter authorities, on their own initiative, where there are
reasonable grounds to believe that any of the offences established in accordance
with articles 15, 21 and 23 of this Convention has been committed; or

(b) Providing, upon request, to the latter authorities all necessary
information.
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Article 39 )
Cooperation between national authorities and the private sector

1. Each State Party shall take such measures as may be necessary to
encourage, in accordance with its domestic law, cooperation between national
investigating and prosecuting authorities and entities of the private sector, in
particular financial institutions, relating to matters involving the commission of
offences established in accordance with this Convention.

2. Each State Party shall consider encouraging its nationals and other
persons with a habitual residence in its territory to report to the national
investigating and prosecuting authorities the commission of an offence established
in accordance with this Convention.

Article 40
Bank secrecy

Each State Party shall ensure that, in the case of domestic criminal
investigations of offences established in accordance with this Convention, there are
appropriate mechanisms available within its domestic legal system to overcome
obstacles that may arise out of the application of bank secrecy laws.

Article 41
Criminal record

Each State Party may adopt such legislative or other measures as may be
necessary to take into consideration, under such terms as and for the purpose that it
deems appropriate, any previous conviction in another State of an alleged offender
for the purpose of using such information in criminal proceedings relating to an
offence established in accordance with this Convention.

Article 42
Jurisdiction

1.  Each State Party shall adopt such measures as may be necessary to
establish its jurisdiction over the offences established in accordance with this
Convention when:

(a) The offence is committed in the territory of that State Party; or

(b) The offence is committed on board a vessel that is flying the flag of that
State Party or an aircraft that is registered under the laws of that State Party at the
time that the offence is committed.

2. Subject to article 4 of this Convention, a State Party may also establish
its jurisdiction over any such offence when:

(a) The offence is committed against a national of that State Party; or

(b) The offence is committed by a national of that State Party or a stateless
person who has his or her habitual residence in its territory; or

(c) The offence is one of those established in accordance with article 23,
paragraph 1 (b) (ii), of this Convention and is committed outside its territory with a
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view to the commission of an offence established in accordance with article 23,
paragraph 1 (a) (i) or (ii) or (b) (i), of this Convention within its territory; or

(d) The offence is committed against the State Party.

3. For the purposes of article 44 of this Convention, each State Party shall
take such measures as may be necessary to establish its jurisdiction over the
offences established in accordance with this Convention when the alleged offender
is present in its territory and it does not extradite such person solely on the ground
that he or she is one of its nationals.

4. Each State Party may also take such measures as may be necessary to
establish its jurisdiction over the offences established in accordance with this
Convention when the alleged offender is present in its territory and it does not
extradite him or her.

5. If a State Party exercising its jurisdiction under paragraph 1 or 2 of this
article has been notified, or has otherwise learned, that any other States Parties are
conducting an investigation, prosecution or judicial proceeding in respect of the
same conduct, the competent authorities of those States Parties shall, as appropriate,
consult one another with a view to coordinating their actions.

6.  Without prejudice to norms of general international law, this Convention
shall not exclude the exercise of any criminal jurisdiction established by a State
Party in accordance with its domestic law.

Chapter IV
International cooperation

Article 43
International cooperation

1. States Parties shall cooperate in criminal matters in accordance with
articles 44 to 50 of this Convention. Where appropriate and consistent with their
domestic legal system, States Parties shall consider assisting each other in
investigations of and proceedings in civil and administrative matters relating to
corruption.

2. In matters of international cooperation, whenever dual criminality is
considered a requirement, it shall be deemed fulfilled irrespective of whether the
laws of the requested State Party place the offence within the same category of
offence or denominate the offence by the same terminology as the requesting State
Party, if the conduct underlying the offence for which assistance is sought is a
criminal offence under the laws of both States Parties.

Article 44
Extradition

1. This article shall apply to the offences established in accordance with
this Convention where the person who is the subject of the request for extradition is
present in the territory of the requested State Party, provided that the offence for
which extradition is sought is punishable under the domestic law of both the
requesting State Party and the requested State Party.
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2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1 of this article, a State
Party whose law so permits may grant the extradition of a person for any of the
offences covered by this Convention that are not punishable under its own domestic
law.

3.  If the request for extradition includes several separate offences, at least
one of which is extraditable under this article and some of which are not
extraditable by reason of their period of imprisonment but are related to offences
established in accordance with this Convention, the requested State Party may apply
this article also in respect of those offences.

4.  Each of the offences to which this article applies shall be deemed to be
included as an extraditable offence in any extradition treaty existing between States
Parties. States Parties undertake to include such offences as extraditable offences in
every extradition treaty to be concluded between them. A State Party whose law so
permits, in case it uses this Convention as the basis for extradition, shall not
consider any of the offences established in accordance with this Convention to be a
political offence.

5. If a State Party that makes extradition conditional on the existence of a
treaty receives a request for extradition from another State Party with which it has
no extradition treaty, it may consider this Convention the legal basis for extradition
in respect of any offence to which this article applies.

6. A State Party that makes extradition conditional on the existence of a
treaty shall:

(a) At the time of deposit of its instrument of ratification, acceptance or
approval of or accession to this Convention, inform the Secretary-General of the
United Nations whether it will take this Convention as the legal basis for
cooperation on extradition with other States Parties to this Convention; and

(b) If it does not take this Convention as the legal basis for cooperation on
extradition, seek, where appropriate, to conclude treaties on extradition with other
States Parties to this Convention in order to implement this article.

7.  States Parties that do not make extradition conditional on the existence of
a treaty shall recognize offences to which this article applies as extraditable offences
between themselves.

8.  Extradition shall be subject to the conditions provided for by the
domestic law of the requested State Party or by applicable extradition treaties,
including, inter alia, conditions in relation to the minimum penalty requirement for
extradition and the grounds upon which the requested State Party may refuse
extradition.

9.  States Parties shall, subject to their domestic law, endeavour to expedite
extradition procedures and to simplify evidentiary requirements relating thereto in
respect of any offence to which this article applies.

10. Subject to the provisions of its domestic law and its extradition treaties,
the requested State Party may, upon being satisfied that the circumstances so
warrant and are urgent and at the request of the requesting State Party, take a person
whose extradition is sought and who is present in its territory into custody or take
other appropriate measures to ensure his or her presence at extradition proceedings.
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11. A State Party in whose territory an alleged offender is found, if it does
not extradite such person in respect of an offence to which this article applies solely
on the ground that he or she is one of its nationals, shall, at the request of the State
Party seeking extradition, be obliged to submit the case without undue delay to its
competent authorities for the purpose of prosecution. Those authorities shall take
their decision and conduct their proceedings in the same manner as in the case of
any other offence of a grave nature under the domestic law of that State Party. The
States Parties concerned shall cooperate with each other, in particular on procedural
and evidentiary aspects, to ensure the efficiency of such prosecution.

12. Whenever a State Party is permitted under its domestic law to extradite
or otherwise surrender one of its nationals only upon the condition that the person
will be returned to that State Party to serve the sentence imposed as a result of the
trial or proceedings for which the extradition or surrender of the person was sought
and that State Party and the State Party seeking the extradition of the person agree
with this option and other terms that they may deem appropriate, such conditional
extradition or surrender shall be sufficient to discharge the obligation set forth in
paragraph 11 of this article.

13. If extradition, sought for purposes of enforcing a sentence, is refused
because the person sought is a national of the requested State Party, the requested
State Party shall, if its domestic law so permits and in conformity with the
requirements of such law, upon application of the requesting State Party, consider
the enforcement of the sentence imposed under the domestic law of the requesting
State Party or the remainder thereof.

14. Any person regarding whom proceedings are being carried out in
connection with any of the offences to which this article applies shall be guaranteed
fair treatment at all stages of the proceedings, including enjoyment of all the rights
and guarantees provided by the domestic law of the State Party in the territory of
which that person is present.

15. Nothing in this Convention shall be interpreted as imposing an obligation
to extradite if the requested State Party has substantial grounds for believing that the
request has been made for the purpose of prosecuting or punishing a person on
account of that person’s sex, race, religion, nationality, ethnic origin or political
opinions or that compliance with the request would cause prejudice to that person’s
position for any one of these reasons.

16. States Parties may not refuse a request for extradition on the sole ground
that the offence is also considered to involve fiscal matters.

17. Before refusing extradition, the requested State Party shall, where
appropriate, consult with the requesting State Party to provide it with ample
opportunity to present its opinions and to provide information relevant to its
allegation.

18. States Parties shall seek to conclude bilateral and multilateral agreements
or arrangements to carry out or to enhance the effectiveness of extradition.
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Article 45
Transfer of sentenced persons

States Parties may consider entering into bilateral or multilateral agreements
or arrangements on the transfer to their territory of persons sentenced to
imprisonment or other forms of deprivation of liberty for offences established in
accordance with this Convention in order that they may complete their sentences
there.

Article 46
Mutual legal assistance

1. States Parties shall afford one another the widest measure of mutual legal
assistance in investigations, prosecutions and judicial proceedings in relation to the
offences covered by this Convention.

2. Mutual legal assistance shall be afforded to the fullest extent possible
under relevant laws, treaties, agreements and arrangements of the requested State
Party with respect to investigations, prosecutions and judicial proceedings in
relation to the offences for which a legal person may be held liable in accordance
with article 26 of this Convention in the requesting State Party.

3.  Mutual legal assistance to be afforded in accordance with this article may
be requested for any of the following purposes:

(a) Taking evidence or statements from persons;

(b) Effecting service of judicial documents;

(c¢) Executing searches and seizures, and freezing;

(d) Examining objects and sites;

(¢) Providing information, evidentiary items and expert evaluations;

(f) Providing originals or certified copies of relevant documents and records,
including government, bank, financial, corporate or business records;

(g) Identifying or tracing proceeds of crime, property, instrumentalities or
other things for evidentiary purposes;

(h) Facilitating the voluntary appearance of persons in the requesting State
Party;

(i) Any other type of assistance that is not contrary to the domestic law of
the requested State Party;

(i) Identifying, freezing and tracing proceeds of crime in accordance with
the provisions of chapter V of this Convention;

(k) The recovery of assets, in accordance with the provisions of chapter V of
this Convention.

4.  Without prejudice to domestic law, the competent authorities of a State
Party may, without prior request, transmit information relating to criminal matters to
a competent authority in another State Party where they believe that such
information could assist the authority in undertaking or successfully concluding
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inquiries and criminal proceedings or could result in a request formulated by the
latter State Party pursuant to this Convention.

5.  The transmission of information pursuant to paragraph 4 of this article
shall be without prejudice to inquiries and criminal proceedings in the State of the
competent authorities providing the information. The competent authorities
receiving the information shall comply with a request that said information remain
confidential, even temporarily, or with restrictions on its use. However, this shall
not prevent the receiving State Party from disclosing in its proceedings information
that is exculpatory to an accused person. In such a case, the receiving State Party
shall notify the transmitting State Party prior to the disclosure and, if so requested,
consult with the transmitting State Party. If, in an exceptional case, advance notice
is not possible, the receiving State Party shall inform the transmitting State Party of
the disclosure without delay.

6. The provisions of this article shall not affect the obligations under any
other treaty, bilateral or multilateral, that governs or will govern, in whole or in part,
mutual legal assistance.

7.  Paragraphs 9 to 29 of this article shall apply to requests made pursuant to
this article if the States Parties in question are not bound by a treaty of mutual legal
assistance. If those States Parties are bound by such a treaty, the corresponding
provisions of that treaty shall apply unless the States Parties agree to apply
paragraphs 9 to 29 of this article in lieu thereof. States Parties are strongly
encouraged to apply those paragraphs if they facilitate cooperation.

8.  States Parties shall not decline to render mutual legal assistance pursuant
to this article on the ground of bank secrecy.

9. (a) A requested State Party, in responding to a request for assistance
pursuant to this article in the absence of dual criminality, shall take into account the
purposes of this Convention, as set forth in article 1;

(b) States Parties may decline to render assistance pursuant to this article on
the ground of absence of dual criminality. However, a requested State Party shall,
where consistent with the basic concepts of its legal system, render assistance that
does not involve coercive action. Such assistance may be refused when requests
involve matters of a de minimis nature or matters for which the cooperation or
assistance sought is available under other provisions of this Convention;

(c) Each State Party may consider adopting such measures as may be
necessary to enable it to provide a wider scope of assistance pursuant to this article
in the absence of dual criminality.

10. A person who is being detained or is serving a sentence in the territory of
one State Party whose presence in another State Party is requested for purposes of
identification, testimony or otherwise providing assistance in obtaining evidence for
investigations, prosecutions or judicial proceedings in relation to offences covered
by this Convention may be transferred if the following conditions are met:

(a) The person freely gives his or her informed consent;

(b) The competent authorities of both States Parties agree, subject to such
conditions as those States Parties may deem appropriate.
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11. For the purposes of paragraph 10 of this article:

(a) The State Party to which the person is transferred shall have the authority
and obligation to keep the person transferred in custody, unless otherwise requested
or authorized by the State Party from which the person was transferred;

(b) The State Party to which the person is transferred shall without delay
implement its obligation to return the person to the custody of the State Party from
which the person was transferred as agreed beforehand, or as otherwise agreed, by
the competent authorities of both States Parties;

(¢) The State Party to which the person is transferred shall not require the
State Party from which the person was transferred to initiate extradition proceedings
for the return of the person;

(d) The person transferred shall receive credit for service of the sentence
being served in the State from which he or she was transferred for time spent in the
custody of the State Party to which he or she was transferred.

12. Unless the State Party from which a person is to be transferred in
accordance with paragraphs 10 and 11 of this article so agrees, that person,
whatever his or her nationality, shall not be prosecuted, detained, punished or
subjected to any other restriction of his or her personal liberty in the territory of the
State to which that person is transferred in respect of acts, omissions or convictions
prior to his or her departure from the territory of the State from which he or she was
transferred.

13. Each State Party shall designate a central authority that shall have the
responsibility and power to receive requests for mutual legal assistance and either to
execute them or to transmit them to the competent authorities for execution. Where
a State Party has a special region or territory with a separate system of mutual legal
assistance, it may designate a distinct central authority that shall have the same
function for that region or territory. Central authorities shall ensure the speedy and
proper execution or transmission of the requests received. Where the central
authority transmits the request to a competent authority for execution, it shall
encourage the speedy and proper execution of the request by the competent
authority. The Secretary-General of the United Nations shall be notified of the
central authority designated for this purpose at the time each State Party deposits its
instrument of ratification, acceptance or approval of or accession to this
Convention. Requests for mutual legal assistance and any communication related
thereto shall be transmitted to the central authorities designated by the States
Parties. This requirement shall be without prejudice to the right of a State Party to
require that such requests and communications be addressed to it through diplomatic
channels and, in urgent circumstances, where the States Parties agree, through the
International Criminal Police Organization, if possible.

14. Requests shall be made in writing or, where possible, by any means
capable of producing a written record, in a language acceptable to the requested
State Party, under conditions allowing that State Party to establish authenticity. The
Secretary-General of the United Nations shall be notified of the language or
languages acceptable to each State Party at the time it deposits its instrument of
ratification, acceptance or approval of or accession to this Convention. In urgent
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circumstances and where agreed by the States Parties, requests may be made orally
but shall be confirmed in writing forthwith.

15. A request for mutual legal assistance shall contain:
(a) The identity of the authority making the request;

(b) The subject matter and nature of the investigation, prosecution or judicial
proceeding to which the request relates and the name and functions of the authority
conducting the investigation, prosecution or judicial proceeding;

(¢) A summary of the relevant facts, except in relation to requests for the
purpose of service of judicial documents;

(d) A description of the assistance sought and details of any particular
procedure that the requesting State Party wishes to be followed;

(e) Where possible, the identity, location and nationality of any person
concerned; and

() The purpose for which the evidence, information or action is sought.

16. The requested State Party may request additional information when it
appears necessary for the execution of the request in accordance with its domestic
law or when it can facilitate such execution.

17. A request shall be executed in accordance with the domestic law of the
requested State. Party and, to the extent not contrary to the domestic law of the
requested State Party and where possible, in accordance with the procedures
specified in the request.

18. Wherever possible and consistent with fundamental principles of
domestic law, when an individual is in the territory of a State Party and has to be
heard as a witness or expert by the judicial authorities of another State Party, the
first State Party may, at the request of the other, permit the hearing to take place by
video conference if it is not possible or desirable for the individual in question to
appear in person in the territory of the requesting State Party. States Parties may
agree that the hearing shall be conducted by a judicial authority of the requesting
State Party and attended by a judicial authority of the requested State Party.

19. The requesting State Party shall not transmit or use information or
evidence furnished by the requested State Party for investigations, prosecutions or
Jjudicial proceedings other than those stated in the request without the prior consent
of the requested State Party. Nothing in this paragraph shall prevent the requesting
State Party from disclosing in its proceedings information or evidence that is
exculpatory to an accused person. In the latter case, the requesting State Party shall
notify the requested State Party prior to the disclosure and, if so requested, consult
with the requested State Party. If, in an exceptional case, advance notice is not
possible, the requesting State Party shall inform the requested State Party of the
disclosure without delay.

20. The requesting State Party may require that the requested State Party
keep confidential the fact and substance of the request, except to the extent
necessary to execute the request. If the requested State Party cannot comply with the
requirement of confidentiality, it shall promptly inform the requesting State Party.
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21. Mutual legal assistance may be refused:

(a) If the request is not made in conformity with the provisions of this
article;

(b) If the requested State Party considers that execution of the request is
likely to prejudice its sovereignty, security, ordre public or other essential interests;

(c) If the authorities of the requested State Party would be prohibited by its
domestic law from carrying out the action requested with regard to any similar
offence, had it been subject to investigation, prosecution or judicial proceedings
under their own jurisdiction;

(d) If it would be contrary to the legal system of the requested State Party
relating to mutual legal assistance for the request to be granted.

22. States Parties may not refuse a request for mutual legal assistance on the
sole ground that the offence is also considered to involve fiscal matters.

.23. Reasons shall be given for any refusal of mutual legal assistance.

24. The requested State Party shall execute the request for mutual legal
assistance as soon as possible and shall take as full account as possible of any
deadlines suggested by the requesting State Party and for which reasons are given,
preferably in the request. The requesting State Party may make reasonable requests
for information on the status and progress of measures taken by the requested State
Party to satisfy its request. The requested State Party shall respond to reasonable
requests by the requesting State Party on the status, and progress in its handling, of
the request. The requesting State Party shall promptly inform the requested State
Party when the assistance sought is no longer required.

25. Mutual legal assistance may be postponed by the requested State Party
on the ground that it interferes with an ongoing investigation, prosecution or judicial
proceeding.

26. Before refusing a request pursuant to paragraph 21 of this article or
postponing its execution pursuant to paragraph 25 of this article, the requested State
Party shall consult with the requesting State Party to consider whether assistance
may be granted subject to such terms and conditions as it deems necessary. If the
requesting State Party accepts assistance subject to those conditions, it shall comply
with the conditions.

27. Without prejudice to the application of paragraph 12 of this article, a
witness, expert or other person who, at the request of the requesting State Party,
consents to give evidence in a proceeding or to assist in an investigation,
prosecution or judicial proceeding in the territory of the requesting State Party shall
not be prosecuted, detained, punished or subjected to any other restriction of his or
her personal liberty in that territory in respect of acts, omissions or convictions prior
to his or her departure from the territory of the requested State Party. Such safe
conduct shall cease when the witness, expert or other person having had, for a
period of fifteen consecutive days or for any period agreed upon by the States
Parties from the date on which he or she has been officially informed that his or her
presence is no longer required by the judicial authorities, an opportunity of leaving,
has nevertheless remained voluntarily in the territory of the requesting State Party
or, having left it, has returned of his or her own free will.
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28. The ordinary costs of executing a request shall be borne by the requested
State Party, unless otherwise agreed by the States Parties concerned. If expenses of a
substantial or extraordinary nature are or will be required to fulfil the request, the
States Parties shall consult to determine the terms and conditions under which the
request will be executed, as well as the manner in which the costs shall be borne.

29. The requested State Party:

(a) Shall provide to the requesting State Party copies of government records,
documents or information in its possession that under its domestic law are available
to the general public;

(b) May, at its discretion, provide to the requesting State Party in whole, in
part or subject to such conditions as it deems appropriate, copies of any government
records, documents or information in its possession that under its domestic law are
not available to the general public.

30. States Parties shall consider, as may be necessary, the possibility of
concluding bilateral or multilateral agreements or arrangements that would serve the
purposes of, give practical effect to or enhance the provisions of this article.

Article 47
Transfer of criminal proceedings

States Parties shall consider the possibility of transferring to one another
proceedings for the prosecution of an offence established in accordance with this
Convention in cases where such transfer is considered to be in the interests of the
proper administration of justice, in particular in cases where several jurisdictions are
involved, with a view to concentrating the prosecution.

Article 48
Law enforcement cooperation

1. States Parties shall cooperate closely with one another, consistent with
their respective domestic legal and administrative systems, to enhance the
effectiveness of law enforcement action to combat the offences covered by this
Convention. States Parties shall, in particular, take effective measures:

(@) To enhance and, where necessary, to establish channels of
communication between their competent authorities, agencies and services in order
to facilitate the secure and rapid exchange of information concerning all aspects of
the offences covered by this Convention, including, if the States Parties concerned
deem it appropriate, links with other criminal activities;

(b) To cooperate with other States Parties in conducting inquiries with
respect to offences covered by this Convention concerning:

(i) The identity, whereabouts and activities of persons suspected of
involvement in such offences or the location of other persons concerned,;

(i) The movement of proceeds of crime or property derived from the
commission of such offences;

(iif) The movement of property, equipment or other instrumentalities used or
intended for use in the commission of such offences;
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(¢) To provide, where appropriate, necessary items or quantities of
substances for analytical or investigative purposes;

(d) To exchange, where appropriate, information with other States Parties
concerning specific means and methods used to commit offences covered by this
Convention, including the use of false identities, forged, altered or false documents
and other means of concealing activities;

(e) To facilitate effective coordination between their competent authorities,
agencies and services and to promote the exchange of personnel and other experts,
including, subject to bilateral agreements or arrangements between the States Parties
concerned, the posting of liaison officers;

(f) To exchange information and coordinate administrative and other
measures taken as appropriate for the purpose of early identification of the offences
covered by this Convention.

2.  With a view to giving effect to this Convention, States Parties shall
consider entering into bilateral or multilateral agreements or arrangements on direct
cooperation between their law enforcement agencies and, where such agreements or
arrangements already exist, amending them. In the absence of such agreements or
arrangements between the States Parties concerned, the States Parties may consider
this Convention to be the basis for mutual law enforcement cooperation in respect of
the offences covered by this Convention. Whenever appropriate, States Parties shall
make full use of agreements or arrangements, including international or regional
organizations, to enhance the cooperation between their law enforcement agencies.

3.  States Parties shall endeavour to cooperate within their means to respond
to offences covered by this Convention committed through the use of modern
technology.

Article 49
Joint investigations

States Parties shall consider concluding bilateral or multilateral agreements or
arrangements whereby, in relation to matters that are the subject of investigations,
prosecutions or judicial proceedings in one or more States, the competent authorities
concerned may establish joint investigative bodies. In the absence of such
agreements or arrangements, joint investigations may be undertaken by agreement
on a case-by-case basis. The States Parties involved shall ensure that the sovereignty
of the State Party in whose territory such investigation is to take place is fully
respected.

Article 50
Special investigative techniques

1.  In order to combat corruption effectively, each State Party shall, to the
extent permitted by the basic principles of its domestic legal system and in
accordance with the conditions prescribed by its domestic law, take such measures
as may be necessary, within its means, to allow for the appropriate use by its
competent authorities of controlled delivery and, where it deems appropriate, other
special investigative techniques, such as electronic or other forms of surveillance
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and undercover operations, within its territory, and to allow for the admissibility in
court of evidence derived therefrom.

2. For the purpose of investigating the offences covered by this Convention,
States Parties are encouraged to conclude, when necessary, appropriate bilateral or
multilateral agreements or arrangements for using such special investigative
techniques in the context of cooperation at the international level. Such agreements
or arrangements shall be concluded and implemented in full compliance with the
principle of sovereign equality of States and shall be carried out strictly in
accordance with the terms of those agreements or arrangements.

3. Inthe absence of an agreement or arrangement as set forth in paragraph 2
of this article, decisions to use such special investigative techniques at the
international level shall be made on a case-by-case basis and may, when necessary,
take into consideration financial arrangements and understandings with respect to
the exercise of jurisdiction by the States Parties concerned.

4. Decisions to use controlled delivery at the international level may, with
the consent of the States Parties concerned, include methods such as intercepting
and allowing the goods or funds to continue intact or be removed or replaced in
whole or in part.

Chapter V
Asset recovery

Article 51
General provision

The return of assets pursuant to this chapter is a fundamental principle of this
Convention, and States Parties shall afford one another the widest measure of
cooperation and assistance in this regard.

Article 52
Prevention and detection of transfers of proceeds of crime

1.  Without prejudice to article 14 of this Convention, each State Party shall
take such measures as may be necessary, in accordance with its domestic law, to
require financial institutions within its jurisdiction to verify the identity of
customers, to take reasonable steps to determine the identity of beneficial owners of

funds deposited into high-value accounts and to conduct enhanced scrutiny of
accounts sought or maintained by or on behalf of individuals who are, or have been,
entrusted with prominent public functions and their family members and close
associates. Such enhanced scrutiny shall be reasonably designed to detect suspicious
transactions for the purpose of reporting to competent authorities and should not be
so construed as to discourage or prohibit financial institutions from doing business
with any legitimate customer.

2. In order to facilitate implementation of the measures provided for in
paragraph 1 of this article, each State Party, in accordance with its domestic law and
inspired by relevant initiatives of regional, interregional and multilateral
organizations against money-laundering, shall:
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(a) Issue advisories regarding the types of natural or legal person to whose
accounts financial institutions within its jurisdiction will be expected to apply
enhanced scrutiny, the types of accounts and transactions to which to pay particular
attention and appropriate account-opening, maintenance and record-keeping
measures to take concerning such accounts; and

(b) Where appropriate, notify financial institutions within its jurisdiction, at
the request of another State Party or on its own initiative, of the identity of
particular natural or legal persons to whose accounts such institutions will be
expected to apply enhanced scrutiny, in addition to those whom the financial
institutions may otherwise identify.

3. In the context of paragraph 2 (a) of this article, each State Party shall
implement measures to ensure that its financial institutions maintain adequate
records, over an appropriate period of time, of accounts and transactions involving
the persons mentioned in paragraph 1 of this article, which should, as a minimum,
contain information relating to the identity of the customer as well as, as far as
possible, of the beneficial owner. .

4, With the aim of preventing and detecting transfers of proceeds of
offences established in accordance with this Convention, each State Party shall
implement appropriate and effective measures to prevent, with the help of its
regulatory and oversight bodies, the establishment of banks that have no physical
presence and that are not affiliated with a regulated financial group. Moreover,
States Parties may consider requiring their financial institutions to refuse to enter
into or continue a correspondent banking relationship with such institutions and to
guard against establishing relations with foreign financial institutions that permit
their accounts to be used by banks that have no physical presence and that are not
affiliated with a regulated financial group.

5.  Each State Party shall consider establishing, in accordance with its
domestic law, effective financial disclosure systems for appropriate public officials
and shall provide for appropriate sanctions for non-compliance. Each State Party
shall also consider taking such measures as may be necessary to permit its
competent authorities to share that information with the competent authorities in
other States Parties when necessary to investigate, claim and recover proceeds of
offences established in accordance with this Convention.

6. Each State Party shall consider taking such measures as may be
necessary, in accordance with its domestic law, to require appropriate public
officials having an interest in or signature or other authority over a financial account
in a foreign country to report that relationship to appropriate authorities and to
maintain appropriate records related to such accounts. Such measures shall also
provide for appropriate sanctions for non-compliance.

Article 53
Measures for direct recovery of property
Each State Party shall, in accordance with its domestic law:

(a) Take such measures as may be necessary to permit another State Party to
initiate civil action in its courts to establish title to or ownership of property
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acquired through the commission of an offence established in accordance with this
Convention;

(b) Take such measures as may be necessary to permit its courts to order
those who have committed offences established in accordance with this Convention
to pay compensation or damages to another State Party that has been harmed by
such offences; and

(c) Take such measures as may be necessary to permit its courts or
competent authorities, when having to decide on confiscation, to recognize another
State Party’s claim as a legitimate owner of property acquired through the
commission of an offence established in accordance with this Convention.

Article 54
Mechanisms for recovery of property through international
cooperation in confiscation

1.  Each State Party, in order to provide mutual legal assistance pursuant to
article 55 of this Convention with respect to property acquired through or involved
in the commission of an offence established in accordance with this Convention,
shall, in accordance with its domestic law:

(a) Take such measures as may be necessary to permit its competent
authorities to give effect to an order of confiscation issued by a court of another
State Party;

(b) Take such measures as may be necessary to permit its competent
authorities, where they have jurisdiction, to order the confiscation of such property
of foreign origin by adjudication of an offence of money-laundering or such other
offence as may be within its jurisdiction or by other procedures authorized under its
domestic law; and

(c) Consider taking such measures as may be necessary to allow confiscation
of such property without a criminal conviction in cases in which the offender cannot
be prosecuted by reason of death, flight or absence or in other appropriate cases.

2. Each State Party, in order to provide mutual legal assistance upon a
request made pursuant to paragraph 2 of article 55 of this Convention, shall, in
accordance with its domestic law:

(@) Take such measures as may be necessary to permit its competent
authorities to freeze or seize property upon a freezing or seizure order issued by a
court or competent authority of a requesting State Party that provides a reasonable
basis for the requested State Party to believe that there are sufficient grounds for
taking such actions and that the property would eventually be subject to an order of
confiscation for purposes of paragraph 1 (a) of this article;

(b) Take such measures as may be necessary to permit its competent
authorities to freeze or seize property upon a request that provides a reasonable
basis for the requested State Party to believe that there are sufficient grounds for
taking such actions and that the property would eventually be subject to an order of
confiscation for purposes of paragraph 1 (a) of this article; and
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(c) Consider taking additional measures to permit its competent authorities
to preserve property for confiscation, such as on the basis of a foreign arrest or
criminal charge related to the acquisition of such property.

Article 55
International cooperation for purposes of confiscation

1. A State Party that has received a request from another State Party having
jurisdiction over an offence established in accordance with this Convention for
confiscation of proceeds of crime, property, equipment or other instrumentalities
referred to in article 31, paragraph 1, of this Convention situated in its territory
shall, to the greatest extent possible within its domestic legal system:

(a) Submit the request to its competent authorities for the purpose of
obtaining an order of confiscation and, if such an order is granted, give effect to it;
or

{(b) Submit to its competent authorities, with a view to giving effect to it to
the extent requested, an order of confiscation issued by a court in the territory of the
requesting State Party in accordance with articles 31, paragraph 1, and 54,
paragraph 1 (a), of this Convention insofar as it relates to proceeds of crime,
property, equipment or other instrumentalities referred to in article 31, paragraph 1,
situated in the territory of the requested State Party.

2. Following a request made by another State Party having jurisdiction over
an offence established in accordance with this Convention, the requested State Party
shall take measures to identify, trace and freeze or seize proceeds of crime, property,
equipment or other instrumentalities referred to in article 31, paragraph 1, of this
Convention for the purpose of eventual confiscation to be ordered either by the
requesting State Party or, pursuant to a request under paragraph 1 of this article, by
the requested State Party.

3. The provisions of article 46 of this Convention are applicable, mutatis
mutandis, to this article. In addition to the information specified in article 46,
paragraph 15, requests made pursuant to this article shall contain:

(a) In the case of a request pertaining to paragraph 1 (a) of this article, a
description of the property to be confiscated, including, to the extent possible, the
location and, where relevant, the estimated value of the property and a statement of
the facts relied upon by the requesting State Party sufficient to enable the requested
State Party to seek the order under its domestic law;

(b) In the case of a request pertaining to paragraph 1 (b) of this article, a
legally admissible copy of an order of confiscation upon which the request is based
issued by the requesting State Party, a statement of the facts and information as to
the extent to which execution of the order is requested, a statement specifying the
measures taken by the requesting State Party to provide adequate notification to
bona fide third parties and to ensure due process and a statement that the
confiscation order is final;

(c) In the case of a request pertaining to paragraph 2 of this article, a
statement of the facts relied upon by the requesting State Party and a description of
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the actions requested and, where available, a legally admissible copy of an order on
which the request is based.

4.  The decisions or actions provided for in paragraphs 1 and 2 of this article
shall be taken by the requested State Party in accordance with and subject to the
provisions of its domestic law and its procedural rules or any bilateral or
multilateral agreement or arrangement to which it may be bound in relation to the
requesting State Party.

5.  Each State Party shall furnish copies of its laws and regulations that give
effect to this article and of any subsequent changes to such laws and regulations or a
description thereof to the Secretary-General of the United Nations.

6. If a State Party elects to make the taking of the measures referred to in
paragraphs ! and 2 of this article conditional on the existence of a relevant treaty,
that State Party shall consider this Convention the necessary and sufficient treaty
basis.

7. Cooperation under this article may also be refused or provisional
measures lifted if the requested State Party does not receive sufficient and timely
evidence or if the property is of a de minimis value.

8.  Before lifting any provisional measure taken pursuant to this article, the
requested State Party shall, wherever possible, give the requesting State Party an
opportunity to present its reasons in favour of continuing the measure.

9.  The provisions of this article shall not be construed as prejudicing the
rights of bona fide third parties.

Article 56
Special cooperation

Without prejudice to its domestic law, each State Party shall endeavour to take
measures to permit it to forward, without prejudice to its own investigations,
prosecutions or judicial proceedings, information on proceeds of offences
established in accordance with this Convention to another State Party without prior
request, when it considers that the disclosure of such information might assist the
receiving State Party in Initiating or carrying out investigations, prosecutions or
judicial proceedings or might lead to a request by that State Party under this chapter
of the Convention.

Article 57
Return and disposal of assets

1. Property confiscated by a State Party pursuant to article 31 or 55 of this
Convention shall be disposed of, including by return to its prior legitimate owners,
pursuant to paragraph 3 of this article, by that State Party in accordance with the
provisions of this Convention and its domestic law.

2. Each State Party shall adopt such legislative and other measures, in
accordance with the fundamental principles of its domestic law, as may be necessary
to enable its competent authorities to return confiscated property, when acting on
the request made by another State Party, in accordance with this Convention, taking
into account the rights of bona fide third parties.
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3. In accordance with articles 46 and 55 of this Convention and
paragraphs 1 and 2 of this article, the requested State Party shall:

(a) In the case of embezzlement of public funds or of laundering of
embezzled public funds as referred to in articles 17 and 23 of this Convention, when
confiscation was executed in accordance with article 55 and on the basis of a final
judgement in the requesting State Party, a requirement that can be waived by the
requested State Party, return the confiscated property to the requesting State Party;

() In the case of proceeds of any other offence covered by this Convention,
when the confiscation was executed in accordance with article 55 of this Convention
and on the basis of a final judgement in the requesting State Party, a requirement
that can be waived by the requested State Party, return the confiscated property to
the requesting State Party, when the requesting State Party reasonably establishes its
prior ownership of such confiscated property to the requested State Party or when
the requested State Party recognizes damage to the requesting State Party as a basis
for returning the confiscated property;

(¢) In all other cases, give priority consideration to returning confiscated
property to the requesting State Party, returning such property to its prior legitimate
owners or compensating the victims of the crime.

4.  Where appropriate, unless States Parties decide otherwise, the requested
State Party may deduct reasonable expenses incurred in investigations, prosecutions
or judicial proceedings leading to the return or disposition of confiscated property
pursuant to this article.

5.  Where appropriate, States Parties may also give special consideration to
concluding agreements or mutually acceptable arrangements, on a case-by-case
basis, for the final disposal of confiscated property.

Article 58
Financial intelligence unit

States Parties shall cooperate with one another for the purpose of preventing
and combating the transfer of proceeds of offences established in accordance with
this Convention and of promoting ways and means of recovering such proceeds and,
to that end, shall consider establishing a financial intelligence unit to be responsible
for receiving, analysing and disseminating to the competent authorities reports of
suspicious financial transactions.

Article 59
Bilateral and multilateral agreements and arrangements

States Parties shall consider concluding bilateral or multilateral agreements or
arrangements to enhance the effectiveness of international cooperation undertaken
pursuant to this chapter of the Convention.

Chapter VI
Technical assistance and information exchange
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Article 60
Training and technical assistance

1. Each State Party shall, to the extent necessary, initiate, develop or
improve specific training programmes for its personnel responsible for preventing
and combating corruption. Such training programmes could deal, inter alia, with the
following areas:

(a) Effective measures to prevent, detect, investigate, punish and control
corruption, including the use of evidence-gathering and investigative methods;

(b) Building capacity in the development and planning of strategic anti-
corruption policy; :

(c) Training competent authorities in the preparation of requests for mutual
legal assistance that meet the requirements of this Convention;

(d) Evaluation and strengthening of institutions, public service management
and the management of public finances, including public procurement, and the
private sector;

(e) Preventing and combating the transfer of proceeds of offences
established in accordance with this Convention and recovering such proceeds;

(f) Detecting and freezing of the transfer of proceeds of offences established
in accordance with this Convention;

(g) Surveillance of the movement of proceeds of offences established in
accordance with this Convention and of the methods used to transfer, conceal or
disguise such proceeds;

(h) Appropriate and efficient legal and administrative mechanisms and
methods for facilitating the return of proceeds of offences established in accordance
with this Convention; '

(i) Methods used in protecting victims and witnesses who cooperate with
judicial anthorities; and

(j) Training in national and international regulations and in languages.

2.  States Parties shall, according to their capacity, consider affording one
another the widest measure of technical assistance, especially for the benefit of
developing countries, in their respective plans and programmes to
combat corruption, including material support and training in the areas referred to in

paragraph 1 of this article, and training and assistance and the mutual exchange of
relevant experience and specialized knowledge, which will facilitate international
cooperation between States Parties in the areas of extradition and mutual legal
assistance.

3. States Parties shall strengthen, to the extent necessary, efforts to
maximize operational and training activities in international and regional
organizations and in the framework of relevant bilateral and multilateral agreements
or arrangements.

4.  States Parties shall consider assisting one another, upon request, in
conducting evaluations, studies and research relating to the types, causes, effects
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and costs of corruption in their respective countries, with a view to developing, with
the participation of competent authorities and society, strategies and action plans to
combat corruption.

5. In order to facilitate the recovery of proceeds of offences established in
accordance with this Convention, States Parties may cooperate in providing each
other with the names of experts who could assist in achieving that objective.

6.  States Parties shall consider using subregional, regional and international
conferences and seminars to promote cooperation and technical assistance and to
stimulate discussion on problems of mutual concern, including the special problems
and needs of developing countries and countries with economies in transition.

7.  States Parties shall consider establishing voluntary mechanisms with a
view to contributing financially to the efforts of developing countries and countries
with economies in transition to apply this Convention through technical assistance
programmes and projects.

8. Each State Party shall consider making voluntary contributions to the
United Nations Office on Drugs and Crime for the purpose of fostering, through the
Office, programmes and projects in developing countries with a view to
implementing this Convention.

Article 61
Collection, exchange and analysis of information on corruption

1.  Each State Party shall consider analysing, in consultation with experts,
trends in corruption in its territory, as well as the circumstances in which corruption
offences are committed.

2. States Parties shall consider developing and sharing with each other and
through international and regional organizations statistics, analytical expertise
concerning corruption and information with a view to developing, insofar as
possible, common definitions, standards and methodologies, as well as information
on best practices to prevent and combat corruption.

3. Each State Party shall consider monitoring its policies and actual
measures to combat corruption and making assessments of their effectiveness and
efficiency.

Article 62
Other measures: implementation of the Convention through
economic development and technical assistance

1. States Parties shall take measures conducive to the optimal
implementation of this Convention to the extent possible, through international
cooperation, taking into account the negative effects of corruption on society in
general, in particular on sustainable development.

2.  States Parties shall make concrete efforts to the extent possible and in
coordination with each other, as well as with international and regional
organizations:
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(a) To enhance their cooperation at various levels with developing countries,
with a view to strengthening the capacity of the latter to prevent and combat
corruption;

(b) To enhance financial and material assistance to support the efforts of
developing countries to prevent and fight corruption effectively and to help them
implement this Convention successfully;

(c) To provide technical assistance to developing countries and countries
with economies in transition to assist them in meeting their needs for the
implementation of this Convention. To that end, States Parties shall endeavour to
make adequate and regular voluntary contributions to an account specifically
designated for that purpose in a United Nations funding mechanism. States Parties
may also give special consideration, in accordance with their domestic law and the
provisions of this Convention, to contributing to that account a percentage of the
money or of the corresponding value of proceeds of crime or property confiscated in
accordance with the provisions of this Convention;

(d) To encourage and persuade other States and financial institutions as
appropriate to join them in efforts in accordance with this article, in particular by
providing more training programmes and modern equipment to developing countries
in order to assist them in achieving the objectives of this Convention.

3. To the extent possible, these measures shall be without prejudice to
existing foreign assistance commitments or to other financial cooperation
arrangements at the bilateral, regional or international level.

4.  States Parties may conciude bilateral or multilateral agreements or
arrangements on material and logistical assistance, taking into consideration the
financial arrangements necessary for the means of international cooperation
provided for by this Convention to be effective and for the prevention, detection and
control of corruption.

Chapter VII
Mechanisms for implementation

Article 63
Conference of the States Parties to the Convention

1. A Conference of the States Parties to the Convention is hereby
established to improve the capacity of and cooperation between States Parties to
achieve the objectives set forth in this Convention and to promote and review its
implementation.

2. The Secretary-General of the United Nations shall convene the
Conference of the States Parties not later than one year following the entry into
force of this Convention. Thereafter, regular meetings of the Conference of the
States Parties shall be held in accordance with the rules of procedure adopted by the
Conference.

3.  The Conference of the States Parties shall adopt rules of procedure and
rules governing the functioning of the activities set forth in this article, including
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rules concerning the admission and participation of observers, and the payment of
expenses incurred in carrying out those activities.

4. The Conference of the States Parties shall agree upon activities,
procedures and methods of work to achieve the objectives set forth in paragraph 1
of this article, including:

(a) Facilitating activities by States Parties under articles 60 and 62 and
chapters II to V of this Convention, including by encouraging the mobilization of
voluntary contributions;

(b) Facilitating the exchange of information among States Parties on patterns
and trends in corruption and on successful practices for preventing and combating it
and for the return of proceeds of crime, through, inter alia, the publication of
relevant information as mentioned in this article;

(¢) Cooperating with relevant international and regional organizations and
mechanisms and non-governmental organizations;

(d) Making appropriate use of relevant information produced by other
international and regional mechanisms for combating and preventing corruption in
order to avoid unnecessary duplication of work;

(e) Reviewing periodically the implementation of this Convention by its
States Parties;

(f) Making recommendations to improve this Convention and its
implementation;

(g) Taking note of the technical assistance requirements of States Parties
with regard to the implementation of this Convention and recommending any action
it may deem necessary in that respect.

5.  For the purpose of paragraph 4 of this article, the Conference of the
States Parties shall acquire the necessary knowledge of the measures taken by States

Parties in implementing this Convention and the difficulties encountered by them in
doing so through information provided by them and through such supplemental
review mechanisms as may be established by the Conference of the States Parties.

6.  Each State Party shall provide the Conference of the States Parties with
information on its programmes, plans and practices, as well as on legislative and
administrative measures to implement this Convention, as required by the
Conference of the States Parties. The Conference of the States Parties shall examine
the most effective way of receiving and acting upon information, including, inter
alia, information received from States Parties and from competent international
organizations. Inputs received from relevant non-governmental organizations duly
accredited in accordance with procedures to be decided upon by the Conference of
the States Parties may also be considered.

7.  Pursnant to paragraphs 4 to 6 of this article, the Conference of the States
Parties shall establish, if it deems it necessary, any appropriate mechanism or body
to assist in the effective implementation of the Convention.

Article 64
Secretariat
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1.  The Secretary-General of the United Nations shall provide the necessary
secretariat services to the Conference of the States Parties to the Convention.

2.  The secretariat shall:

(a) Assist the Conference of the States Parties in carrying out the activities
set forth in article 63 of this Convention and make arrangements and provide the
necessary services for the sessions of the Conference of the States Parties;

(b) Upon request, assist States Parties in providing information to the
Conference of the States Parties as envisaged in article 63, paragraphs 5 and 6, of
this Convention; and

(c) Ensure the necessary coordination with the secretariats of relevant
international and regional organizations.

Chapter VIII
Final provisions

Article 65
Implementation of the Convention

1.  Each State Party shall take the necessary measures, including legislative
and administrative measures, in accordance with fundamental principles of its
domestic law, to ensure the implementation of its obligations under this Convention.

2. Each State Party may adopt more strict or severe measures than those
provided for by this Convention for preventing and combating corruption.

Article 66
Settlement of disputes

I.  States Parties shall endeavour to settle disputes concerning the
interpretation or application of this Convention through negotiation.

2. Any dispute between two or more States Parties concerning the
interpretation or application of this Convention that cannot be settled through
negotiation within a reasonable time shall, at the request of one of those States
Parties, be submitted to arbitration. If, six months after the date of the request for
arbitration, those States Parties are unable to agree on the organization of the
arbitration, any one of those States Parties may refer the dispute to the International
Court of Justice by request in accordance with the Statute of the Court.

3.  Each State Party may, at the time of signature, ratification, acceptance or
approval of or accession to this Convention, declare that it does not consider itself
bound by paragraph 2 of this article. The other States Parties shall not be bound by
paragraph 2 of this article with respect to any State Party that has made such a
reservation.

4. Any State Party that has made a reservation in accordance with
paragraph 3 of this article may at any time withdraw that reservation by notification
to the Secretary-General of the United Nations.
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Article 67
Signature, ratification, acceptance, approval and accession

1.  This Convention shall be open to all States for signature from 9 to
11 December 2003 in Merida, Mexico, and thereafter at United Nations
Headquarters in New York until 9 December 2005.

2. This Convention shall also be open for signature by regional economic
integration organizations provided that at least one member State of such
organization has signed this Convention in accordance with paragraph 1 of this
article.

3. This Convention is subject to ratification, acceptance or approval.
Instruments of ratification, acceptance or approval shall be deposited with the
Secretary-General of the United Nations. A regional economic integration
organization may deposit its instrument of ratification, acceptance or approval if at
least one of its member States has done likewise. In that instrument of ratification,
acceptance or approval, such organization shall declare the extent of its competence
with respect to the matters governed by this Convention. Such organization shall
also inform the depositary of any relevant modification in the extent of its
competence.

4. This Convention is open for accession by any State or any regional
economic integration organization of which at least one member State is a Party to
this Convention. Instruments of accession shall be deposited with the Secretary-
General of the United Nations. At the time of its accession, a regional economic
integration organization shall declare the extent of its competence with respect to
matters governed by this Convention. Such organization shall also inform the
depositary of any relevant modification in the extent of its competence.

Article 68
Entry into force

1. This Convention shall enter into force on the ninetieth day after the date
of deposit of the thirtieth instrument of ratification, acceptance, approval or
accession. For the purpose of this paragraph, any instrument deposited by a regional
economic integration organization shall not be counted as additional to those
deposited by member States of such organization.

2. For each State or regional economic integration organization ratifying,
accepting, approving or acceding to this Convention after the deposit of the
thirtieth instrument of such action, this Convention shall enter into force on the
thirtieth day after the date of deposit by such State or organization of the relevant
instrument or on the date this Convention enters into force pursuant to paragraph 1
of this article, whichever is later.

Article 69
Amendment

1. After the expiry of five years from the entry into force of this
Convention, a State Party may propose an amendment and transmit it to the
Secretary-General of the United Nations, who shall thereupon communicate the
proposed amendment to the States Parties and to the Conference of the States
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Parties to the Convention for the purpose of considering and deciding on the
proposal. The Conference of the States Parties shall make every effort to achieve
consensus on each amendment. If all efforts at consensus have been exhausted and
no agreement has been reached, the amendment shall, as a last resort, require for its
adoption a two-thirds majority vote of the States Parties present and voting at the
meeting of the Conference of the States Parties.

2. Regional economic integration organizations, in matters within their
competence, shall exercise their right to vote under this article with a number of
votes equal to the number of their member States that are Parties to this Convention.
Such organizations shall not exercise their right to vote if their member States "
exercise the.lrs and vice versa.

3. An amendment adopted in accordance with paragraph 1 of this article is
subject to ratifi ication, acceptance or approval by States Parties.

4. An amendment adopted in accordance with paragraph 1 of this article
shall enter into force in respect of a State Party ninety days after the date of the
deposit with the Secretary-General of the United Nations of an instrument of
ratification, acceptance or approval of such amendment.

5.  When an amendment enters into force, it shall be binding on those States
Parties which have expressed their consent to be bound by it. Other States Parties
shall still be bound by the provisions of this Convention and any earlier
amendments that they have ratified, accepted or approved.

Article 70
Denunciation

I. A State Pény may denounce this Convention by written notification to
the Secretary-General of the United Nations. Such denunciation shall become
effective one year after the date of receipt of the notification by the Secretary-
General.

2. Aregional economic integration organization shall cease to be a Party to
this Convention when all of its member States have denounced it.

‘Article 71
Depositary and languages

1. The Secretary-General of the United Nations is designated deposntary of
this Convention.

2. The original of this Convention, of which the Arabic, Chinese, English,
French, Russian and Spanish texts are equally authentxc, shall be deposited with the
Secretary-General of the United Nations.

IN WITNESS WHEREOF,. the undersigned plenipotentiaries, being duly
authorized thereto by their respective Governments, have signed this Convention.
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CONVENZIONE DELLE NAZIONI UNITE CONTRO LA CORRUZIONE,

ADOTTATA DALL’ASSEMBLEA GENERALE CON LA RISOLUZIONE

N. 58/4 DEL 31 OTTOBRE 2003 E APERTA ALLA FIRMA A MERIDA
DAL 9 ALL’11 DICEMBRE 2003
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Convenzione delle Nazioni Unite sulla cotruzione
Preambolo

o

G/i Stati Parte alla presente Convensgone,

Preoccupati dalla gravita dei problemi posti dalla corruzione e dalla minaccia che essa costituisce per la stabilita e la sicurezza delle
societa, minando le istituzioni ed 1 valori democratici, 1 valori etici e la giustizia e compromettendo lo sviluppo sostenibile e lo
stato di diritto,

Preoccupati anche dai nessi esistenti tra Ia corruzione ed altre forme di criminalita, in particolare la criminalitd organizzata e la
criminalita economica, compreso il riciclaggio di denaro,

Preoccupati inoltre dai casi di corruzione relativi a considerevoli quantita di beni, i quali possono rappresentare una parte
sostanziale delle risorse degli Stati, e che minacciano la stabilita politica e lo sviluppo sostenibile di tali Stad,

Convinti che la corruzione non sia pil una questione locale, ma un fenomeno transnazionale che colpisce tutte le societz e tutte le
economie, cid che rende la cooperazione internazionale essenziale per prevenire e stroncare tale cotruzione,

Convinti anche che un approccio globale e multidisciplinare sia necessatio per prevenire e combattere efficacemente la corruzione,

Convinti inoltre che Pofferta di assistenza tecnica possa notevolmente contribuire a mettere gli Stati maggiormente in grado, anche
mediante il potenziamento delle capacita e delle istituzioni, di prevenire e combattere efficacemente la corruzione,

Convinti che Yacquisizione illecita di patrimoni personali possa essere particolarmente pregiudizievole per le istituzioni
democratiche, le economie nazionali e lo stato di diritto,

Determinati a prevenire, individuare e scoraggiare in modo piu efficace i trasferimenti internazionali di beni illecitamente acquisiti
e a potenziare la cooperazione internazionale per il recupero di beni,

Riconoscendo i principi fondamentali del rispetto delle garanzie previste dalla legge nei procedimenti penali e nei procedimenti civili
o amministrativi concernenti il riconoscimenti di diritti di proptieta,

Avendo a mente che spetta a tutti gli Stati prevenire e sradicare la corruzione e che quest ultimi devono cooperare tra loro, con il
sostegno e la partecipazione di persone e gruppi non appartenenti al settore pubblico, quali la societd civile, le organizzazioni
non governative e le comunita di persone, affinché i loro sforzi in tale settore siano efficaci,

Avendo inoltre a mente 1 principi di buona gestione degli affari pubblici e dei beni pubblici, di equitd, di responsabiliti e di
uguaglianza dinnanzi alla legge e la necessita di salvaguardare Pintegrita e di favorire la cultura del tifiuto della corruzione,

Congratulandesi per i lavori svolti dalla Commissione per la prevenzione della ctriminaliti e la giustizia penale e dall’'Ufficio delle
Nazioni Unite contro la droga ed il ctimine al fine di prevenire e combattere la corruzione,

Ricordando 1 lavori svolti in tale settore da altre organizzazioni internazionali e regionali, in particolare le attivitd del Consiglio di
cooperazione doganale (chiamato anche Organizzazione mondiale delle dogane), del Consiglio d’Europa, della Lega degli Stati
Arabi, del’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico, del’Organizzazione degli Stati americani, dell’'Unione
africana e dell’'Unione europea,

Prendendo atto con soddisfazjone degli strumenti multilaterali volti a prevenire e combattere la corruzione quali, tra gli altri, la
Convenzione interamericana contro la corruzione, adottata dall’Organizzazione degli Stati americani il 29 marzo 1996, la
Convenzione sulla lotta alla corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunita europee o degli Stati membri
dell’'Unione europea, adottata dal Consiglio del’Unione europea il 26 maggio 19972, la Convenzione sulla lotta alla corruzione di
pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche internazionali, adottata dall’Organizzazione per la cooperazione e lo

' Si veda E/1996/99.
2 Gazzetta Ufficiale delle Comunita Europee, C 195, 25 giugno 1997.
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sviluppo economico il 21 novembre 19973, la Convenzione penale sulla corruzione, adottata dal Comitato dei Ministri del
Consiglio d’Europa il 27 gennaio 1999*, la Convenzione civile sulla corruzione, adottata dal Comitato det Ministri del Consiglio
d’Europa il 4 novembre 19995, e la Convenzione sulla prevenzione e la lotta alla corruzione, adottata dai capi di Stato e di
governo delPUnione africana il 12 luglio 2003.

Rallggrandosi dell’entrata in vigore, il 29 settembre 2003, della Convenzione delle Nazioni Unite contro la ctriminalita
transnazionale organizzata$,

Haunno convenuto qlldilfﬁ Jegue:

Titolo primo.
Disposizioni generali

Articolo primo
Oggetto

La presente Convenzione ha per oggetto:
a) La promozione ed il rafforzamento delle misure volte a prevenire e combattere la corruzione in modo pin efficace ;

b) la promozione, Pagevolazione ed il sostegno della cooperazione internazionale e dell’assistenza tecnica ai fini della
prevenzione della corruzione e della lotta a quest’ultima, compreso il recupero di beni;

¢) La promozione dellintegrita, della responsabilita e della buona fede nella gestione degli affari pubblici e dei beni pubblici.

Articolo 2
Terminologia

Al fini della presente Convenzione :

a) Si intende per “pubblico ufficiale™: i) qualsiasi persona la quale detenga un mandato legislativo, esecutivo, amministrativo o
giudiziario di uno Stato Parte, che essa sia stata nominata o eletta, a titolo permanente o temporaneo, che essa sia remunerata o
non remunerata, e qualunque sia il suo livello gerarchico; i) qualsiasi persona che eserciti una pubblica funzione, anche per un
organismo pubblico od una pubblica impresa, o che fornisca un pubblico servizio, cosi come tali termini sono definiti dal dititto
interno dello Stato Parte e applicati nel ramo pertinente del diritto di tale Stato; iii) ogni altra persona definita quale “ pubblico
ufficiale ” nel diritto interno di uno Stato Parte. Tuttavia, ai fini di alcune misure specifiche previste nel Titolo II della presente
Convenzione, si puo intendere per “pubblico ufficiale” qualsiasi persona la quale eserciti una pubblica funzione o fornisca un
pubblico servizio, cosi come tali termini sono definiti dal diritto interno dello Stato Parte e applicati nel ramo pertinente del
diritto di tale Stato;

b) Si intende per “pubblico ufficiale straniero” qualsiasi persona la quale detenga un mandato legislativo, esecutivo,
amministrativo o giudiziario di un paese estero, che essa sia stata nominata o eletta ; e qualsiasi persona la quale eserciti una
pubblica funzione per un paese estero, anche per un pubblico organismo o per una pubblica impresa;

¢) Siintende per “funzionario di un’organizzazione internazionale pubblica” un funzionario internazionale od ogni altra persona
autorizzata da tale organizzazione ad agire in suo nome;

d) Si intende per “beni” tutti i tipi di beni, materiali o immateriali, mobili o immobili, tangibili od intangibili, nonché gli atti
giuridici 0 documenti attestanti la proprieta di tali beni od i diritti relativi;

e) Si intende per “proventi del crimine” qualsiasi bene proveniente dalla commissione di un reato od ottenuto, direttamente od
indirettamente, dalla commissione di un reato;

3 8j veda Corruption and Integrity Improvement Initiatives in Developing Countries (pubblicazione delle Nazioni Unite,
numero di vendita: E.98.111.B.18).

* Consiglio d’Europa, Serie dei Trattati europei, n. 173.

* Ibid., n. 174.

6 Risoluzione 55/25 dell’ Assemblea generale, allegato 1.
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f) Si intende per “congelamento” o “sequestro” il divieto temporaneo di trasferimento, conversione, disposizione o movimento
di beni, od il fatto di assumete temporaneamente la custodia od il controllo di beni per decisione di un tribunale o di un’altra
autorita competente;

Si intende per “confisca” lo spossessamento permanente di beni per decisione di un tribunale o di un’altra autoritd
g P P
competente ;

h) $i intende per “reato presupposto” ogni reato a seguito del quale si generano proventi suscettibili di divenire oggetto del reato
definito all’articolo 23 della presente Convenzione;

1) Si intende per “consegna sotvegliata” il metodo consistente nel permettere I'uscita dal territorio, il passaggio attraverso il
territorio, o entrata nel territotio di uno o pit Stati, di spedizioni illecite o sospette, con la conoscenza e sotto il controllo delle
autoritd competenti di tali Stati, al fine di indagare su un reato e di identificare le persone coinvolte nella sua commissione.

Articolo 3
Campo d'applicasdone

1. La presente Convenzione si applica, conformemente alle sue disposizioni, alla prevenzione, alle indagini ed ai procedimenti
concernenti la corruzione nonché al congelamento, 2l sequestro, alla confisca ed alla restituzione dei proventi dei reati stabiliti
conformemente alla presente Convenzione.

2. Al fini delPapplicazione della presente Convenzione, non & necessatio, salvo disposizione contratia di quest'ultima, che i reati
ivi indicati causino un danno od un pregiudizio patrimoniale allo Stato.

Articolo 4
Protesione della sovranita

1. Gli Stati Parte adempiono i propri obblighi ai sensi della presente Convenzione in modo compatibile con i principi di
uguaglianza sovrana e di integrita territoriale degli Stati e con quello di non intervento negli affari interni di altri Stati.

2. Nessuna disposizione della presente Convenzione abilita uno Stato Parte ad esercitare nel tetritorio di un altro Stato una
competenza e delle funzioni esclusivamente riservate alle autorita di tale altro Stato dal suo diritto intero.

Titolo IL.
Misure preventive

Articolo 5

Politiche ¢ pratiche di prevensione della corrusgone

1. Ciascuno Stato Parte elabora e applica o persegue, conformemente ai principi fondamentali del proprio sistema giuridico,
delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate che favoriscano la partecipazione della societa e rispecchino i
principi di stato di diritto, di buona gestione degli affari pubblici e dei beni pubblici, d’integrita, di trasparenza e di responsabilita.

2. Ciascuno Stato Parte si adopera al fine di attuare e promuovere pratiche efficaci volte a prevenire la corruzione.

3. Ciascuno Stato Parte si adopera al fine di valutare periodicamente gli strumenti giuridici e le misure amministrative pertinenti
al fine di determinare se tali strumenti e misure sono adeguati a prevenire e combattere la corruzione.

4. Gli Stati Parte, quando necessario e conformemente ai principi fondamentali del loro sistema giuridico, collaborano gli uni
con gli altri e con le organizzazioni regionali ed internazionali competenti nella promozione e nella messa a punto delle misure di
cui al presente articolo. Nell’ambito di tale collaborazione, essi possono partecipare a programmi e progetti internazionali volti a
prevenire la corruzione.

Abrticolo 6
Organo od organi di prevensgone della corruzione
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1. Ciascuno Stato Parte assicura, conformemente ai principi fondamentali del proptio sistema giuridico, P'esistenza di uno o pia
organi, secondo quanto necessario, incaricati di prevenire la corruzione mediante mezzi quali:

2) L’applicazione delle politiche di cui all’articolo 5 della presente Convenzione e, se necessario, la supervisione ed il
coordinamento di tale applicazione ;

b) L’accrescimento e la diffusione delle conoscenze concernenti la prevenzione della corruzione.

2. Ogni Stati Parte, conformemente ai principi fondamentali del proptio sistema giuridico, concede all’organo od agli organi di
cui al paragrafo 1 del presente articolo, P'indipendenza necessaria a permettere loro di esercitare efficacemente le loro funzioni al
tiparo da ogni indebita influenza. Le risorse materiali ed il personale specializzato necessati, nonché la formazione di cui tale
personale puo avere bisogno per esercitare le sue funzioni, dovrebbero essere loro forniti.

3. Ciascuno Stato Parte comunica al Segretario Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il nome e Pindirizzo
dell’autorita o delle autorita suscettibili di aiutare altri Stati Parte a mettere a punto ed applicare misure specifiche di prevenzione
della corruzione.

Articolo 7
Settore pubblico

1. Ciascuno Stato Parte si adopera, se del caso e conformemente ai principi fondamentali del proprio sistema giuridico, al fine di
adottare, mantenere e rafforzare dei sistemi di reclutamento, assunzione, fidelizzazione, promozione e pensionamento dei
funzionari e, se del caso, degli altri pubblici ufficiali non elett, che:

2) Vertano sui principi di efficacia e di trasparenza e su criteri obiettivi quali il merito, equita e I'attitudine;

b) Comportino procedure appropriate per selezionare e formare le persone chiamate ad occupatsi di posti pubblici
ritenuti essere particolarmente esposti alla corruzione e, se del caso, per assicurare una rotazione di tali posti;

©) Favoriscano una remunerazione adeguata e delle tabelle salariali eque, tenuto conto del livello di sviluppo economico
dello Stato Parte ;

d) Favoriscano Pofferta di programmi di educazione e di formazione che permettano loro di adempiere le proprie
funzioni in modo corretto, onorevole ed adeguato e permettano loro di beneficiare di una formazione specializzata appropriata
che li sensibilizzi maggiormente ai rischi di corruzione inerenti allesercizio delle loro funzioni. Tali programmi possono fare
riferimento ai codici o norme di condotta applicabili.

2. Ciascuno Stato Parte esamina inoltre adozione di misure legislative ed amministrative appropriate, compatibili con gli
obiettivi della presente Convenzione e conformi ai principi fondamentali del proprio diritto interno, al fine di stabilire i criteri
per la candidatura e P'elezione ad un pubblico mandato.

3. Ciascuno Stato Parte prevede inoltre 'adozione di misure legislative ed amministrative appropriate, compatibili con gli
obiettivi della presente Convenzione e conformi ai principi fondamentali del proptio diritto interno, al fine di accrescere la
trasparenza del finanziamento delle candidature ad un pubblico mandato elettivo e, se del caso, del finanziamento dei partiti
politici.

4. Ciascuno stato si adopera, conformemente ai principi fondamentali del proprio diritto intetno, al fine di adottare, mantenere e
rafforzare i sistemi che favoriscono la trasparenza e prevengono i conflitti di interesse.

Articolo 8

Codice di condotta dei pubblici ufficiali

1. Al fini della lotta alla corruzione, ciascuno Stato Parte incoraggia in particolare Pintegrita, Ponesta e la responsabilita dei propri
pubblici ufficiali, conformemente ai principi fondamentali del proprio sistema giuridico.

2. In particolare, ciascuno Stato Parte si adopera al fine di applicare, nel’ambito dei propri sistemi istituzionale e giuridico, codici
o norme di condotta per un esercizio corretto, onorevole ed adeguato delle pubbliche funzioni.
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3. Al fini dell’applicazione delle disposizioni del presente articolo, ciascuno Stato Patte prende atto, se del caso e conformemente
ai principi fondamentali del proprio sistema giuridico, delle iniziative pertinenti di organizzazioni regionali, interregionali e
multilaterali, quali il Codice internazionale di condotta dei funzionari pubblici allegato alla risoluzione 51/59 dellAssemblea
generale, in data 12 dicembre 1996.

4. Ciascuno Stato Parte esamina inoltre, conformemente ai principi fondamentali del proprio diritto interno, Pattuazione di
misure e sistemi tali da facilitare la segnalazione, da parte dei pubblici ufficiali alle autoritd competenti, degli atti di corruzione di
cui essi sono venuti a conoscenza nell’esercizio delle loro funzioni.

5. Ciascuno Stato Parte si adopera, se del caso e conformemente ai principi fondamentali del proprio diritto interno, al fine di
attuare misure e sistemi che obblighino i pubblici ufficiali a dichiarare alle autorita competenti, in particolare, ogni loro attivita
esterna, impiego, investimento, bene ed ogni dono o vantaggio sostanziale dal quale pottebbe tisultare un conflitto di interessi
con le loro funziont di pubblico ufficiale.

6. Ciascuno Stato Parte esamina I'adozione, conformemente ai principi fondamentali del proprio diritto interno, di misure
disciplinari od altre misure nei confronti dei pubblici ufficiali che violano i codici o le norme istituite in virta del presente
articolo.

Articolo 9
Stipulacione di appalti pubblici ¢ gestione delle finanse pubbliche
1. Ciascuno Stato Parte, conformemente ai principi fondamentali del proprio sistema giuridico, prende le misure necessarie per
creare sistemi appropriati di stipulazione degli appalti pubblici che siano basati sulla trasparenza, la concorrenza e su criteri
obiettivi per Passunzione delle decisioni e che siano efficaci, inter alia, per prevenire la corruzione. Tali sistemi, per 'applicazione
dei quali dei valori soglia possono essere presi in considerazione, prevedono in particolare:

a) La diffusione pubblica di informazioni concernenti le procedure di stipulazione degli appalti ed i contratti di appalto,
compresa ogni informazione sulle gare d’appalto ed ogni informazione pertinente sull’attribuzione degli appalti, concedendo ai

potenziali offerenti il tempo necessatio per preparare e presentare la loro offerta ;

b) La definizione preventiva delle condizioni di partecipazione, compresi i criteri di selezione e di attribuzione e le
regole delle gare d’appalto nonché la loro pubblicazione ;

¢) Lutilizzazione di criteri obiettivi e predeterminati per I'assunzione delle decisioni concetnent la stipulazione di
appalti pubblici, al fine di facilitare la successiva verifica della corretta applicazione delle regole o procedure;

d) Un sistema di ricorso interno efficace, comprendente un sistemna di appello efficace che garantisca Pesercizio dei
mezzi di ricorso in caso di inosservanza delle regole o procedure stabilite conformemente al presente paragrafo;

€) Se del caso, una serie di misure volte a disciplinare le questioni riguardanti il personale incaricato della stipulazione
degli appalti, quali una dichiarazione d’interesse per alcuni appalti pubblici, le procedure per la selezione di detto personale ed i
requisiti in materia di formazione.
2. Ciascuno Stato Parte, conformemente ai principi fondamentali del proprio sistema giuridico, prende le misure appropriate al
fine di promuovere la trasparenza e la responsabilita nella gestione delle finanze pubbliche. Tali misute comprendono in
patticolare:

a) Le procedure per 'adozione del bilancio nazionale;

b) La comunicazione tempestiva delle entrate e delle uscite ;

¢) Un sistema di norme in materia di contabilita e di revisione dei conti, e di controllo di secondo livello;

d) Dei sisterni efficaci di gestione dei rischi e di controllo interno ; e

€) Se del caso, delle misure correttive in caso di inosservanza dei requisiti stabiliti nel presente paragrafo.
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3. Ciascuno Stato Parte prende, conformemente ai principi fondamentali del proprio diritto interno, prende le misure civili ed
amministrative necessatie per preservare l'integrita dei libri e delle registrazioni contabili, dei rendiconti finanziari o di ogni altro
documento concernente le entrate e le uscite pubbliche e per impedirne la falsificazione.

Alrticolo 10
Informasione del pubblico

Tenuto conto della necessita di lottare .contro la corruzione, ciascuno Stato Parte prende, conformemente ai principi
fondamentali del proprio diritto interno, le misure necessarie al fine di accrescere la trasparenza della proptia pubblica
amministrazione, anche per quanto concetne, se del caso, la propria organizzazione, il proptio funzionamento ed i propri
processi decisionali. Tali misure possono includere in particolare:

2) L’adozione di procedure o regolamenti che permettano agli utenti di ottenere, se del caso, informazioni
sullorganizzazione, il funzionamento ed i processi decisionali della pubblica amministrazione nonché, tenuto debito conto della
protezione della vita privata e dei dati personali, sulle decisioni ed atti giuridici che ki riguardano;

b) La semplificazione, se del caso, delle procedure amministrative al fine di facilitare Paccesso degli utenti alle autorita
decisionali competenti;

¢) La pubblicazione d’informazioni, comprese eventuali relazioni periodiche sui rischi di corruzione presenti nella
propria pubblica amministrazione;

Articolo 11

Misure concernenti 7 gindici ed i servisi inguirenti

1. Tenuto conto dell'indipendenza dei magistrati e del loro ruolo cruciale nella lotta alla corruzione, ciascuno Stato Parte,
conformemente ai principi fondamentali del proprio sistema giuridico, prende le misure necessatie al fine di rafforzare la loro
integrita e prevenire ogni possibilita di corromperli, fatta salva la loro indipendenza. Tali misure possono comprendere regole
concernent il loro comportamento. ‘

2. Misure aventi lo stesso scopo di quelle prese in applicazione del paragrafo 1 del presente articolo potranno essere istituite ed
applicate presso i servizi inquirenti negli Stati Parte in cui tali servizi formano un corpo distinto, ma godono di un’indipendenza
simile a quella dei giudici.

Articolo 12
Settore privato

1. Ciascuno Stato Parte, conformemente ai principi fondamentali del proprio diritto interno, prende le misure necessarie al fine
di prevenire la corruzione che coinvolge il settore privato, rafforzare le norme in materia di contabilita e di revisione dei conti e,
se del caso, prevedere delle sanzioni civili, amministrative o penali efficaci, proporzionate e dissuasive in caso di inosservanza di
tali misure.

2. Le misure volte al raggiungimento di tali obiettivi possono includere in particolare:

a) La promozione della cooperazione tra i servizi di individuazione e di repressione e gli enti privati interessati ;

b) La promozione e Pelaborazione di norme e procedure volte a preservare lintegrita degli enti privati interessati, e
anche di codici di condotta affinché le imprese e tutte le professioni interessate esercitino le loro attivita in modo corretto,
onorevole ed adeguato, al fine di prevenire i conflitti d’interesse e promuovere I'uso di buone pratiche commerciali tra le imprese

e nelle loro relazioni contrattuali con lo Stato;

¢) La promozione della trasparenza tra gli enti privati ricorrendo, se del caso, a misure concernenti Iidentita delle
persone fisiche e giuridiche che partecipano alla costituzione e gestione delle societa ;

d) La prevenzione delluso improprio delle procedure di regolamentazione degli enti privati, comprese le procedure
concernenti le sovvenzioni e le licenze concesse dalle pubbliche autorita per attivitd commerciali ;
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¢) La prevenzione dei conflitti d’interesse mediante Pimposizione, se del caso e per un periodo ragionevole, di
restrizioni all’esercizio di attivitd professionali da parte di ex pubblici ufficiali e allimpiego, da parte del settore privato, di
pubblici ufficiali dopo le loro dimissioni od il loro pensionamento, quando dette attivita o detto impiego sono direttamente
collegati alle funzioni che tali ex pubblici ufficiali esercitavano o supervisionavano durante il loro mandato;

f) L’assicurazione che le imprese private, tenuto conto della loro struttura e dimensione, abbiano revisioni contabili
intetne sufficienti per facilitare la prevenzione e Pindividuazione degli atti di corruzione e che i conti ed i necessari rendiconti
finanziari di tali imprese private siano sottoposti a procedure appropriate di revisione dei conti e di certificazione.

3. Al fine di prevenire la cotruzione, ciascuno Stato Parte, conformemente alle proprie leggi e regolamenti interni concernenti la
tenuta dei libri e delle registrazioni contabili, la pubblicazione d’informazioni sui rendiconti finanziari e le norme di contabilita e
di revisione dei conti, prende le misure necessarie per proibire che i seguenti atti siano compiuti al fine di commettere uno
qualsiasi dei reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione:

a) La tenuta di conti fuori libro;

b) Le operazioni fuori libro o insufficientemente identificate;

¢) La registrazione di spese inesistenti;

d) La registrazione di elementi del passivo il cui oggetto non & correttamente identificato;

e) L'utilizzazione di documenti falsi; e

f) La distruzione intenzionale di documenti contabili prima di quanto previsto dalla legge.
4. Ciascuno Stato Parte rifiuta la deducibilita fiscale delle spese che costituiscono delle tangenti, il cui versamento ¢ uno degli

elementi costitutivi dei reati stabiliti conformemente agli articoli 15 e 16 della presente Convenzione e, se del caso, delle altre
spese sostenute ai fini di corruzione.

Articolo 13
Partecipasione della societa

1. Ciascuno Stato Parte, nei limiti dei propri mezzi e conformemente ai principi fondamentali del proprio diritto interno, prende
le misure appropriate volte a favorire la partecipazione attiva, nella prevenzione della corruzione e nella lotta contro tale
fenomeno, di persone e di gruppi non appartenenti al settore pubblico, quali la societi civile, le organizzazioni non governative e
le comunita di persone, misure volte inoltre a sensibilizzare maggiormente il pubblico sull’esistenza, le cause e la gravita della
corruzione e sulla minaccia che questa rappresenta.

Tale partecipazione dovrebbe essere rafforzata mediante misure consistenti in particolare nel:

) Accrescere la trasparenza dei processi decisionali ¢ promuovere la partecipazione del pubblico 2 tali processi;
b) Assicurare Paccesso effettivo del pubblico all'informazione;

¢) Intraprendere delle attivitd d’informazione del pubblico che lo incoraggino a non tollerare la corruzione, nonché dei
programmi di educazione del pubblico, in particolare presso le scuole e le universita;

d) Rispettare, promuovere e proteggere la liberta di ricercare, ricevere, pubblicare e diffondere informazioni
concernenti la corruzione. Tale liberta pud essere sottoposta ad alcune condizioni, le quali devono tuttavia essere prescritte dalla
legge e necessarie:

i) Al rispetto dei diritti o della reputazione altrui;

1) Alla protezione della sicurezza nazionale o dell’ordine pubblico, o della pubblica sanitd e moralita.
2. Ciascuno Stato Parte prende le misure appropriate al fine di assicurare che gli organi di prevenzione della corruzione
competenti menzionati nella presente Convenzione siano noti al pubblico e si adopera affinché tali organi siano accessibili, se del

caso, cosicché i fatti suscettibili di essere considerati costitutivi di un reato stabilito conformemente alla presente Convenzione
possano essere loro segnalati, anche in forma anonima.
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Articolo 14
Misure volte a prevenire il riciclaggio di denaro

1. Ciascuno Stato Parte:

a) Istituisce un regime interno completo di regolamentazione e di controllo delle banche e degli istituti finanziari non
bancari, comptese le persone fisiche o giuridiche che forniscono servizi formali od informali di trasmissione di fondi o di valori
nonché, se del caso, degli altri enti particolarmente esposti al riciclaggio di denaro, nei limiti della propria competenza, al fine di
scoraggiare e di individuare ogni forma di riciclaggio di denaro. Tale regime pome laccento sui requisiti in materia di
identificazione dei clienti e, se del caso, degli aventi diritto economici, di registrazione delle operazioni e di dichiarazione delle
operazioni sospette;

b) Si assicura, fatto salvo Particolo 46 della presente Convenzione, che le autoritd amministrative, di regolamentazione,
di individuazione e di repressione e le altre autoritd incaticate della lotta al riciclaggio di denaro (comprese, nei casi in cui il
proprio diritto interno lo prevede, le autorita giudiziarie) siano in grado di cooperare e di scambiarsi informazioni al kvello
nazionale ed internazionale, alle condizioni definite dal proprio diritto interno e, a tale fine, esamina la creazione di un servizio
d’informazione finanziaria che funga da centro nazionale di raccolta, di analisi e di diffusione di informazioni concernenti
eventuali operazioni di riciclaggio di denaro.

2. Gli Stati Parte esaminano P'attuazione di misure realizzabili di individuazione e monitoraggio del movimento trasfrontaliero di
numerario ¢ di titoli negoziabili appropriati, fatte salve le garanzie volte ad assicurare I'uso corretto delle informazioni e senza
ostacolare in alcun modo la circolazione dei capitali leciti. Si pud far obbligo in particolare ai privati e alle imprese di segnalare i
trasferimenti transfrontalieri di quantita importanti di numeratio e di titoli negoziabili appropriati.

3. Gli Stati Parte considerano Yattuazione di misure appropriate e realizzabili al fine di esigere dagli istituti finanziari, comprese le
societa di trasferimenti di fondi :

2) Che registrino informazioni esatte e utili sullordinante nei moduli e nei messaggi concernenti il trasferimento
elettronico di fondi;

b) Che conservino tali informazioni lungo Pintera catena del pagamento ; e

c) Che esercitino una maggiore sorveglianza sui trasferimenti di fondi non accompagnati da informazioni complete
sullordinante.

4. Quando istituiscono un regime interno di regolamentazione e di controllo in virtl del presente articolo, e fatto salvo ogni altro
articolo della presente Convenzione, gli Stati Parte sono invitati ad ispirarsi alle iniziative pertinenti prese dalle organizzazioni
regionali, interregionali e multilaterali nella lotta al riciclaggio di denaro.

5. Gli Stati Parte si adoperano al fine di sviluppare e promuovere la cooperazione mondiale, regionale, subregionale e bilaterale
tra le autorita giudiziarie, i servizi di individuazione e di repressione e le autorita di regolamentazione finanziaria al fine di lottare
contro il riciclaggio di denaro.

Titolo III.

Incriminazione, individuazione e repressione

Articolo 15
Corrusgone di pubblici ufficiali nasjonal

Ciascuno Stato Parte adotta le misure legislative e le altre misure necessarie per conferire il carattere di illecito penale, quando gli
atti sono stati commessi intenzionalmente:

a) Al fatto di promettere, offrite o concedere ad un pubblico ufficiale, direttamente od indirettamente, un indebito
vantaggio, per se stesso o per un’altra persona o entita, affinché compia o si astenga dal compiere un atto nell’esercizio delle sue
funzioni ufficiali ;
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b) Al fatto per un pubblico ufficiale di sollecitare od accettare, direttamente od inditettamente, un indebito vantaggio,
per se stesso o per un’altra persona o entita, affinché compia o si astenga dal compiere un atto nell’esercizio delle sue funzioni
ufficiali.

Artigolo 16
Corrusgone di pubblici ufficial stranieri ¢ di funzgonari di organisasiont internasionali pubbliche

1. Ciascuno Stato Parte adotta le misure legislative e le altre misure necessarie per conferire il carattere di illecito penale, quando
gli atti sono stati commessi intenzionalmente, al fatto di promettere, offrire 0 concedere ad un pubblico ufficiale straniero o ad
un funzionario di un’organizzazione internazionale pubblica, direttamente od indirettamente, un indebito vantaggio, per se
stesso o per un’altra persona o entita, affinché compia o si astenga dal compiere un atto nell’esercizio delle sue funzioni ufficiali,
al fine di ottenere o conservare un’attivita commerciale od un altro indebito vantaggio in relazione ad attivita di commercio
internazionale.

2. Ciascuno Stato Parte considera Padozione di misure legislative e delle altre misure necessarie per conferire il catattere di illecito
penale, quando gli atti sono stati commessi intenzionalmente, al fatto, per un pubblico ufficiale straniero od un funzionario di
un’organizzazione internazionale pubblica, di sollecitare o di accettare, direttamente od indirettamente, un indebito vantaggio,
per se stesso o per un’altra persona o entita, affinché compia o si astenga dal compiere un atto nell’esercizio delle sue funzioni
ufficiali.

Articolo 17
Sottrasgone, appropriaione indebita, od altro uso illecito di beni da parte di un pubblico ufficiale

Ciascuno Stato Parte adotta le misure legislative e le altre misure necessarie per conferire i carattere di illecito penale, quando gli
atti sono stati commessi intenzionalmente, alla sottrazione, all’approptiazione indebita o ad un altro uso illecito, da parte di un
pubblico ufficiale, a suo vantaggio o a vantaggio di un’altra persona o entita, di qualsiasi bene, fondo o valore pubblico o privato
o di ogni altra cosa di valore che sia stata a lui affidata in virtu delle sue funzioni.

Articolo 18
Millantato credito

Ciascuno Stato Parte esamina 'adozione di misure legislative e delle altre misure necessarie per conferire il carattere di illecito
penale, quando tali atti sono stati commessi intenzionalmente:

2) Al fatto di promettere, offrire o concedere ad un pubblico ufficiale o ad ogni altra persona, direttamente o
indirettamente, un indebito vantaggio affinché detto ufficiale o detta persona abusi della sua influenza reale o supposta, al fine di
ottenere da un’amministrazione o da un’autorita pubblica dello Stato Parte un indebito vantaggio per listigatore iniziale di tale
atto o per ogni altra persona;

b) Al fatto, per un pubblico ufficiale o per ogni altra persona, di sollecitare o di accettare, direttamente o indirettamente,
un indebito vantaggio per se o per un’altra persona al fine di abusare della sua influenza reale o supposta per ottenere un
indebito vantaggio da un’amministrazione o da un’autorita pubblica dello Stato Parte.

Articolo 19
Abuso d’ufficio

Ciascuno Stato Parte esamina 'adozione delle misure legislative e delle altre misure necessarie per conferire il carattere di illecito
penale, quando Patto € stato commesso intenzionalmente, al fatto per un pubblico ufficiale di abusare delle proprie funzioni o
della sua posizione, ossia di compiere o di astenersi dal compiere, nell’esercizio delle proprie funzioni, un atto in violazione delle
leggi al fine di ottenere un indebito vantaggio per se o per un’altra persona o entiti.

Articolo 20
Arricchimento illecito
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Fatta salva la propria costituzione ed i principi fondamentali del proprio sistema giuridico, ciascuno Stato Parte esamina
Iadozione delle misure legislative e delle altre misure necessarie per conferire il carattere di illecito penale, quando Patto € stato
commesso intenzionalmente, all’arricchimento illecito, ossia un aumento sostanziale dei beni di un pubblico ufficiale che
quest’ultimo non pud ragionevolmente giustificare rispetto ai suoi redditi legittimi.

Articolo 21
Corrusione nel settore privato

Ciascuno Stato Parte esamina 'adozione delle misure legislative e delle altre misure necessarie per conferire il carattere di illecito
penale, quando gli atti sono stati commessi intenzionalmente nell’ambito di attivitd economiche, finanziarie o commerciali:

a) Al fatto di promettere, offrire o concedere, direttamente o indirettamente, un indebito vantaggio ad ogni persona che
dirigga un’entita del settore privato o lavori per tale entitd, a qualunque titolo, per se o per un’altra persona, affinché, in
violazione dei propti dover, essa compia o si astenga dal compiere un atto;

b) Al fatto, per qualsiasi persona che diriga un’entita del settore privato o che lavori per tale entita, a qualsiasi titolo, di
sollecitare od accettare, direttamente o indirettamente, un indebito vantaggio, per se o per un’altra persona, al fine di compiere o
di astenersi dal compiere un atto in violazione dei propri doveri.

Articolo 22
Sottragione di beni nel settore privato

Ciascuno Stato Parte esamina 'adozione delle misure legislative e delle altre misure necessarie per conferire il carattere di illecito
penale, quando Patto ¢ stato commesso intenzionalmente nell’ambito di attivita economiche, finanziarie o commerciali, alla
sottrazione da parte di una persona che dirige un’entita del settore privato o lavora per tale entita, a qualsiasi titolo, di ogni bene,
fondo o valore privato o di ogni altra cosa di valore che sia stata a lei affidata in virtd delle sue funzioni.

Articolo 23
Ricieclaggio dei proventi del crimine

1. Ciascuno Stato Parte adotta, conformemente ai principi fondamentali del proprio dititto interno, le misure legislative e le altre
misure necessarie per conferire il carattere di illecito penale, quando gli atti sono stati commessi intenzionalmente :

2) i) Alla conversione od al trasferimento di beni, essendo I'autore di tali atti consapevole che i beni costituiscono i
proventi del crimine, al fine di dissimulare o mascherare l'otigine illecita di detti beni o di aiutare qualsiasi persona coinvolta nella
commissione del reato presupposto a sottrarsi alle conseguenze giuridiche dei propri att;

if) Alla dissimulazione o al mascheramento della vera natura, dell’origine, dell’ubicazione, della disposizione,
del movimento o della proprieta di beni o dei relativi diritti, essendo Pautore di tali atti consapevole che detti beni costituiscono i
proventi del crimine;

b) Fatti salvi i concetti fondamentali del proprio sistema giuridico :

i) AlPacquisizione, alla detenzione o all’utilizzazione di beni quando colui che li acquisisce, detiene od utilizza
sa, al momento in cui li riceve, che essi costituiscono i proventi del crimine;

il) Alla partecipazione ad uno dei reati stabiliti conformemente al presente articolo o ad ogni associazione,
intesa, tentativo o complicita consistente nel fornire assistenza, aiuto o consigli ai fini della sua commissione.

2. Ai fini delPapplicazione del paragrafo 1 del presente articolo :

a) Ciascuno Stato Parte si adopera al fine di applicare il paragrafo 1 del presente articolo alla pit ampia gamma
possibile di reati presupposti;

b) Ciascuno Stato Parte include nei reati presupposti al minimo una gamma completa di illeciti penali stabiliti
conformemente alla presente Convenzione;
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) Al fini del comma b) di cui sopra, 1 reati presupposti includono i reati commessi all'interno e all’esterno del territotio
rientrante nella competenza dello Stato Patte in questione. Tuttavia, un reato commesso all’esterno del territorio rientrante nella
competenza di uno Stato Parte costituisce un reato presupposto solo quando Patto corrispondente € un illecito penale per il
diritto interno dello Stato in cui é stato commesso e costituirebbe un illecito penale per il dititto interno dello Stato Parte che
applica il presente articolo se fosse stato commesso sul suo territotio;

d) Ciascuno Stato Parte consegna al Segretario Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite una copia delle
proprie leggi che danno effetto al presente articolo nonché di ogni modifica successivamente apportata a tali leggi o una
descrizione di tali leggi e delle ulteriori modifiche;

€) Quando i principi fondamentali del diritto interno di uno Stato Parte lo richiedono, si pud disporre che i reati
enunciati al paragrafo 1 del presente articolo non si applichino alle persone che hanno commesso il reato presupposto.

Articolo 24
Ricettasione

Fatte salve le disposizioni dell’articolo 23 della presente Convenzione, ciascuno Stato Parte esamina P'adozione delle misure
legislative e delle altre misure necessarie per conferire il carattere di illecito penale, quando ghi atti sono statd commessi
intenzionalmente dopo la commissione di uno qualsiasi dei reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione senza che vi
sia stata partecipazione a detd reati, al fatto di dissimulare o di trattenere in modo continuato dei beni sapendo che detti beni
provengono da uno qualsiasi dei reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione.

Articolo 25

Ostacolo al buon funsionamento della ginstizia

Ciascuno Stato Parte adotta le misure legislative e le altre misure necessarie per conferire il carattere di illecito penale, quando gli
atti sono stati commessi intenzionalmente:

) Al fatto di ricorrere alla forza fisica, a minacce o all'intimidazione o di promettere, offtire o concedere un indebito
vantaggio per ottenere una falsa testimonianza od impedire una testimonianza o la presentazione di elementi probatoti in un
procedimento in relazione alla commissione di reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione;

b) Al fatto di ricorrere alla forza fisica, a minacce o allintimidazione per impedire ad un funzionatio della giustizia o dei
servizi di individuazione e di repressione di esercitare i doveri della loro carica in relazione alla commissione di reati stabiliti
conformemente alla presente Convenzione. Nulla nel presente comma pregiudica il diritto degli Stati Parte di disporre di una
legislazione destinata a proteggere altre categorie di pubblici ufficiali.

Articolo 26
Responsabiliti delle persone giuridiche

1. Ciascuno Stato Parte adotta le misure necessarie, conformemente ai propri principi giuridici, al fine di stabilire la responsabilita
delle persone giuridiche che partecipano ai reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione.

2. Fatti salvi 1 principi giuridici dello Stato Parte, la responsabilita delle persone giuridiche pud essere penale, civile o
amministrativa.

3. Tale responsabilita non pregiudica la responsabilita penale delle persone fisiche che hanno commesso i reati.
4. Ciascuno Stato Parte assicura, in particolare, che le persone giuridiche ritenute responsabili conformemente al presente

articolo siano oggetto di sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive di natura penale o non penale, comprese le sanzioni
pecuniarie.

Articolo 27
Partecipasione e tentativo



Atti parlamentari - 87 - Senato della Repubblica — N. 1594

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

1. Ogni Parte adotta le misure legislative e le altre misure necessarie per conferite il carattere di illecito penale, conformemente al
proptio diritto inteto, al fatto di partecipare a qualunque titolo, ad esempio come complice, assistente od istigatore, ad un reato
stabilito conformemente alla presente Convenzione.

2. Ciascuno Stato Parte pud adottare le misure legislative e le altre misure necessarie per conferire il carattere di illecito penale,
conformemente al proprio diritto interno, al tentativo di commissione di un reato stabilito conformemente alla presente
Convenzione.

3. Ciascuno Stato Parte pud adottare le misure legislative e le altre misure necessatie per conferire il carattere di illecito penale,
conformemente al proptio diritto interno, alla preparazione di un reato stabilito conformemente alla presente Convenzione.

Articolo 28
La conoscensa, lintensione ¢ la motivasione in quanto elementi di un reato

La conoscenza, l'intenzione o la motivazione necessarie in quanto elementi di un reato stabilito conformemente alla presente
Convenzione possono essere dedotte da circostanze fattuali obiettive.

Articolo 29
Prescrizione

Se del caso, ciascuno Stato Parte fissa, nell’ambito del proprio diritto interno, un lungo termine di prescrizione entro il quale i
procedimenti possono essete avviati per uno dei reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione e fissa un termine pit
lungo o sospende la presctizione quando il presunto autore del reato si & sottratto alla giustizia.

Articolo 30
Procedimenti giudiziari, decisione e sansioni

1. Ciascuno Stato Parte rende la commissione di un reato stabilito conformemente alla presente Convenzione passibile di
sanzioni che tengano conto della gravita di tale reato.

2. Ciascuno Stato Parte prende le misure necessarie al fine di stabilire 0 mantenere, conformemente al proprio sistema giuridico
e ai propri principi costituzionali, un equilibrio appropriato tra ogni immunita o privilegio giurisdizionale concesso ai propri
pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro funzioni, e la possibilita, se necessario, di ricercare, perseguire e giudicare effettivamente
1 reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione.

3. Ciascuno Stato Patte si adopera affinché ogni potere giudiziario discrezionale conferito dal proprio diritto interno e
concetnente i procedimenti giudiziari avviati contro le persone per i reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione sia
esercitato in modo tale da ottimizzare Pefficacia di misure di individuazione e di repressione di tali reati, tenuto debito conto
della necessita di esercitare un effetto dissuasivo per quanto concerne la loro commissione.

4. Relativamente ai reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione, ciascuno Stato Parte prende misure appropriate,
conformemente al proptio diritto interno e tenuto debito conto dei diritti di difesa, affinché le condizioni alle quali sono
subordinate le decisioni di scarcerazione in attesa di giudizio o di appello tengano conto della necessita di assicurare la presenza
delPimputato nell’ultetiore procedimento penale.

5. Ciascuno Stato Parte prende in considerazione la gravita dei reati interessati nell’esaminare 'eventualita di una liberazione
anticipata o condizionale di persone riconosciute colpevoli di tali reati.

6. Ciascuno Stato Parte, compatibilmente con i principi fondamentali del proprio sistema giuridico, esamina listituzione di
procedure che permettano all’autorita competente, se del caso, di revocare, sospendere o trasferire un pubblico ufficiale accusato
di un reato stabilito conformemente alla presente Convenzione, avendo a mente il rispetto del principio della presunzione
d’innocenza. '

7. Quando la gravita del reato lo giustifica, ciascuno Stato Parte, compatibilmente con i principi fondamentali del proprio sistema
giuridico, esamina Fistituzione di procedure che permettano di interdire, con decisione giudiziaria od ogni altro mezzo
appropriato, per una durata fissata dal proprio diritto interno, le persone riconosciute colpevoli dei reati stabiliti conformemente
alla presente Convenzione, dal diritto di:
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2) Ricoprire un pubblico ufficio ; e
b) Ricoprire una funzione in un’impresa della quale lo Stato & totalmente o parzialmente proprietatio.

8. Il paragrafo 1 del presente articolo non pregiudica l'esercizio dei poteri disciplinari da parte delle autotita competenti nei
confronti dei funzionari.

9. Nessuna disposizione della presente Convenzione pregiudica il principio secondo il quale la definizione dei reati stabiliti
conformemente alla presente Convenzione e dei mezzi giuridici di difesa applicabili o degli altri principi giuridici che disciplinano
la legalita delle incriminazioni dipendono esclusivamente dal diritto interno di uno Stato Parte, principio per il quale detti reati
sono perseguiti e puniti conformemente a tale diritto.

10. Gli Stati Parte si adoperano al fine di promuovere il reinserimento sociale delle persone riconosciute colpevoli dei reati
stabiliti conformemente alla presente Convenzione.

Articolo 31
Congelanento, sequestro e confisca

1. Ciascuno Stato Parte prende, nella maggiore misura possibile nel’ambito del proprio sistema giuridico interno, le misure
necessarie per perrettere la confisca:

a) Dei proventi del crimine provenienti da reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione o di beni il cui
valore corrisponde a quello dei proventi;

b) Dei beni, materiali o altd strumenti utilizzati o destinati ad essere utilizzati per i reati stabiliti conformemente alla
presente Convenzione.

2. Ciascuno Stato Parte prende le misure necessarie per permettere l'identificazione, la localizzazione il congelamento od il
sequestro di quanto menzionato al paragrafo 1 del presente articolo ai fini di un’eventuale confisca.

3. Ciascuno Stato Parte adotta, conformemente al proprio diritto interno, le misure legislative e le altre misure necessatie per
regolamentare Pamministrazione da parte delle autorita competenti dei beni congelati, sequestrati o confiscati di cui ai paragrafi 1
e 2 del presente articolo.

4. Se i proventi del crimine sono stati trasformati o convertiti, in parte od in tutto, in altri beni, questi ultimi possono essere
oggetto delle misure di cui al presente articolo in luogo di detti proventi.

5. Se i proventi del crimine sono stati mischiati a beni legittimamente acquisiti, tali beni, fatto salvo ogni potere di congelamento
o sequestro, sono confiscabili a concorrenza del valore stimato dei proventi che vi sono stati mischiad.

6. Le entrate o gli altri vantaggi tratti da tali proventi del crimine, dai beni nei quali i proventi sono stati trasformati o convertiti o
dai beni ai quali i proventi sono stati mischiati possono inoltre essere oggetto delle misure di cui al presente articolo, allo stesso
modo e nella stessa misura dei proventi del crimine.

7. A fini del presente articolo e dell’articolo 55 della presente Convenzione, ciascuno Stato Parte abilita i propsi tribunali o le
altre autorita competenti ad ordinare la produzione o il sequestro di documenti bancari, finanziari 0 commerciali. Uno Stato
Parte non pud invocare il segreto bancario per rifiutare di dare effetto alle disposizioni del presente paragrafo.

8. Gli Stati Parte possono esaminare la possibilita di esigere che Pautore di un reato dimostri Porigine lecita dei presunti proventi
del crimine o di altri beni confiscabili, nella misura in cui tale esigenza ¢ conforme ai principi fondamentali del loro diritto
interno ed alla natura dei procedimenti giudiziari e di altri procedimenti.

9. L’interpretazione delle disposizioni del presente articolo non deve in alcun caso pregiudicate i diritti di terzi in buona fede.
10. Nessuna disposizione del presente articolo pregiudica il principio secondo il quale le misure alle quali detto articolo si

riferisce sono definite ed eseguite conformemente alle disposizioni del diritto interno di ciascuno Stato Parte e fatte salve queste
ultime.
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Articolo 32
Protesdone dei testimoni, dei periti e delle parti lese

1. Ciascuno Stato Parte prende, conformemente al proprio sistema giuridico interno e nei limiti dei propri mezzi, le misure
appropriate per assicurare una protezione efficace da eventuali atti di rappresaglia o di intimidazione ai testimoni e periti che
depongono in relazione a reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione e, se del caso, ai loro parenti ed altre persone
loro vicine. .

2. Le misure previste al paragrafo 1 del presente articolo possono consistere in particolare, fatti salvi i diritti del difensore,
compreso il diritto ad un regolare processo:

a) Nello stabilire, per la protezione fisica di tali persone, procedimenti volti in particolare, secondo le esigenze e nella
misura del possibile, a fornire loro un nuovo domicilio ed a permettere, se del caso, che le informazioni concernenti la loro
identita ed il luogo in cui esse si trovano non siano divulgate o che la loro divulgazione sia limitata ;

b) Nel prevedere norme probatorie che permettano ai testimoni e periti di deporre in modo tale da garantire la loro
sicurezza, autorizzandoli in particolare a deporre ricorrendo a tecniche di comunicazione quali i collegamenti video o ad altri
mezzi adeguati.

3. Gli Stat Parte esaminano la possibilita di concludere accordi od intese con altri Stati al fine di fornire un nuovo domicilio alle
persone menzionate al paragrafo 1 del presente articolo.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano inoltre alle parti lese quando esse sono testimoni.

5. Ciascuno Stato Parte, fatto salvo il proprio diritto interno, si adopera affinché i pareri e le preoccupazioni delle parti lese siano
presentati e considerati nelle fasi appropriate di un procedimento penale avviato contro gli autori di un reato in un modo tale da
non pregiudicare i diritti di difesa.

Articolo 33
Protesiione delle persone che comunicano informazgoni

Ciascuno Stato Parte esamina la possibilita di incorporare nel proprio sistema giuridico le misure appropriate per proteggere da
qualsiasi trattamento ingiustificato ogni persona che segnali alle autorita competenti, in buona fede e sulla base di ragionevoli
sospetti, qualsiasi fatto concernente i reati stabiliti dalla presente Convenzione.

Articolo 34

Conseguense degli atti di corrusione

Tenuto debito conto dei diritti di terzi acquisiti in buona fede, ciascuno Stato Parte, conformemente ai principi fondamentali del
proprio dititto interno, prende le misure volte a combattere le conseguenze della corruzione. In tale prospettiva, gli Stati Parte
possono considerare la corruzione come un fattore pertinente in un procedimento giudiziario per decidere Pannullamento o la
rescissione di un contratto, il ritiro di una concessione o di ogni altro atto giuridico analogo o per prendere ogni misura
correttiva.

Articolo 35
Riparasgone del danno

Ciascuno Stato Parte prende le misure necessatie, conformemente ai principi del proprio diritto interno, al fine di dare alle entita
o persone che hanno subito un danno in conseguenza ad un atto di corruzione il diritto di avviare un procedimento legale nei
confronti dei responsabili di detto danno al fine di ottenere una riparazione.

Articolo 36
Autorita specialisate
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Ciascuno Stato Parte assicura l'esistenza, conformemente ai principi fondamentali del proprio sistema giutidico, di uno o piu
organi o persone specializzate nella lotta alla corruzione mediante attivitd di individuazione e repressione. Tale o tali organismi o
persone si vedono garantire I'indipendenza necessaria, conformemente ai principi fondamentali del sistema giutidico dello Stato
Parte, per potere esercitare le proprie funzioni efficacemente ed al riparo da ogni indebita influenza. Tali persone o il personale
di detto o di detti organi dovrebbero avere la formazione e le risorse necessarie per esercitare le loro mansioni.

Articolo 37
Cooperasgone con i servisy di individuasione e repressione della criminalite

1. Ciascuno Stato Parte prende le misure appropriate al fine di incoraggiare le persone che partecipano o hanno partecipato alla
commissione di un reato stabilito conformemente alla presente Convenzione a fornire alle autoritd competenti informazioni utili
ai fini dell’indagine e della ricerca di prove, nonché un aiuto fattuale e concreto che potrebbe conttibuire a privare gli autori del
reato dei proventi del crimine e a recuperare tali proventi.

2. Ciascuno Stato Parte esamina la possibilita di prevedere, nei casi appropriati, un alleggerimento della pena di cui & passibile un
imputato che cooperi in modo sostanziale allindagine o ai procedimenti relativi ad un reato stabilito conformemente alla
ptesente Convenzione.

3. Ciascuno Stato Parte, conformemente ai principi fondamentali del proprio diritto interno, esamina la possibilita di prevedere
la concessione dell’immunita giudiziaria ad una persona che cooperi in modo sostanziale al’indagine od ai procedimenti relativi
ad un reato stabilito conformemente alla presente Convenzione.

4. La protezione di tali persone & assicurata, mutatés mutandis, come previsto dall’articolo 32 della presente Convenzione.

5. Quando una persona di cui al paragrafo 1 del presente articolo situata in uno Stato Parte pud fornire una cooperazione
sostanziale alle autorita competenti di un altro Stato Parte, gli Stati Parte interessati possono esaminare la possibilita di
concludere accordi od intese, conformemente al loro diritto interno, concernenti la concessione eventuale del trattamento
descritto ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo da parte dell’altro Stato Parte.

Articolo 38

Cooperasgone tra autoritd nasionali

Ciascuno Stato Parte prende le misure necessarie per incoraggiare, conformemente al proprio diritto interno, la cooperazione tra,
da una parte, le proprie pubbliche autorita ed i propri pubblici ufficiali e, dall’altra, le proprie autorita incaricate delle indagini e
dei procedimenti relativi ad illeciti penali. Tale cooperazione puo consistere:

a) Per i primi nellinformare, di propria iniziativa, i secondi quando sussistono ragionevoli motivi per ritenere che uno
dei reati stabiliti conformemente agli articoli 15, 21 e 23 della presente Convenzione sia stato commesso; o

b) Per i primi nel fornire ai secondi, dietro richiesta, tutte le informazioni necessarie.

Articolo 39
Cooperasione tra autoritd nazionali e settore privato

1. Ciascuno Stato Parte prende le misure necessarie per incoraggiare, conformemente al proprio diritto interno, la cooperazione
tra le autorita nazionali incaricate delle indagini e dei procedimenti e le entita del settore privato, in particolare gli istitud
finanziari, su questioni concernenti la commissione di reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione.

2. Ciascuno Stato Parte esamina la possibilita di incoraggiare i propri cittadini e le altre persone tesidenti abitualmente sul suo
territorio a segnalare alle autoritd nazionali incaricate delle indagini e dei procediment la commissionie di un reato stabilito
conformemente alla presente Convenzione.

Abrticolo 40
Segreto baneario
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Ciascuno Stato Parte assicura, in caso di indagini giudiziarie nazionali relative ai reati stabiliti conformemente alla presente
Convenzione, che il proprio sistema giuridico interno disponga di meccanismi appropriati per superare gli ostacoli che possono
detivare dall’applicazione delle leggi sul segreto bancatio.

Articolo 41
Precedent: gindizgar

Ciascuno Stato Parte pud adottare le misure legislative o le altre misure necessarie per tenere conto, nelle condizioni e ai fini che
titiene appropriati, di ogni condanna della quale il presunto autore di un reato sarebbe stato precedentemente oggetto in un altro
Stato, al fine di utilizzare tale informazione nell’ambito di un procedimento penale relativo ad un reato stabilito conformemente
alla presente Convenzione.

Articolo 42
Competensa

1. Ciascuno Stato Parte adotta le misure necessatie per stabilire la propria competenza sui reati stabiliti conformemente alla
presente Convenzione nei seguenti casi:

a) Quando il reato & commesso sul proptio tetritorio; o

b) Quando il reato ¢ commesso a bordo di una nave battente la bandiera di tale Stato o 2 bordo di un velivolo
immatricolato conformemente al suo diritto interno al momento in cui detto reato & stato commesso.

2. Fatto salvo Particolo 4 della presente Convenzione, uno Stato Parte pud inoltre stabilire la proptia competenza su uno
qualsiasi di tali reati nei seguenti casi:

) Quando il reato ¢ commesso nei confronti di uno dei suoi cittading; o

b) Quando il reato &€ commesso da uno dei suoi cittadini o da una persona apolide residente abitualmente sul suo
territorio; o

) Quando il reato & uno di quelli stabiliti conformemente al comma b) ii) del paragrafo 1 delParticolo 23 della presente
Convenzione ed ¢ commesso fuori del suo territorio ai fini della commissione, sul suo territorio, di un reato stabilito
conformemente ai commi a) i) o 1) o b) i) del paragrafo 1 dellarticolo 23 della presente Convenzione; o

d) Quando il reato é commesso contro lo Stato Parte.

3. Al fini dell’articolo 44 della presente Convenzione, ciascuno Stato Parte prende le misure necessatie per stabilite la propria
competenza sui reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione quando il presunto autore si trova sul suo territorio e lo
Stato Parte non estrada tale persona per il solo motivo che essa & un suo cittadino.

4. Ciascuno Stato Parte pud inoltre prendere le misure necessarie per stabilite la proptia competenza sui reati stabiliti
conformemente alla presente Convenzione quando il presunto autore si trova sul suo tertitotio e lo Stato Parte non lo estrada.

5. Se uno Stato Parte il quale esercita la propria competenza in virtt del paragrafo 1 o 2 del presente articolo & stato avvisato, o
ha in ogni modo appreso, che altri Stati Parte svolgono un’indagine o hanno avviato dei procedimenti od un procedimento
giudiziario concernente lo stesso atto, le autoritd competenti di tali Stati Parte si consultano, come pit appropriato, per
coordinare le loro azioni.

6. Fatte salve le norme di diritto internazionale generale, la presente Convenzione non esclude Pesercizio di ogni competenza
penale stabilita da uno Stato Parte conformemente al proptio diritto interno.

Titolo IV

Cooperazione internazionale

Abrticolo 43
Cooperasgone internasional
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1. Gli Stati Parte collaborano in matetia penale conformemente agli articoli dal 44 al 50 della presente Convenzione. Se del caso
e se compatibile con il loro ordinamento giuridico interno, gli Stati Parte prendono in considerazione I'assistenza reciproca in
indagini ed in procedimenti in materia civile ed amministrativa riguardanti la corruzione.

2. In materia di cooperazione intetnazionale, quando la doppia incriminazione & considerata condizione, essa si ritiene
soddisfatta se il comportamento che sta alla base del reato per il quale si chiede assistenza & un illecito penale ai sensi delle leggi
di entrambi gli Stati Parte a prescindere dal fatto che le leggi dello Stato Parte richiesto collocano il reato entro la medesima
categoria di reato o lo denominano con la stessa terminologia dello Stato Parte richiedente.

Articolo 44
Estradizione

1. Il presente articolo si applica ai reati previsti dalla presente Convenzione dove la persona oggetto della richiesta di estradizione
¢ presente nel tertitorio dello Stato Parte richiesto, a condizione che il reato per il quale si richiede estradizione sia punibile ai
sensi della legge intetna sia dello Stato Patrte richiedente che dello Stato Parte richiesto.

2. Nonostante le disposizioni del punto 1 del presente articolo, uno Stato Parte il cui ordinamento lo consenta pud concedere
lestradizione di una persona per uno qualsiasi dei reati previsti dalla presente Convenzione che non sia punibile ai sensi della
proprio ordinamento interno.

3. Se la richiesta di estradizione riguarda diversi singoli reati, di cui almeno uno da luogo a estradizione ai sensi del presente
articolo e di cui alcuni non danno luogo a estradizione per il loro petiodo di reclusione ma sono relativi a reati previsti dalla
presente Convenzione, lo Stato Parte richiesto pud applicare il presente articolo anche in relazione a detti reati.

4.1 reati contemplati dal presente articolo devono essere considerati come reati per i quali si pud chiedere Pestradizione ai sensi
dei trattati di estradizione vigenti tra gli Stati Parte. Gli Stati Parte si impegnano ad inserire tali reati come reati per i quali si pud
chiedere Pestradizione in tutti i trattati di estradizione che dovessero essere conclusi tra loro. Lo Stato Patte le cui leggi lo
consentano, in caso ricorra a questa Convenzione quale fondamento per estradizione, non considera alcun reato, determinato ai
sensi di questa Convenzione, essere reato politico.

5. Se uno Stato Parte che subordina Pestradizione allesistenza di un trattato riceve una richiesta di estradizione da un altro Stato
Parte con il quale non esiste alcun trattato di estradizione, esso pud considerare la presente Convenzione quale fondamento
giuridico per Pestradizione in relazione ai reati previsti dal presente articolo.

6. Lo Stato Parte che subordina Pestradizione all’esistenza di un trattato deve:

a) al momento del deposito del suo strumento di ratifica, accettazione o approvazione della Convenzione o adesione
alla stessa, informare il Segretario Generale delle Nazioni Unite circa la disponibiliti ad accettate la Convenzione come
fondamento giuridico per la cooperazione in materia di estradizione con altri Stati Parte della Convenzione; e

b) nel caso in cui non accetti la Convenzione come fondamento giuridico per la cooperazione in materia di
estradizione, tentare, eventualmente, di concludere trattati in materia di estradizione con altri Stati Parte della Convenzione ai fini
delPattuazione del presente articolo.

7. Gli Stati Parte che non subordinano Pestradizione alPesistenza di un trattato devono riconoscere i reati previsti dal presente
articolo come reati reciprocamente estradabili.

8. L’estradizione & soggetta alle condizioni previste dalla legge interna dello Stato Parte richiesto o dai trattati di estradizione
applicabili, che comprendono, tra Paltro, le condizioni relative ai requisiti minimi di pena previsti per Pestradizione e i motivi
sulla base dei quali lo Stato Parte richiesto puo rifiutare Pestradizione.

9. Gli Stati Parte si adoperano, salvo quanto previsto dalle proprie leggi intetne, per accelerare le procedure di estradizione e
semplificare i relativi requisiti probatori per i reati cui si applica il presente articolo.

10. Salvo quanto previsto dalle rispettive leggi interne e dai rispettivi trattati di estradizione, lo Stato Parte richiesto puo, a
condizione che le circostanze lo richiedano e ve ne sia I'urgenza, nonché su richiesta dello Stato Parte richiedente, porre in stato
di custodia la persona di cui si richiede Pestradizione e che si trova sul proprio territorio, oppure adottare altre misure idonee ad
assicurare la sua presenza durante il procedimento di estradizione.
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11. Uno Stato Parte sul cui tetritorio viene scoperto un presunto colpevole, nel caso in cui non proceda all’estradizione per un
reato previsto dal presente articolo solo per il motivo che detta persona & un suo cittadino, ¢ obbligato, su richiesta dello Stato
Parte che richiede P'estradizione, a trasmettere senza indugio il caso alle proprie autorita competenti per procedere penalmente.
Dette autorita dovranno decidere e condurre il procedimento con le stesse modalita con cui viene trattato qualsiasi altro grave
reato dalla legge interna dello Stato Parte. Gli Stati Parte in questione collaborano, in particolare per cio che riguarda gli aspetti
procedurali e probatori, al fine di assicurare I'efficienza dell’azione penale.

12. Quando uno Stato Parte & autotizzato, ai sensi della propria legge, ad estradare o altrimenti consegnate un proptio cittadino
solamente a condizione che esso venga restituito allo Stato Parte per scontare Ieventuale condanna inflitta a seguito di un
processo o procedimento per 11 quale ¢ stata richiesta l'estradizione o la consegna della persona, e detto Stato Parte e lo Stato
Parte che richiede Pestradizione della persona in questione concordano con questa opzione e con gli altri termini che essi
riterranno opportuni, tale estradizione o consegna condizionata ¢ sufficiente a liberare dall’obbligo previsto dal punto 10 del
ptesente articolo.

13. Qualora lestradizione, richiesta per Pesecuzione di una condanna, venisse rifiutata perché la persona interessata € cittadino
dello Stato Parte richiesto, lo Stato Parte richiesto puo, nel caso in cui il proprio ordinamento lo preveda e in conformita ai
requisiti di detto ordinamento, su richiesta della Parte richiedente, prendere in considerazione 'esecuzione della condanna, o il
residuo della stessa, imposta ai sensi dell’ordinamento dello Stato Parte richiedente.

14. Alla persona contro la quale si procede penalmente per i reati previsti dal presente articolo & garantito un giusto trattamento
durante tutte le fasi del procedimento, ivi compreso il godimento di tutti i diritti ¢ delle garanzie previste dall’ordinamento dello
Stato Parte nel cui territorio si trovi detta persona.

15. Nulla della presente Convenzione deve essere interpretato come imposizione dell’obbligo di estradare se lo Stato Parte
richiesto ha fondati motivi di ritenere che la tichiesta sia stata fatta al fine di perseguire o punire una persona a causa del suo
sesso, razza, religione, nazionalita, origine etnica o idee politiche o che P'accettazione della richiesta possa essere pregiudizievole
alla posizione di detta persona a causa di uno qualunque dei motivi specificati.

16. Gli Stati Parte non possono rifiutare una richiesta di estradizione esclusivamente in considerazione del fatto che il reato
implichi anche questioni di materia fiscale.

17. Prima di rifiutare una richiesta di estradizione, lo Stato Parte richiesto, se opportuno, si consulta con lo Stato Parte
richiedente in modo da fornirgli ogni possibilita di presentare le proprie opinioni e di fornire le informazioni relative alle sue
affermazioni.

18. Gli Stati Parte devono cercare di concludere accordi o intese bilaterali o multilaterali allo scopo di accrescere Pefficacia
dellestradizione.

Articolo 45
Trasferimento delle persone condannate

Gli Stati Parte possono prendere in considerazione la stipula di accordi o di intese bilaterali o multilaterali sul trasferimento nel
loro territorio delle persone condannate alla reclusione o ad altre forme di privazione della libertd personale per i reati stabiliti ai
sensi della presente Convenzione, allo scopo di permettere a queste persone di scontarvi il residuo della pena.

Articolo 46

Assistensia gindigiaria reciproca

1. Gl Stati Parte si concedono reciprocamente la pii ampia assistenza giudiziaria in materia di indagini, azione penale e
procedimenti giudiziari per i reati di cui alla presente Convenzione.

2. L’assistenza giudiziaria reciproca & concessa nel modo piti ampio possibile in base alle relative leggi, ai telativi trattati, accordi e
intese dello Stato Parte richiesto in relazione alle indagini, azioni penali e procedimenti gindiziari per i reati di cui si possa ritenete
responsabile una persona giuridica secondo quanto previsto dall’articolo 26 della presente Convenzione nello Stato Parte
tichiedente.
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3. L assistenza giudiziaria reciproca che deve essere concessa conformemente al presente articolo pud essere richiesta per i
seguenti motivi:

1) acquisire prove o dichiarazioni di persone;

b) notificare documenti di natura giudiziaria;

¢) eseguire perquisizioni e sequestri, nonché congelare;

d) esaminare oggetti e luoghi;

e) fornire informazioni, prove documentali e perizie tecniche;

f) fornire otiginali o copie conformi dei relativi documenti e verbali, compresi i verbali governativi, bancari, finanziari,
societari o aziendali;

g) identificare o rintracciare proventi di reato, propriets, strumenti o altro, ai fini probatori;
h) agevolare la comparsa volontaria di persone nello Stato Parte richiedente;
1) ogni altro tipo di assistenza prevista dalla legge dello Stato Parte richiesto;

{) identificare, congelare e rintracciare proventi del crimine conformemente alle disposizioni del titolo V della presente
Convenzione;

k) il recupero di beni, conformemente alle disposizioni del Titolo V della presente Convenzione.

4. Senza pregiudizio al proprio diritto interno, le competenti autorita dello Stato Parte possono, senza una precedente richiesta,
trasmettere informazioni in materia penale ad una autoriti competente di un altro Stato Parte qualora ritengano che dette
informazioni possano essere utili all’autorita ad intraprendere o a concludere con successo inchieste e procedimenti penali o
possano dar luogo ad una richiesta formulata dal secondo Stato Parte ai sensi della presente Convenzione.

5. La trasmissione di informazioni ai sensi del punto 4 del presente articolo deve essere effettuata senza recare pregiudizio alle
indagini e ai procedimenti penali nello Stato delle autoritd competenti che forniscono le informazioni. Le autoriti competenti che
ricevono le informazioni si conformano alla richiesta che dette informazioni restino riservate, anche se temporaneamente, o con
limitazioni sul loro utilizzo. Tuttavia, cid non preclude allo Stato Parte ricevente di divulgare, nel corso di un procedimento, le
informazioni che possano discolpate un accusato. In tal caso, lo Stato Parte ricevente notifica lo Stato Parte trasmittente prima
della loro divulgazione e, se richiesto, si consulta con lo Stato Parte trasmittente. Nel caso in cui non fosse possibile,
eccezionalmente, notificatlo in anticipo, lo Stato Parte ricevente comunica immediatamente allo Stato Parte trasmittente la
divulgazione delle informazioni.

6. Le disposizioni del presente articolo non pregiudicano gli obblighi previsti da altri trattati bilaterali o multilaterali che regolano
o regoleranno, in tutto o in parte, assistenza giudiziaria reciproca.

7.1 punti 9-29 del presente articolo si applicano alle richieste presentate ai sensi del presente articolo se 1 relativi Stati Parte non
sono vincolati da un trattato di assistenza giudiziaria reciproca. Nel caso in cui detti Stati Parte siano vincolati da un tale trattato,
si applicano le disposizioni cotrispondenti di detto trattato a meno che gli Stati Parte non accettino di applicare i punti 929 del
presente articolo in luogo di dette disposizioni. Si incoraggiano fortemente gli Stati Parte ad applicare questi punti nel caso in cui
facilitino la cooperazione.

8. Gli Stati Parte non possono rifiutarsi di fornire assistenza giudiziaria reciproca prevista dal presente articolo sulla base del
segreto bancario.

9. (2) Uno Stato Patte, nel rispondere ad una richiesta di assistenza prevista dal presente articolo in assenza della doppia
incriminazione, tiene conto dei fini della presente Convenzione, come espost in atticolo 1;

(b) Gli Statl Parte possono tifiutare di fornite Passistenza prevista dal presente articolo in base all’assenza della doppia
incriminazione. Tuttavia, uno Stato Parte richiesto, ove cid sia compatibile con i concetti fondamentali del proprio ordinamento
giuridico, fornisce Iassistenza, che non comporta azioni coercitive. Tale assistenza pud essere rifiutata quando le richieste
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comportano questioni de zinimis oppute questioni per le quali la cooperazione o Passistenza richiesta ¢ disponibile ai sensi di altre
disposizioni della presente Convenzione;

¢) Ogni Stato Parte puo prendere in considerazione 'adozione di misure che possono essere necessarie per consentirgli
di fornire il pii ampio campo di applicazione dell’assistenza ai sensi del presente articolo in assenza di doppia incriminazione.

10. Una petsona che si trovi in stato detentivo o che stia scontando una condanna nel tertitorio di uno Stato Parte, la cui
presenza ¢é richiesta in un altro Stato Parte per motivi di identificazione, testimonianza o per fornire assistenza nellacquisizione
di prove necessarie a indagini, azioni penali o procedimenti penali per reati previsti dalla presente Convenzione pud essere
trasferita qualora sussistano le seguenti condizioni:

a) la persona concede liberamente il proprio consenso informato;

b) le autoritd competenti di entrambi ghi Stati Parte sono d’accordo, in base alle condizioni che gli Stati Parte ritengano
appropriate.

11. Ai fini del punto 10 del presente articolo:

a) lo Stato Parte presso il quale viene trasferita la persona ha P'autorita e Pobbligo di tenere la persona trasferita in stato
di custodia, salvo diversamente richiesto o autorizzato dallo Stato Parte dal quale la persona & stata trasferita;

b) lo Stato Parte, presso il quale viene trasferita la persona, deve attuare senza indugio Pobbligo di riconsegnare la
persona alla custodia dello Stato Parte dal quale & stata trasferita cosi come concordato precedentemente, o come altrimenti
concordato, dalle autorita competenti di entrambi gli Stati Parte;

<) lo Stato Patte, presso il quale viene trasferita la persona, non deve esigere dallo Stato Parte dal quale ¢ stata trasferita
la persona di avviare la procedura di estradizione per la riconsegna della persona in questione;

d) la persona trasferita ha diritto al conteggio della parte di pena espiata nello Stato dal quale & stata trasferita e per il
tempo trascorso in stato di custodia nello Stato Parte nel quale & stata trasferita.

12. A meno che lo Stato Parte dal quale la persona deve essere trasferita ai sensi dei punti 10 e 11 del presente articolo
acconsenta, detta persona, qualunque sia la sua nazionalita, non pud essere incriminata, detenuta, punita o sottoposta a
nessun’altra restrizione della liberta personale nel territorio dello Stato nel quale la petsona & trasferita per atti, omissioni o
condanne precedenti alla sua partenza dal tetritorio dello Stato dal quale detta persona & stata trasferita.

13. Ciascuno Stato Parte designa un’autorita centrale con il compito ¢ la facolta di ticevere le richieste di assistenza giudiziaria ed
eseguirle o trasmetterle alle autoritd competenti per Pesecuzione. Laddove in uno Stato Parte vi sia un tertitorio o una regione a
statuto speciale con un sistema distinto per Passistenza giudiziaria, pud designare una autoritd centrale distinta con le medesime
funzioni per quella regione o territorio. Le autorita centrali garantiscono esecuzione o la trasmissione rapida e corretta delle
richieste ricevute. Allorché Tautoritd centrale trasmette per esecuzione la richiesta allautorita competente, sollecita la rapida e
corretta esecuzione della stessa da parte di detta autorita competente. Al Segretatio Generale delle Nazioni Unite viene data
comunicazione dellautoritd centrale designata al suddetto scopo nel momento in cui gli Stati Parte depositano il proprio
strumento di ratifica, accettazione, approvazione o adesione alla presente Convenzione. Le richieste di assistenza giudiziaria
reciproca e le comunicazioni ad esse relative vanno trasmesse alle autoritd centrali designate dagli Stati Parte. Questa condizione
non pregiudica il diritto degli Stati Parte di chiedere che tali richieste e comunicazioni siano loro inditizzate per mezzo di canali
diplomatici e, in casi urgenti e su accordo degli Stati Parte, se possibile, attraverso 'Organizzazione di Polizia Criminale
Internazionale.

14. Le richieste vanno formulate per scritto o, laddove possibile, con un mezzo atto a produrre una trascrizione scritta in una
lingua accettata dallo Stato Parte richiesto, con modalita tali da permettere a detto Stato Parte di accertarne l'autenticita. Al
Segretario Generale delle Nazioni Unite viene data comunicazione della lingua o lingue accettate da ciascuno Stato Parte al
momento in cui deposita il proprio strumento di ratifica, accettazione, approvazione o adesione alla presente Convenzione. In
casi urgenti e su accordo degli Stati Parte, le richieste possono essere formulate verbalmente ma debbono essere
immediatamente confetmate per scritto.

15. La richiesta di reciproca assistenza giudiziaria deve contenere:

a) l'identita dell’autoriti che formula la richiesta;
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b) l'oggetto e la natura delle indagini, dell’azione penale o del procedimento giudiziatio cui la richiesta si riferisce e il
nome e le funzioni dell’autorita che conduce tali indagini, azione penale o procedimento giudiziario;

c) una breve esposizione dei fatti rilevanti, tranne che nelle richieste che hanno come scopo la notifica di atti giudiziari;

d) una descrizione del tipo di assistenza richiesta e specificazioni di eventuali patticolari procedure che lo Stato Parte
richiedente desidera siano seguite.

e) laddove possibile, Pidentita delle persone coinvolte, il luogo in cui si trovano e la loro nazionality; e
f) lo scopo per cui si richiedono le prove, le informazioni o le azioni.

16. Lo Stato Patte richiesto pud chiedere informazioni supplementari quando cid sembri necessario per Pesecuzione della
richiesta conformemente al diritto interno o possa agevolare tale esecuzione.

17. La richiesta viene eseguita conformemente al diritto interno dello Stato Parte richiesto, e nella misura in cui non & contraria al
diritto interno dello Stato Parte richiesto e, laddove possibile, conformemente alle procedute specificate nella richiesta.

18. Ogni qual volta ciod ¢ possibile e compatibile coi principi fondamentali del diritto interno, quando un individuo si trova nel
territorio di uno Stato Parte e deve essere ascoltato in qualita di testimone od esperto dalle autorita giudiziarie di un altro Stato
Parte, il primo Stato Parte puo, su richiesta del secondo, consentire che tale audizione avvenga per mezzo di una video-
conferenza se non ¢ possibile o auspicabile per Iindividuo in questione comparire di persona nel tertitorio dello Stato Parte
richiedente. Gli Stati Parte possono accordarsi perché l'audizione sia condotta da un’autorita giudiziaria dello Stato Parte
richiedente alla presenza di un’autorita giudiziatia dello Stato Parte richiesto.

19. Lo Stato Parte richiedente non trasmette o utilizza informazioni o prove fornite dallo Stato Parte richiesto per indagini,
azioni penali o procedimenti giudiziari diversi da quelli indicati nella richiesta senza il consenso preventivo dello Stato Parte
richiesto. Questo punto non vieta in alcun modo allo Stato Parte richiedente di rivelare in un proprio procedimento
informazioni o prove che discolpano un accusato. In tale caso, lo Stato Parte richiedente, prima della rivelazione, informa lo
Stato Parte richiesto e, se richiesto, si consulta con questo ultimo. Se, in casi eccezionali, & impossibile dare comunicazione
anticipata, lo Stato Parte richiedente informa senza indugio lo Stato Parte richiesto della rivelazione.

20. Lo Stato Parte richiedente puo chiedere allo Stato Parte richiesto di serbare la riservatezza sui fatti e sulla materia della
richiesta, salvo quanto necessario all’esecuzione della medesima. Se lo Stato Parte richiesto non pud ottemperare alla richiesta di
riservatezza ne informa prontamente lo Stato Parte richiedente.

21. L’assistenza giudiziatia reciproca puo essere rifiutata se:

a) la richiesta non ¢ formulata conformemente alle disposizioni del presente articolo;

b) lo Stato Parte richiesto valuta che 'esecuzione della richiesta puo recare pregiudizio alla propria sovranita, sicurezza,
ordine pubblico o altri interessi fondamentali;

©) in relazione a reati similari, il diritto interno vieta alle autorita dello Stato Parte richiesto di eseguire le azioni richieste
qualora tali reati siano oggetto di indagini, azioni penale o procedimenti giudiziari nell’ambito delle competenze di tali autorita;

d) accogliere della richiesta fosse contratio all'ordinamento giuridico relativo all’assistenza giudiziatia reciproca dello
Stato Parte richiesto.

22. Gli Stati Parte non possono respingere una richiesta di assistenza gindiziaria reciproca solo 2 motivo del fatto che si ritiene
che il reato riguardi anche questioni fiscali.

23. Il riftuto di prestare assistenza giudiziaria reciproca deve essere motivato.

24. Lo Stato Parte richiesto da esecuzione alla richiesta di assistenza giudiziaria reciproca non appena possibile e tiene nel
massimo conto possibile le eventuali scadenze proposte dallo Stato Parte richiedente, delle quali di ragione, preferibilmente nella
richiesta. Lo Stato Parte richiedente puo fare ragionevoli richieste di informazioni sullo stato e sui progressi delle misure adottate
dallo Stato Parte richiesto per adempiere alla richiesta. Lo Stato Parte richiesto risponde alle ragionevoli richieste di informazioni
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dello Stato Parte richiedente sullo stato e sui progressi della propria richiesta. Lo Stato Parte richiedente informa prontamente lo
Stato Parte richiesto quando Passistenza non & pit necessaria.

25. L’assistenza giudiziaria reciproca pud essere differita dallo Stato Parte richiesto a motivo del fatto che interferirebbe con
un’indagine, azione penale o procedimento giudiziario in cotso.

26. Prima di respingere una richiesta ai sensi del punto 21 del presente articolo o di differirne Pesecuzione ai sensi del punto 25
del presente articolo, lo Stato Parte richiesto si consulta con lo Stato Parte richiedente per valutare se P'assistenza pud essere
concessa nei termini e alle condizioni ritenute necessarie. Se lo Stato Parte richiedente accetta assistenza 2 tali condizioni, &
tenuto ad ottemperarvi.

27. Senza pregiudizio allapplicazione del punto 12 del presente articolo, il testimone, esperto o altra persona i quali, su richiesta
dello Stato Parte richiedente, acconsentono a fornire prove in un procedimento o a collaborare ad un’indagine, azione penale o
procedimento giudiziario nel territorio dello Stato Parte richiedente non possono essere perseguiti, detenuti, puniti, né sottoposti
a qualsiasi altra restrizione della propria liberta personale in quel territorio per fatti, omissioni o condanne antecedenti alla
partenza dal territorio dello Stato Parte richiesto. Tale salvacondotto spira quando il testimone, esperto o altra persona, avendo
avuto la possibilita di andarsene per un periodo di quindici giorni consecutivi o per un petiodo concordato tra gli Stati Parte a
decorrere dalla data in cui ¢ stato ufficialmente informato che la sua presenza non & piu richiesta dalle autorita giudiziarie,
malgrado ci6 rimane volontariamente nel territorio dello Stato Patte richiedente o vi ritorna di sua libera volonta dopo averlo
lasciato.

28. Le spese ordinarie di esecuzione della richiesta sono a catico dello Stato Parte richiesto salvo diverso accordo tra gli Stati
Parti in questione. Se, per soddisfare la richiesta, & o sara necessario sostenere spese considerevoli o straordinarie, gli Stati Parte
si consultano per decidere i termini e le condizioni di esecuzione della richiesta nonché il modo in cui la spesa verra sostenuta.

29. Lo Stato Parte richiesto:

a) fornisce allo Stato Parte richiedente copie di attl pubblici, documenti o informazioni in proprio possesso che
secondo il diritto interno sono a disposizione del pubblico in generale;

b) puo, a discrezione, fornire allo Stato Parte richiedente in tutto, in parte o alle condizioni ritenute opportune, copie di
atti pubblici, documenti o informazioni in proprio possesso che secondo il diritto interno non sono a disposizione del pubblico
in generale.

30. Gli Stati Parte, laddove necessatio, valutano Peventualita di stringere accordi o intese bilaterali o multilaterali atti 2 dare
seguito pratico o maggiore efficacia alle disposizioni del presente articolo.

Articolo 47
Trasferimento dei procedimenti penalk

Ciascuno Stato Parte valuta la possibilita di trasferire ad un altro i procedimenti relativi al perseguimento di reati previsti
conformemente alla presente Convenzione nei casi in cul tale trasferimento & ritenuto nellinteresse della corretta
amministrazione della giustizia, in particolare nei casi in cui sono coinvolte piu giurisdizioni, al fine di concentrare Pesercizio
dell’azione penale.

Articolo 48

Cooperagione tra i servisy di individuasgone e repressione della criminalita

1. Gli Stati Parte collaborano strettamente tra di loro, coerentemente con i rispettivi ordinamenti giuridici ed amministrativi
nazionali, per rafforzare Pefficacia dell’azione delle strutture preposte allindividuazione e repressione dei reati di cui alla presente
Convenzione. Ciascuno Stato Parte adotta, in particolare, misure efficaci a:

a) rafforzare e, laddove necessario, istituire canali di comunicazione tra le rispettive autoritd, istituzioni e servizi
competent, al fine di rendere pit semplice il sicuro e rapido scambio di informazioni riguardand tutti gli aspetti dei reati di cui
alla presente Convenzione, compresi, se gli Stati Parte lo ritengono opportuno, i collegamenti con altre attivitd criminali;

b) cooperare con altri Stati Parte nella conduzione di indagini relative ai reati trattati dalla presente Convenzione
riguardanti:
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i) Pidentita, la collocazione e le attivita di persone sospette di partecipazione in detti reati o la collocazione di
altre persone coinvolte;

if) i movimenti di proventi del reato o beni derivanti dalla commissione di tali reati;

iti) i movimenti di beni, attrezzature o altri strumenti utilizzati o che si intenda utilizzare per la commissione di
tali reati;

¢) fornire, ove opportuno, i necessari strumenti o quantitativi di sostanze per fini investigativi o di analisi;

d) scambiare, ove opportuno, informazioni con altri Stati Parte sui specifici mezzi e i metodi usati per la commissione
dei reati di cui alla presente Convenzione, compresi l'utilizzo di false identita, di documenti falsi, contraffatti o alterati e di altri
mezzi atti 2 nascondere la natura delle attivita;

e) facilitare Peffettivo coordinamento tra le proprie autorita, istituzioni e servizi competenti e promuovere lo scambio di
personale e di aliri esperti, compreso, nel rispetto delle intese e degli accordi bilaterali tra gli Stati Parte interessati, il
dislocamento di ufficiali di collegamento;

f) scambiate le informazioni e coordinare le misure amministrative e d’altro genere adottate opportunamente allo scopo
di individuare precocemente i reati di cui alla presente Convenzione.

2. Allo scopo di dare attuazione alla presente Convenzione, gli Stati Parte valutano Popportunita di concludere intese o accordi
bilaterali o multilaterali per la diretta collaborazione tra i propri servizi di individuazione e repressione del crimine e, laddove tali
intese o accordi siano gia esistenti, Popportunita di emendarli. In mancanza di tali accotdi o intese tra gli Stati Parte interessati, gli
Stati Parte possono considerare la presente Convenzione come base per la reciproca collaborazione di polizia in relazione ai reati
trattati dalla Convenzione stessa. Qualora opportuno, gli Stati Parte utilizzano pienamente gli accordi e le intese, comprese le
organizzazioni regionali o internazionali, per incrementare la cooperazione tra i propri servizi di individuazione e repressione.

3. Gli Stati Parte si sforzano di cooperare con i propri mezzi per fronteggiare i reati trattati dalla presente Convenzione perpetrat
attraverso 'uso della moderna tecnologia.

Articolo 49
Indagini comuni

Gli Stati Parte valutano Popportunita di stringere accordi o intese bilaterali o multilaterali per mezzo dei quali, rispetto a
questioni oggetto di indagini, azioni penali o procedimenti giudiziari in uno o pil Stati, le autorita competenti interessate
possono creare organi investigativi comuni. In mancanza di tali accordi o intese, si possono intraprendere indagini comuni sulla
base di accordi caso per caso. Gli Stati Parte coinvolti assicurano il pieno rispetto della sovranita dello Stato Parte nel cui
territorio tale indagine deve aver luogo.

Articolo 50
Tecniche speciali di investigasione

1. Per combattere efficacemente la corruzione, ciascuno Stato, nei limiti consentiti dai principi fondamentali del proprio
ordinamento giuridico interno, e conformemente alle condizioni stabilite dal proprio diritto interno, adotta le misure necessarie,
con i propri mezzi, a consentire 'appropriato impiego da parte delle autorita competenti della consegna controllata e, laddove
ritenuto opportuno, di altre tecniche speciali di investigazione, quali la sorveglianza elettronica o di altro tipo e le operazioni
sotto copertura, entro il suo territorio, e a consentite Pammissibilita in tribunale della prova cosi ottenuta.

2. Allo scopo di indagare i reati di cui alla presente Convenzione, si incoraggiano gli Stati Parte a stringere, laddove necessario, gli
opportuni accordi o intese bilaterali o multilaterali per I'impiego di dette tecniche speciali di investigazione nel contesto della
cooperazione internazionale. Tali accordi o intese vengono conclusi e attuati in piena ottemperanza del principio della sovrana
eguaglianza degli Stati e vengono attuati in stretta conformita ai termini di tali accordi o intese.

3. In mancanza degli accordi o intese di cui al punto 2 del presente articolo, le decisioni sull'impiego di tecniche speciali di
investigazione a livello internazionale vengono prese caso per caso e, se necessario, possono tenete in considerazione le
disposizioni e le intese di carattere economico riguardanti l'esercizio della giurisdizione da parte degli Stati Parte interessad.



Atti parlamentari - 99 - Senato della Repubblica — N. 1594

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

4. Le decisioni di impiegare la consegna controllata a livello internazionale, su consenso degli Stati Parte interessati, possono
includere metodi quali Pintercettazione delle merce o dei fondi e metodi che permettono alle merci e ai fondi di proseguire
integri oppure di essere asportati o sostituiti in tutto o in parte.

Titolo V
Recupero di beni

Articolo 51
Norma generale

La restituzione di beni conformemente al presente titolo costituisce un principio fondamentale della presente Convenzione e gli
Stati Parte dovranno prestarsi reciprocamente la piti ampia cooperazione ed assistenza a tal riguardo.

Artivolo 52

Prevensione ¢ individuasione di trasferiments di provents di reato

1. Fatto salvo PArticolo 14 della presente Convenzione, ciascuno Stato Parte adottera le misure necessarie, in conformita con il
proprio diritto intetno, per richiedete alle istituzioni finanziarie soggette alla propria giutisdizione di vetificare identita dei
clienti, adottare provvedimenti ragionevoli per determinare Pidentita degli aventi diritto ai fondi depositati su conti di cospicuo
valore e condurre un attento esame dei conti richiesti o mantenuti da o per conto di persone che esercitino o abbiano esetcitato
funzioni pubbliche prominenti e loro familiari e collaboratori stretti. Tale attento esame dovra essere ragionevolmente
strutturato per individuare le transazioni sospette, al fine di informarne le autorita competenti e non deve essere concepito come
deterrente o impedimento per le istituzioni finanziarie nell’intrattenere rapporti d’affati con clienti legittirni,

2. Al fine di agevolare Papplicazione delle misute previste nel punto 1 del presente atticolo, ciascuno Stato Parte, in conformita
con il proprio diritto interno ed ispirandosi alle pertinenti iniziative di organizzazioni regionali, interregionali e multilaterali per la
lotta contro il riciclaggio di denaro, dovri:

a) impartire direttive riguardo ai tipi di persone fisiche o giuridiche sui conti delle quali le istituzioni finanziarie soggette
alla propria giurisdizione dovranno condurre attento esame, ai tipi di conti e transazioni cui dovranno prestate particolare
attenzione, nonché relativamente alle modalitd appropriate di apertura di conti, tenuta degli stessi e registrazione delle
operazioni, da applicare 2 tali conti; e

b) se del caso, notificare alle istituzioni finanziarie soggette alla propria giurisdizione, su richiesta di un altro Stato Parte
o su propria iniziativa, Pidentita delle persone fisiche o giuridiche sui conti delle quali dovra condutre attento esame, oltre a
quelle che le istituzioni finanziarie possono identificare con altre modalita.

3. Nel contesto del punto 2 (a) del presente articolo, ciascuno Stato Parte attuerd misure per garantire che le proprie istituzioni
finanziarie mantengano le adeguate registrazioni, per un congruo petiodo di tempo, dei conti e delle transazioni relativi alle
persone menzionate nel punto 1 del presente articolo, che dovrebbero contenere, come minimo, informazioni concernenti
Pidentita del cliente, oltre che, nei limiti del possibile, dell’avente diritto.

4. Al fine di impedire ed individuare 1 trasferimenti di proventi del crimine previsti dalla presente Convenzione, ciascuno Stato
Parte applichera misure appropriate ed efficaci per impedire, con lausilio dei propri organismi di regolamentazione e
supervisione, l'istituzione di banche che non abbiano una presenza fisica e che non siano affiliate ad alcun gruppo finanziario
regolamentato. Inoltre, gli Stati Parte potranno considerare la possibilita di esigere dalle proprie istituzioni finanziarie di rifiutare
di avviare o continuare ad intrattenere rapporti con tali istituzioni, in qualita di banche corrispondenti e di astenersi dallo
stabilire rapporti con istituzioni finanziatie straniere che consentano l'utilizzo dei propri conti da parte di banche che non hanno
una presenza fisica e che non siano affiliate ad alcun gruppo finanziatio regolamentato.

5. Ciascuno Stato Parte considerera la possibilita di predispotre, in conformita con il proprio diritto interno, efficaci sistemi di
divulgazione delle informazioni finanziarie per i pubblici ufficiali appropriati e stabilite adeguate sanzioni in caso di mancato
adempimento. Ciascuno Stato Parte prendera altresi in considerazione la possibilita di adottare le misure necessarie per
consentire alle proprie autorita competenti di condividere tali informazioni con le autorita competenti di altri Stati Parte, qualora
si renda necessario effettuare indagini sui proventi del crimine previsti nella presente Convenzione, ovvero di richiedere o
recuperare ghi stessi.
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6. Ciascuno Stato Parte prendera in considerazione la possibiliti di adottare le necessarie misure, in conformita con il proptio
diritto interno, per richiedere agli appropriati pubblici ufficiali, aventi un diritto o una delega di firma ovvero un qualsiasi altro
potere su un conto finanziario in un paese straniero, di segnalare tale rapporto alle autorita competenti e di mantenere le
opportune registrazioni relative a tali conti. Tali misure dovranno altresi includere le opportune sanzioni in caso di mancato
adempimento.

Articolo 53
Misure per i recupero diretto di beni

Ciascuno Stato Patte, in conformita con il proprio diritto interno:

a) adottera le misure necessarie per consentire ad un altro Stato Parte di avviare un’azione civile dinanzi ai propri
tribunali, volta a stabilire la titolarita o la proprieta di beni acquisiti mediante la commissione di un reato previsto dalla presente
Convenzione;

b) adottera le misure necessarie per consentire ai propri tribunali di ordinare agli autori di reati previsti dalla presente
Convenzione di pagare un indennizzo o corrispondere un risarcimento danni ad un altro Stato Parte che abbia subito un
pregiudizio da tali reati; e

c) adottera le misure necessarie per consentire ai propri tribunali o alle autorita competenti, qualora essi debbano
adottare decisioni in merito alla confisca, di riconoscere il legittimo diritto di proprieta di un altro Stato Parte sui beni acquisiti
mediante la commissione di un reato previsto dalla presente Convenzione.

Articolo 54
Meceanismi di recupero di beni mediante la cooperasgone internasionale ai fini della confisca

1. Ciascuno Stato Parte, al fine di prestare reciproca assistenza giudiziaria ai sensi dell’articolo 55 della presente Convenzione,
concernente i beni acquisiti mediante commissione di un reato previsto dalla presente Convenzione, ovvero utilizzati per la
commissione di tale reato, in conformita con il proprio diritto interno:

a) adottera le misure necessarie per consentire alle proprie autorita competenti di dare efficacia ad un’ordinanza di
confisca emessa da un tribunale di un altro Stato Parte;

b) adottera le misure necessarie per consentire alle proprie autorita competenti, nei casi in cui esse abbiano
giurisdizione, di ordinare la confisca di tali beni di origine estera nel’ambito di una decisione relativa ad un reato di riciclaggio di
denaro o qualsiasi altro reato soggetto alla propria giurisdizione, ovvero mediante altri procedimenti autorizzati in conformita
con il proprio diritto intetno; e

¢) considerera la possibilita di adottare le misure necessarie per consentite la confisca di tale bene in assenza di
condanna penale nei casi in cui 'autore del reato non possa essere penalmente perseguito per morte, fuga o assenza ovvero in
altri casi opportuni.

2. Ciascuno Stato Parte, al fine di prestare la reciproca assistenza giudiziaria a seguito di richiesta formulata ai sensi del punto 2
dellarticolo 55 della presente Convenzione, in conformita con il proprio diritto interno:

2) adottera le misure necessarie per consentire alle proprie autorita competenti di congelare o sequesttare i beni, in
esecuzione di un’ordinanza di congelamento o sequestro emessa da un tribunale o autoritd competente di uno Stato Parte
richiedente, che possa costituire per lo Stato richiesto una ragionevole base per ritenere che sussistano motivi sufficienti per
adottare tali misure e che 1 beni possano eventualmente essere oggetto di un’ordinanza di confisca ai fini del punto 1 (a) del
presente articolo;

b) adottera le misure necessarie per consentire alle proprie autorita competenti di congelare o sequestrare beni, in
esecuzione di una richiesta che possa costituire per lo Stato richiesto una base ragionevole per ritenere che sussistano motivi
sufficienti per adottare tali misure e che i beni possano eventualmente essere oggetto di un’ordinanza di confisca ai fini del punto
1 (a) del presente articolo; e

c) considerera la possibilita di adottate ulteriori misure per consentire alle proprie autorita competenti di preservare i
beni ai fini della confisca, ad esempio sulla base di un mandato di arresto allestero o di un’imputazione penale conseguente
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allacquisizione di tale bene.

Abrticolo 55
Cooperazione internasionale ai fini della confisca

1. Uno Stato Parte che abbia ricevuto una richiesta da un altro Stato Parte, avente giurisdizione su un reato previsto dalla
presente Convenzione, di confisca di proventi di reato, beni, attrezzature ovvero altri strumenti previsti dall’articolo 31, punto 1,
della presente Convenzione, che si trovano nel suo territorio, dovra, nella maggior misura possibile consentita dal proprio diritto
¢ p & % prop

interno:

a) trasmettere la richiesta alle proprie autorita competenti al fine di ottenere 'emissione di un’ordinanza di confisca e,
qualora essa sia emessa, di dare esecuzione alla medesima; ovvero

b) trasmettere alle proprie autorita competenti, affinché ne diano esecuzione nella misura richiesta, un’ordinanza di
confisca emessa da un tribunale nel territorio dello Stato Parte richiedente, in conformita con gli articoli 31, punto 1, e 54,
puntol (a), della presente Convenzione, nella misura in cui essa sia relativa a proventi di reato, beni, attrezzature o altti strumenti
di cui al’articolo 31, punto 1, che si trovino nel territorio dello Stato Parte richiesto.

2. Facendo seguito ad una richiesta presentata da un altro Stato Parte avente giurisdizione su un reato previsto dalla presente
Convenzione, lo Stato Parte richiesto pud adottare misure volte ad identificare, rintracciare, congelare e sequestrare proventi di
reato, beni, attrezzature o altri strumenti di cui all’articolo 31, punto 1, della presente Convenzione, ai fini di un’eventuale
confisca che dovra essere ordinata o dallo Stato Parte richiedente, ovvero, conformemente ad una richiesta di cui il punto 1 del
presente atticolo, dallo Stato Parte richiesto.

3. Le disposizioni contenute nell’articolo 46 della presente Convenzione si applicano, mutatis mutandis, al presente articolo. In
aggiunta alle informazioni specificate nell’articolo 46, punto 15, le richieste presentate in conformitad del presente articolo
dovranno contenere:

a) in caso di richiesta relativa al punto 1 (a) del presente articolo, una descrizione del bene da sottoporre a confisca, cosi
come, nella misura del possibile, Pubicazione e, laddove pertinente, Iindicazione del valore estimativo del bene ed una
esposizione dei fatti su cui si basa lo Stato Parte richiedente, sufficienti a consentire allo Stato Parte richiesto di richiedere
Pordinanza in conformita con il proprio diritto interno;

b) nel caso di una richiesta riferita al punto 1 (b) del presente articolo, una copia legalmente accettabile di ordinanza di
confisca, su cui si basa la richiesta, emessa dallo Stato Parte richiedente, un’esposizione dei fatti ed informazioni circa la misura
in cui € richiesta 'esecuzione dell’ordinanza, una dichiarazione in cui siano specificate le misure adottate dallo Stato Parte
richiedente per dare adeguata notifica a terze parti in buona fede e garantire una procedura regolare, nonché una dichiarazione
secondo cui 'ordinanza di confisca é definitiva;

¢) nel caso di una richiesta riferita al punto 2 del presente articolo, un’esposizione dei fatti su cui si basa lo Stato Parte
richiedente ed una desctizione delle misure richieste e, laddove disponibile, una copia legalmente accettabile di un’ordinanza su
cui si basa la richiesta.

4. Le decisioni o le misure previste ai punti 1 e 2 del presente articolo saranno adottate dallo Stato Parte richiesto in conformita
con il proprio diritto interno ed in assoggettamento alle norme procedurali ovvero in conformita di accordi o intese bilaterali o
multilaterali ai quali pud essere vincolato rispetto allo Stato Parte richiedente.

5. Ciascuno Stato Parte fornira al Segretario Generale delle Nazioni Unite una copia delle proprie leggi e regolamenti che danno
applicazione al presente articolo e di qualsiasi successiva modifica di tali leggi e regolamenti 0 una descrizione della stessa.

6. Se uno Stato Parte decide di subordinare 'adozione delle misure previste nei punti 1 e 2 del presente articolo, allesistenza di
un trattato pertinente, tale Stato Parte dovra considerare la presente Convenzione come base convenzionale necessaria e
sufficiente.

7. La cooperazione ai sensi del presente articolo potra altresi essere rifiutata o le misure cautelari revocate se lo Stato Parte
richiesto non riceve tempestivamente prove sufficienti ovvero se il bene & di valore minimo.

8. Prima di revocare qualsiasi misura cautelare adottata in conformita con il presente articolo, lo Stato Parte richiesto dovra, se
possibile, dare allo Stato Parte richiedente la possibilita di presentare i propri argomenti in favore del mantenimento della misura.
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9. Le disposizioni del presente articolo non dovranno essete interpretate come pregiudizievoli dei diritti delle terze parti in buona
fede. '

Articolo 56
Cooperasgone speciale

Fatto salvo il proprio diritto interno, ciascuno Stato Parte si adoperera per adottare le misure che gli permettano di trasmettere
ad un altro Stato Parte, che non abbia precedentemente presentato richiesta, senza pregiudizio per le proprie indagini, azioni
penali o procedimenti giudiziari, le informazioni relative ai proventi del crimine previsti dalla presente Convenzione, qualora esso
ritenga che la divulgazione di tali informazioni possa atutare lo Stato Parte destinatario ad avviare o dare luogo a indagini, azioni
penali o procedimenti giudiziari ovvero indurre detto Stato Parte a formulare una richiesta in conformita con il presente titolo
della Convenzione.

Articolo 57
Restitusdone ¢ disposizione dei beni

1. Ciascuno Stato Parte disporra dei beni confiscati in conformita con gli articoli 31 o 55 della presente Convenzione, ivi inclusa
la restituzione ai legittimi proprietari precedenti, in conformita con il punto 3 del presente articolo, ai sensi delle disposizioni
della presente Convenzione e del proptio diritto interno.

2. Ciascuno Stato Parte adottera, in conformita con i principi fondamentali del proprio diritto interno, le misure legislative o di
altra natura necessatie 2 consentire alle proprie autorita competenti di procedere alla restituzione dei beni oggetto di confisca, nel
dar seguito ad una richiesta presentata da un altro Stato Parte, conformemente alla presente Convenzione, tenendo conto dei
diritti delle terze parti in buona fede.

3. In conformita con gli articoli 46 e 55 della presente Convenzione e con i punti 1 e 2 del presente articolo, lo Stato Parte
richiesto dovra:

2) in caso di sottrazione di fondi pubblici ovvero di riciclaggio di fondi pubblici sottratti, come previsto dagli articoli 17
e 23 della presente Convenzione, laddove la confisca sia stata eseguita in conformita con Particolo 55 e sulla base di una sentenza
definitiva nello Stato Parte richiedente, requisito al quale lo Stato Parte richiesto potra rinunciare, restituire il bene oggetto di
confisca allo Stato Parte richiedente;

b) nel caso di proventi relativi a qualsiasi altro reato compreso nella presente Convenzione, laddove la confisca sia stata
eseguita in conformitd con l'articolo 55 della presente Convenzione e sulla base di una sentenza definitiva nello Stato Parte
richiedente, requisito al quale lo Stato Parte richiesto potra rinunciare, restituire il bene oggetto di confisca allo Stato Parte
richiedente, qualora lo Stato Parte richiedente fornisca allo Stato Parte richiesto prove ragionevoli del proprio diritto di proprieta
anteriore sui beni confiscati ovvero lo Stato Parte richiesto riconosca i danni procurati allo Stato Parte richiedente come base per
la restituzione del bene oggetto di confisca;

) in tutt gli altri casi, dare considerazione prioritaria alla restituzione di beni confiscati allo Stato Parte richiedente,
mediante restituzione di tali beni ai legittimi proprietati precedenti o indennizzo in favore delle vittime del reato.

4. Laddove opportuno, a meno che gli Stat Parte non decidano diversamente, lo Stato Parte richiesto pud dedurte le spese
ragionevoli sostenute per le indagini, 'azione penale o i procedimenti giudiziari che abbiano reso possibile la restituzione o la
disposizione dei beni oggetti a confisca ai sensi del presente articolo.

5. Laddove opportuno, gli Stati Parte potranno altresi prevedere in particolare di concludere, sulla base del singolo caso, accordi
o intese mutualmente accettabili, finalizzati alla disposizione definitiva dei beni soggetti a confisca.

Articolo 58
Uit di intelligence finansgaria

Gli Stati Parte coopereranno tra loro al fine di impedite e combattere il trasferimento di proventi relativi ai reati previst in
conformitid con la presente Convenzione e di promuovere modalita e misure di recupero di tali proventi e, a tal fine,
considereranno la possibilita di istituire un’unita di intelligence finanziaria responsabile della ricezione, analisi e diffusione tra le
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autorita competenti di informazioni relative a transazioni finanziarie sospette.

Articolo 59
Accordi ed intese bilaterali e multilaterali

Gli Stati Parte prenderanno in considerazione la possibilita di concludere accordi o intese bilaterali o multilaterali finalizzati ad
accrescere efficacia della cooperazione internazionale prestata conformemente al presente titolo della Convenzione.

Titolo VI
Assistenza tecnica e scambio di informazioni

Articolo 60
Formazgone ed assistenza tecnica

1. Ciascuno Stato Parte, nei limiti delle proprie esigenze, formulera, sviluppera o perfezionera programmi di formazione specifici
per il proprio personale responsabile della prevenzione e della lotta contro la corruzione. Tali programmi di formazione
possono riguardare, tra le altre cose:

a) misure efficaci di prevenzione, individuazione, indagine, repressione e lotta contro la corruzione, incluso 'uso di
metodi di raccolta delle prove e d’indagine;

b) accrescimento della capacita di sviluppo e pianificazione di una politica strategica contro la corruzione;

c) formazione di autorita competenti nella formulazione di richieste di assistenza giudiziaria reciproca che soddisfino i
requisiti della presente Convenzione;

d) valutazione e rafforzamento delle istituzioni, della gestione del servizio pubblico e la gestione di finanze pubbliche,
inclusi gli appalti pubblici ed il settore privato;

e) prevenzione e lotta al trasferimento di proventi di reati previsti dalla presente Convenzione e recupero di tali
proventi;

f) individuazione e congelamento del trasferimento di proventi di reati previsti dalla presente Convenzione;

g) sorveglianza dei movimenti di proventi del crimine previsti dalla presente Convenzione e dei metodi impiegati per il
trasferimento, 'occultamento o la dissimulazione di detti proventi;

h) meccanismi e metodi giuridici ed amministrativi adeguati ed efficaci per agevolare la restituzione dei proventi del
crimine previsti in conformita con la presente Convenzione;

1) metodi impiegati per la protezione delle vittime e dei testimoni che collaborano con le autorita giudiziarie; e
j) formazione in materia di regolamenti nazionali ed internazionali e di lingue.

2. Gli Stati Parte, nei limiti delle proprie capaciti, considereranno la possibilitd di prestarsi la pii ampia assistenza tecnica, in
particolare in favore dei paesi in via di sviluppo, nei rispettivi piani e programmi di lotta contro la corruzione, incluso il supporto
materiale e la formazione negli ambiti di cui al punto 1 del presente articolo, nonché la formazione e lassistenza e lo scambio
reciproco di esperienze pertinenti e di conoscenze specializzate, che agevoleranno la cooperazione internazionale tra gli Stat
Parte negli ambiti dell’estradizione e dell’assistenza giudiziaria reciproca.

3. Gli Stati Parte intensificheranno, nei limiti delle proprie esigenze, gli sforzi compiuti per ottimizzare le attivitd operative e di
formazione allinterno di organizzazioni internazionali e regionali e nel quadro di pertinenti accordi o intese bilaterali o
multilaterali.

4. Gli Stati Parte considereranno, su richiesta, la possibilita di assistersi reciprocamente nella realizzazione di valutazioni, studi e
indagini in relazione alle tipologie, alle cause, agli effetti ed ai costi della corruzione nei rispettivi paesi, al fine di elaborare, con la
partecipazione delle autorita competenti e della societa, strategie e piani di azione per la lotta contro la corruzione.
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5. Al fine di agevolare il tecupero dei proventi del ctimine previsti in conformita con la presente Convenzione, gli Stati Parte
potranno cooperare fornendosi reciprocamente i nominativi degli esperti che potrebbero prestare assistenza nel raggiungimento
di tale obiettivo.

6. Gli Stati Parte consideteranno la possibilita di ricorrere all’organizzazione di conferenze internazionali e seminati subregionali,
regionali ed internazionali, per promuovere la cooperazione e I'assistenza tecnica e per stimolare il dibattito su problemi di
interesse reciproco, inclusi i problemi ¢ le esigenze particolari dei paesi in via di sviluppo e dei paesi ad economia in transizione.

7. Gli Stati Parte considereranno la possibiliti di istituite meccanismi volontari finalizzati a contribuire finanziariamente agli
sforzi compiuti dai paesi in via di sviluppo e dai paesi ad econosmia in transizione per Papplicazione della presente Convenzione
attraverso programmi e progetti di assistenza tecnica.

8. Ciascuno Stato Parte considerera la possibilita di versare contributi volontari all'Ufficio delle Nazioni Unite contro la Droga e
il Crimine, al fine di dare impulso, attraverso PUfficio, a programmi e progetti nei paesi in via di sviluppo per Papplicazione della
presente Convenzione.

Articolo 61
Raccolta, scambio ed analisi delle informasdoni sulla corrusgone

1. Ciascuno Stato Parte considerera la possibilita di analizzare, in consultazione con espert, le tendenze della corruzione nel
proptio territorio, nonché le circostanze in cui sono commessi i reati di corruzione.

2. Gli Stati Parte considereranno la possibilita di sviluppare e condividere tra loro ed attraverso organizzazioni internazionali e
regionali, statistiche, esperienza analitica riguardante la cotruzione ed informazioni finalizzate ad elaborare, nei limiti del
possibile, definizioni, norme e metodologie comuni, cosi come informazioni sulle pratiche migliori per prevenire e combattere la
corruzione.

3. Ciascuno Stato Parte considerera la possibilita di monitorare le proprie politiche e le attuali misure per combattere la
corruzione e di valutare Pefficacia e Pefficienza delle stesse.

Articolo 62
Altre misure: applicazione della Convensgone mediante lo sviluppo economtico e ['assistenzia tecnica

1. Gli Stati Parte adotteranno, nella misura del possibile, le misure appropriate all’applicazione della presente Convenzione,
mediante la cooperazione internazionale, tenendo conto degli effetti negativi della corruzione sulla societa in generale e sullo
sviluppo sostenibile in particolare.

2. Gli Stati Parte compiranno sforzi concreti nella misura del possibile ed in coordinamento tra loro e con organizzazioni
internazionali e regionali, al fine di:

a) intensificare la propria cooperazione a vari livelli con i paesi in via di sviluppo, al fine di rafforzare la capacita di
questi ultimi nella prevenzione e nella lotta contro la corruzione;

b) intensificare Iassistenza finanziaria e materiale a sostegno degli sforzi compiuti dai paesi in via di sviluppo per
prevenire e combattere efficacemente la corruzione ed aiutare questi ultimi ad applicare la presente Convenzione con successo;

c) fornire assistenza tecnica ai paesi in via di sviluppo e ad economia in transizione al fine di aiutarli a soddisfare le
proprie necessita ai fini dell’applicazione della presente Convenzione. A tal fine, gli Stati Parte si impegneranno a versare
volontariamente contributi adeguati e regolari su un conto specificamente designato alluopo, nell’ambito di un meccanismo di
finanziamento delle Nazioni Unite. Gli Stati Parte potranno altresi prevedere, in particolare, in conformita con il proprio diritto
interno e con le disposizioni della presente Convenzione, di contribuire a tale conto con una percentuale del denaro o del
corrispondente valore dei proventi del crimine ovvero dei beni confiscati in conformita con le disposizioni della presente
Convenzione;

d) per incoraggiare e indurre altri Stati ed istituzioni finanziatie, laddove opportuno, ad unirsi agli sforzi compiuti in
conformita con il presente articolo, in particolare prevedendo un maggior numero di programmi di formazione ed atttezzature
moderne a beneficio dei paesi in via di sviluppo, al fine di assisterli nel raggiungimento degli obiettivi della presente
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Convenzione.

3. Nella pit ampia misura possibile, tali misure saranno adottate fatti salvi gli esistenti impegni in materia di assistenza esterna o
altri accordi di cooperazione finanziaria, a livello bilaterale, regionale o internazionale.

4. Gli Stati Parte possono concludere accordi o intese bilaterali o multilaterali di assistenza materiale e logistica, tenendo conto
degli accordi finanziari necessati per rendere efficaci le misure di cooperazione internazionale previste nella presente
Convenzione e per la prevenzione, individuazione e lotta alla corruzione.

Titolo VII
Meccanismi di applicazione

Articolo 63
Conferenza degl Stati Parte della Convensione

1. E’ istituita una Conferenza degli Stati Parte della Convenzione per migliorare la capacitd degli Stati Parte e la cooperazione
tra loro, al fine di raggiungere gli obiettivi enunciati nella presente Convenzione e di promuovere e esaminare la sua applicazione.

2. Il Segretario-Generale delle Nazioni Unite convochera la Conferenza degli Stati Parte non piu tardi di un anno dopo l'entrata
in vigore della presente Convenzione. In seguito, saranno tenute riunioni regolari della Conferenza degli Stati Parte in
conformita con il regolamento interno da essa adottato.

3. La Conferenza degli Stati Parte adotta il regolamento interno e le norme che regolano il funzionamento delle attivita
enunciate nel presente articolo, comprese le norme relative al’ammissione e d alla partecipazione di osservatori ed al pagamento
delle spese occasionate dallo svolgimento di tali attivita.

4. La Conferenza degli Stati Parte concerta le attivita, le procedure ed i metodi di lavoro per conseguire gli obiettivi enunciati al
punto 1 del presente articolo, in particolare:

a) agevolando le attiviti condotte dagli Stati Parte ai sensi degli articoli 60 e 62 e dei titoli da I a V della presente
Convenzione, anche incoraggiando P'apporto di contributi volontari;

b) agevolando lo scambio di informazioni tra gli Stati Parte sui modelli e le tendenze della corruzione e sulle pratiche
efficaci per prevenirla e combatterla e per restituire i proventi del crimine attraverso, tra l'altro, la pubblicazione delle
informazioni pertinenti indicate nel presente articolo;

c)  cooperando con le organizzazioni ed i meccanismi internazionali e regionali e con le organizzazioni non-
governative competenti;

d) utilizzando adeguatamente le informazioni pertinenti prodotte da altri meccanismi internazionali e regionali per la
lotta e la prevenzione della corruzione al fine di evitare inutili duplicazioni delle attivit3;

e) riesaminando periodicamente attuazione della presente Convenzione da parte dei suoi Stati Parte;
f) formulando raccomandazioni per migliorare la presente Convezione ¢ la sua applicazione;

g) prendendo nota delle necessita di assistenza tecnica degli Stati Parte relativamente all’applicazione della presente
Convenzione e raccomandando al rignardo le eventuali misure che ritenga necessarie.

5. Al fini del punto 4 del presente articolo, la Conferenza degli Stat Parte acquisisce la necessaria conoscenza in merito alle
misure adottate e le difficolta incontrate dagli Stati Parte nell’attuazione della presente Convenzione attraverso le informazioni da
questi fornite e attraverso i meccanismi complementari di esame da essa eventualmente istituiti.

6. Ciascuno Stato Parte fornisce alla Conferenza degli Stati Parte, secondo quanto richiesto dalla stessa, le informazioni sui suot
programmi, piani e pratiche e altresi sulle misure legislative ed amministrative pet attuare la presente Convenzione. La
Conferenza degli Stati Parte esamina il mezzo piu efficace per ricevere e dar seguito alle informazioni, comprese in particolare le
informazioni ricevute dagli Stati Parte e dalle organizzazioni internazionali competenti. I contributi ticevuti da organizzazioni
non-governative pertinenti debitamente accreditate in conformita con le procedure che saranno decise dalla Conferenza degli
Stati Parte, possono altresi essere considerati.
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7. Conformemente ai punti da 4 a 6 del presente articolo, la Conferenza degli Stati Parte istituisce, se lo ritiene necessatio,
eventuali meccanismi o organi adeguati ad agevolare Peffettiva attuazione della Convenzione.

Artzcolo 64
Segreteria

1. Il Segretario-Generale delle Nazioni Unite fornisce i necessari servizi di segreteria alla Conferenza degli Stati Parte della
Convenzione.

2. La segreteria:

a) assiste la Conferenza degli Stati Parte nello svolgimento delle attivita enunciate all’articolo 63, punt 5 e 6, della
presente Convenzione e organizza e fornisce i necessari servizi per le sezioni della Conferenza degli Stati Parte;

b) su richiesta, assiste gli Stati Parte nel fornire le informazioni alla Conferenza degli Stati Parte, secondo quanto
previsto dall’articolo 63, punt 5 e 6, della presente Convenzione; e

c) assicura il necessario coordinamento con le segreterie delle organizzazioni internazionali e regionali competenti.

Titolo VIII
Disposizioni finali

Articolo 65

Attuazione della Convensgone

1. Ciascuno Stato Parte adotta le misure necessarie, comprese misure legislative ed amministrative, in conformiti con i principi
fondamentali del suo diritto interno, per assicurate esecuzione dei suoi obblighi ai sensi della presente Convenzione.

2. Ciascuno Stato Parte pud adottare misure piu strette o severi di quelle previste dalla presente Convenzione al fine di prevenire
e combattere la corruzione.

Aprticolo 66
Comgposizgone delle controversie

1. Gli Stati Parte si adoperano per risolvere le controversie relative alPinterpretazione o applicazione della presente Convenzione
mediante negoziazione.

2. Ogni controversia tra due o piu Stati Parte relativa allinterpretazione o applicazione della presente Convenzione che non
possa essere risolta mediante negoziazione entro un termine ragionevole &, su richiesta di una di tali Stati Parte, sottoressa ad
arbitrato. Se,. Decorsi sei mesi dalla data della richiesta di arbitrato, gli Stati Parte non sono in grado di convenire
sullorganizzazione dell’arbitrato, uno qualsiasi di tali Stati Parte potra riferire la controversia alla Cotte Internazionale di
Giustizia presentando una richiesta in conformita con lo Statuto della Corte.

3. Ciascuno Stato Parte pud, al momento della firma, ratifica, accettazione, approvazione della Convenzione o adesione alla
stessa, dichiarare che non si considera vincolato dal punto 2 del presente articolo. Gli altri Stati Parte non sono vincolati dal
punto 2 del presente articolo rispetto allo Stato Parte che abbia formulato una tale riserva.

4. Ogni Stato Parte che abbia formulato una riserva in conformita con il punto 3 del presente articolo pud in ogni momento
ritirare tale riserva mediante notifica al Segretario Generale delle Nazioni Unite.

Articolo 67

Firma, ratifica, accettagione, approvasgone e adesione

1. La presente Convenzione sari aperta alla firma di tutti gli Stati dal 9 all’11 dicembre 2003, a Merida (Messico), e
successivamente alla Sede delle Nazioni Unite a New York, fino al 9 dicembre 2005.
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2. La presente Convenzione & ugualmente aperta alla firma da parte delle organizzazioni regionali d’integrazione economica a
condizione che almeno uno Stato membro di tale organizzazione abbia firmato la presente Convenzione in conformita con il
punto 1 del presente articolo.

3. Ia presente Convenzione & soggetta a ratifica, accettazione o approvazione. Gli strumenti di ratifica, accettazione o
approvazione saranno depositati presso il Segretario Generale delle Nazioni Unite. Un’organizzazione regionale d’integrazione
economica puo depositare il suo strumento di ratifica, accettazione o approvazione se almeno uno dei suoi Stati membri abbia
fatto altrettanto. In tale strumento di ratifica, accettazione o approvazione, tale organizzazione dichiara la misura della sua
competenza rispetto alle questioni regolate dalla presente Convenzione. Tale organizzazione informa altresi il depositario su
ogni modifica pertinente della misura della sua competenza.

4. La presente Convenzione ¢ aperta all’'adesione di ogni Stato o organizzazione regionale d’integrazione economica di cui
almeno uno Stato membro sia Parte della presente Convenzione. Gli strumenti di adesione saranno depositati presso il
Segretario Generale delle Nazioni Unite. Al momento dell’adesione, 'organizzazione regionale d’integrazione economica
dichiara la misura della sua competenza rispetto alle questioni regolate dalla presente Convenzione. Tale organizzazione
informa altresi il depositario su ogni modifica pertinente della misura della sua competenza.

Abrticolo 68

Euntrata in vigore

1. La presente Convenzione entrera in vigore il novantesimo giorno successivo alla data di deposito del trentesimo strumento di
ratifica, accettazione, approvazione o accessione. Ai fini del presente punto, gli strumenti depositati da un’otganizzazione
regionale d’integrazione economica non saranno valutati aggiuntivi a quelli depositati dagli Stati membizi di tale organizzazione.

2. Per ciascuno Stato o organizzazione regionale d’integrazione economica che ratifica, accetta, approva o accede alla presente
Convenzione successivamente al deposito del trentesimo strumento relativo, la presente Convenzione entreri in vigore il
trentesimo giorno successivo alla data di deposito da parte di tale Stato o organizzazione del relativo strumento o alla data in cui
la presente Convenzione entra in vigore conformemente al punto 1 del presente articolo, se questa ¢ posteriore.

Articolo 69
Enzendamento

1 .Allo scadere di cinque anni dalPentrata in vigore della presente Convenzione, uno Stato Parte pud propotre un emendamento
e trasmetterlo al segretario Generale delle Nazioni Unite che a sua volta comunichera ’'emendamento proposto agli Stati Parte ed
alla Conferenza degli Stati Parte della Convenzione al fine di valutare e decidere in merito alla proposta. La Confetenza degli
Stati Parte compie ogni sforzo volto a raggiungere un consenso su ciascun emendamento. Se tutti gli sforzi tesi al consenso
sono stati espetiti e non € stato raggiunto un accordo, in ultima istanza, Pemendamento per essere adottato necessiterd di una
maggioranza di due terzi dei voti degli Stati Parte presenti e votanti alla riunione della Conferenza degli Stati Parte.

2. Le organizzazioni regionali d’integrazione economica, nelle questioni che rientrano nella loro competenza, eserciteranno il
loro diritto di voto ai sensi del presente articolo con un numero di voti uguale al numero dei loro Stati membri che sono Parte
della presente Convenzione. Tali organizzazioni non eserciteranno il loro diritto di voto se i loro Stati membri esetcitano il loro
e viceversa.

3. Un emendamento adottato in conformita con il punto 1 del presente articolo € soggetto a ratifica, accettazione o
approvazione degli Stati Parte.

4 . Un emendamento adottato in conformita con il punto 1 del presente atticolo entra in vigore per uno Stato Parte novanta
glorni dopo la data di deposito presso il Segretario Generale delle Nazioni Unite di uno strumento di ratifica, accettazione o
approvazione di tale emendamento.

5. Quando un emendamento entra in vigore ¢ vincolante per gli Stati Parte che hanno espresso il loro consenso ad essere

vincolati dallo stesso. Gl altri Stati Parti restano vincolati dalle disposizioni della presente Convenzione ed ad ogni altro
precedente emendamento che essi hanno ratificato, accettato o accettato.

Articolo 70



Atti parlamentari - 108 — Senato della Repubblica — N. 1594

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Denuncia

1. Uno Stato Patte pud denunciare la presente Convenzione mediante notifica scritta al Segretario Generale delle Nazioni Unite.
Tale denuncia diviene effettiva un anno dopo la data di ricezione della notifica da parte del Segretario Generale.

2. Un’organizzazione regionale d’'integrazione economica cessa di essere Parte della presente Convenzione quando tutti i suoi
Stati membri la hanno denunciata.

Articolo 71

Depositario ¢ lhingue

1. Il Segtetario Generale delle Nazioni Unite & designato quale depositario della presente Convenzione.

2. L’originale della presente Convenzione, i cui testi in arabo, cinese, inglese, francese, russo e spagnolo sono ugualmente

autentici, ¢ depositato presso il Segretario Generale delle Nazioni Unite.

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti plenipotenziari, debitamente autorizzati dai loro rispettivi governi, hanno firmato la
presente Convenzione.

€ 6,20



